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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1209 e rilevato che:

il decreto-legge, approvato dal Consiglio dei ministri nella
riunione del 13 settembre 2018, è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale
a distanza di ben 15 giorni, il 28 settembre 2018; in questa Legislatura
un analogo intervallo di tempo tra emanazione e pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale, pari o superiore a 10 giorni, si è già verificato per il
decreto-legge n. 86 del 2018 (cosiddetto « DL ministeri » 10 giorni) e per
il decreto-legge n. 87 del 2018 (cosiddetto « DL dignità » 11 giorni) e si
è ora ripetuto per il decreto-legge n. 113 del 2018, attualmente all’e-
same del Senato (cosiddetto « DL sicurezza e immigrazione » 10 giorni);
nella passata Legislatura il fenomeno si è registrato in altre venti
occasioni e in un’occasione, per il decreto-legge n. 74 del 2014 (misure
di sostegno alle popolazioni dell’Emilia Romagna colpite dal terremoto
e da successivi eventi alluvionali), l’intervallo è stato di ben 24 giorni;
al riguardo, appare opportuno un approfondimento sulle conseguenze
di questa prassi in termini di certezza del diritto e di rispetto del
requisito dell’immediata applicazione dei decreti-legge di cui all’arti-
colo 15 della legge n. 400 del 1988;

sotto il profilo dell’omogeneità di contenuto:

il provvedimento, che si compone di 46 articoli, appare ricon-
ducibile a due distinte finalità: in primo luogo, la necessità di affrontare
emergenze in vario modo collegate alla situazione infrastrutturale ed
ambientale italiana (crollo del ponte Morandi di Genova; sisma di
Ischia del 2017; eventi sismici dell’Italia centrale del 2016 e del 2017;
gestione dei fanghi di depurazione; messa in sicurezza degli edifici
scolastici); in secondo luogo la necessità di autorizzare nuovi interventi
di cassa integrazione guadagni straordinaria; rispetto a questi due
ambiti di intervento, desumibili anche dal preambolo del provvedi-
mento, appare suscettibile di presentare criticità, per quel che attiene
il requisito dell’omogeneità, la disposizione di cui all’articolo 43,
recante misure urgenti in favore dei soggetti beneficiari di mutui
agevolati;

pur condividendo le motivazioni dell’intervento, suscita inoltre
alcune perplessità sotto il profilo del requisito dell’immediata appli-
cazione dei decreti-legge, di cui all’articolo 15 della legge n. 400 del
1988, la previsione dell’articolo 12 che istituisce, ma solo a decorrere
dal 1° gennaio 2019, l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie
e delle infrastrutture stradali e autostradali;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

appare opportuno precisare il significato di alcune espressioni
utilizzate nel testo; in particolare, all’articolo 1, comma 5, l’espressione
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« disposizione di legge extrapenale » andrebbe sostituita con quella
utilizzata dall’articolo 47 del codice penale, vale a dire « legge diversa
dalla legge penale »; all’articolo 2, comma 3, andrebbe chiarito in che
senso i criteri di pubblicità, trasparenza e imparzialità, che regione
Liguria, Città metropolitana di Genova e Comune di Genova devono
utilizzare per le assunzioni di personale autorizzate, possano essere
« anche semplificati »; all’articolo 10, comma 2, si utilizza l’espressione
« codice del processo amministrativo » senza specificare quale atto
normativo ci si riferisca (vale a dire al decreto legislativo n. 104 del
2010); all’articolo 12, comma 9, lettera b), si prevede che nell’Agenzia
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali
e autostradali vi siano due uffici di livello dirigenziale generale,
previsione poi ripetuta al successivo comma 13; all’articolo 13, comma
7, l’espressione open data potrebbe essere sostituita con quella, più
corretta dal punto di vista normativo, di « dati in formato aperto ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera l-bis) del decreto legislativo n. 82
del 2005 » (codice dell’amministrazione digitale); all’articolo 30, comma
4, andrebbe chiarito in che senso nell’individuazione della soglia
massima di incarichi per progettisti e direttori dei lavori, nell’ambito
dei lavori di ricostruzione post-sisma, si dovrà tenere « conto dell’or-
ganizzazione dimostrata » (potrebbe essere opportuno fare riferimento
piuttosto alle « capacità organizzative dimostrate »); all’articolo 31,
comma 2, andrebbe chiarito se gli esperti, nel numero massimo di tre,
di cui il Commissario straordinario per la ricostruzione post-sisma di
Ischia del 2017 si può avvalere, siano i medesimi chiamati a comporre
il Comitato tecnico scientifico di cui al successivo comma 6; all’articolo
44, comma 1; andrebbe chiarito in che senso i possibili interventi di
reindustrializzazione del sito o gli specifici percorsi di politica attiva del
lavoro, che giustificano l’autorizzazione al trattamento straordinario di
integrazione salariale, possano essere « anche in via prospettica »;

si rileva inoltre l’esigenza di correggere alcuni errori materiali; in
particolare, all’articolo 12, comma 19, il riferimento ai commi 9 e 10
andrebbe sostituito con quello ai commi 8 e 9; all’articolo 29, comma
1, il riferimento all’articolo 1 andrebbe sostituito con quello all’articolo
17;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente

alcune disposizioni del provvedimento prevedono procedure ad
hoc, in deroga solo implicita rispetto alle procedure ordinarie previste
a legislazione vigente; in particolare, all’articolo 1, comma 1; 17, comma
2, e 38, comma 1, si prevede la nomina di Commissari straordinari con
DPCM, mentre in via generale l’articolo 11 della legge n. 400 del 1988
prevede la nomina con decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri; agli articoli 7 e 8 si istituiscono, rispettiva-
mente, la zona logistica semplificata per il porto e il retroporto di
Genova e la zona franca per la città metropolitana di Genova, mentre
a legislazione vigente, alla loro istituzione si poteva procedere, rispet-
tivamente, con DPCM o con provvedimento del CIPE;
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l’articolo 5, comma 2, l’articolo 6, comma 1, e l’articolo 14,
comma 5, richiamano il « fondo di cui all’articolo 1, comma 1072, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 »; tale disposizione della legge di
bilancio 2018 ha in realtà rifinanziato il fondo per il finanziamento
degli investimenti e degli interventi di sviluppo infrastrutturale di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge n. 232 del 2016 (legge di bilancio
2017); potrebbe pertanto risultare opportuno fare riferimento a questa
seconda disposizione;

all’articolo 12, comma 7, in relazione alla nomina del direttore
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrut-
ture stradali e autostradali, si richiama l’articolo 41, comma 2, del
decreto-legge n. 262 del 2006, che tuttavia risulta abrogato;

all’articolo 16, comma 1, non risulta chiaro se l’ampliamento
delle competenze dell’Autorità di regolazione dei trasporti alle conces-
sioni autostradali aggiornate o revisionate di cui all’articolo 43, comma
1, del decreto-legge n. 201 del 2011 riguardi sia la definizione dei
sistemi tariffari dei pedaggi sia gli schemi dei bandi di gara ovvero solo
una di queste due competenze; la norma si limita infatti, con una
modifica dell’articolo 37 del medesimo decreto-legge, che definisce i
compiti dell’Autorità, a prevedere l’inserimento del riferimento alle
concessioni di cui all’articolo 43 dopo le parole: « nuove concessioni »,
parole che tuttavia ricorrono due volte nel testo in corrispondenza alle
due competenze sopra richiamate (né è utilizzata la formula « ovunque
ricorrano » che indicherebbe in termini inequivoci che ci intende
riferire ad entrambe le competenze);

all’articolo 17, comma 2, la durata massima del mandato del
Commissario straordinario per la ricostruzione dei territori dell’isola di
Ischia colpiti dal sisma del 21 agosto 2017 non risulta allineata con la
durata dello stato di emergenza per il medesimo sisma che, ai sensi
dell’articolo 1, comma 4-bis, del decreto-legge n. 189 del 2016, si
concluderà il 31 dicembre 2018;

con riferimento all’articolo 18, comma 2, che autorizza il Com-
missario straordinario ad adottare atti di carattere generale e di
indirizzo, appare opportuno che, come contributo alla certezza nor-
mativa nelle zone terremotate, il Commissario si attenga, nella predi-
sposizione dei propri atti, a quanto previsto dalle vigenti circolari per
la redazione dei testi normativi, con particolare riferimento alla pre-
scrizione di evitare modifiche normative implicite e privilegiare la
tecnica della « novella »; ciò in considerazione della rilevanza come
fonte giuridica assunta, nelle zone interessate dal sisma, dagli atti
richiamati dall’articolo 18, comma 2;

l’articolo 39, comma 1, lettera a), esclude dalle procedure ese-
cutive le somme da destinare alla ricostruzione dei comuni della
regione Abruzzo colpiti dal sisma del 2009 e individuati dall’articolo
unico del decreto del Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 2009;
poiché l’elenco di tali comuni è stato integrato con il successivo decreto
del Commissario delegato n. 11 del 17 luglio 2009, appare opportuno
chiarire se si intenda fare riferimento anche agli ulteriori comuni
individuati da questo secondo provvedimento;
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il provvedimento non è corredato né della relazione sull’analisi
tecnico-normativa (ATN) né della relazione sull’analisi di impatto della
regolamentazione (AIR), nemmeno nella forma semplificata consentita
dall’articolo 10 del regolamento in materia di AIR di cui al DPCM
n. 169 del 2017; la relazione illustrativa non dà conto della sussistenza
delle ragioni giustificative dell’esenzione dall’AIR previste dall’articolo
7 del medesimo regolamento.

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli
16-bis e 96-bis del Regolamento, debbano essere rispettate le seguenti
condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

provvedano le Commissioni di merito a chiarire, per le ragioni
esposte in premessa, se l’ampliamento delle competenze dell’Autorità di
regolazione dei trasporti alle concessioni autostradali aggiornate o
revisionate di cui all’articolo 43, comma 1, del decreto-legge n. 201 del
2011, riguardi sia la definizione dei sistemi tariffari dei pedaggi sia gli
schemi dei bandi di gara ovvero solo una di queste due competenze;

Il Comitato osserva altresì quanto segue:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di:

chiarire, per le ragioni sopra esposte, il significato delle espres-
sioni utilizzate all’articolo 1, comma 5; all’articolo 2, comma 3; all’ar-
ticolo 10, comma 2; all’articolo 12, comma 9, lettera b); all’articolo 13,
comma 7; all’articolo 30, comma 4; all’articolo 31, comma 2, e all’ar-
ticolo 44, comma 1, richiamate in premessa;

sostituire, al fine di correggere alcuni errori materiali, all’ar-
ticolo 12, comma 19, le parole: « di cui ai commi 9 e 10 » con le parole:
« di cui ai commi 8 e 9 » e all’articolo 29, comma 1, le parole: « di cui
all’articolo 1 » con le parole: « di cui all’articolo 17 »;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

valutino le Commissione di merito l’opportunità di:

fare ricorso, con riferimento alle procedure ad hoc previste
all’articolo 1, comma 1; 17, comma 2 e 38, comma 1, nonché agli
articoli 7 e 8, alle procedure ordinarie previste in via generale a
legislazione vigente, ovvero esplicitare il loro carattere derogatorio, in
coerenza con il paragrafo 2, lettera c), della circolare sulla formula-
zione tecnica dei testi legislativi del Presidente della Camera del 20
aprile 2001;

sostituire all’articolo 5, comma 2; 6, comma 1, e 14, comma 5,
le parole: « Fondo di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge 27
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dicembre 2017, n. 205 » con le parole: « Fondo di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 »;

chiarire all’articolo 12, comma 7, il significato del richiamo
all’articolo 41, comma 2, del decreto-legge n. 262 del 2006, che risulta
abrogato;

allineare la durata del mandato del Commissario straordinario
per la ricostruzione dei territori dell’isola di Ischia colpiti dal sisma del
2017, di cui all’articolo 17, comma 2, e quella dello stato di emergenza
per il medesimo sisma, di cui all’articolo 1, comma 4-bis, del decreto-
legge n. 189 del 2016;

chiarire, all’articolo 39, comma 1, lettera a), per le ragioni
esposte in premessa, se si intenda fare riferimento anche agli ulteriori
comuni individuati dal decreto del Commissario delegato n. 11 del 17
luglio 2009;

Il Comitato raccomanda altresì quanto segue:

abbia cura il Governo, ai fini del rispetto dell’articolo 15 della
legge n. 400 del 1988, di evitare un eccessivo intervallo di tempo tra la
deliberazione di un decreto-legge in Consiglio dei ministri e la sua
entrata in vigore, conseguente alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale;
al riguardo potrebbe essere valutato un più coerente e sistematico
utilizzo della possibilità di approvazione dei provvedimenti in prima
deliberazione da parte del Consiglio dei ministri « salvo intese » cui
dovrebbe far seguito una seconda e definitiva deliberazione;

abbia cura il Legislatore di volersi attenere, in occasione della
definizione del contenuto dei decreti legge che intenda adottare, alle
indicazioni di cui alle sentenze della Corte costituzionale n. 22 del 2012
e n. 32 del 2014, tenendo in particolare conto dello stretto nesso
intercorrente tra l’intrinseca coerenza delle norme contenute nel decreto-
legge – dal punto di vista oggettivo e materiale ovvero dal punto di vista
funzionale e finalistico – e la ricorrenza dei presupposti fattuali
indicati al secondo comma dell’articolo 77 della Costituzione, se del
caso procedendo ad adottare, al fine di inserirvi eventuali discipline che
presentino profili autonomi di necessità e di urgenza « atti normativi
urgenti del potere esecutivo distinti e separati », evitando così « la
commistione e la sovrapposizione, nello stesso atto normativo, di
oggetti e finalità eterogenei, in ragione di presupposti, a loro volta,
eterogenei »;

abbia cura il Commissario straordinario per la ricostruzione dei
territori dell’isola d’Ischia colpiti dal sisma del 2017, di attenersi, nella
predisposizione degli atti di carattere generale e di indirizzo, di cui
all’articolo 18, comma 2, a quanto previsto dalle vigenti circolari per la
redazione dei testi normativi, con particolare riferimento alla prescri-
zione di evitare modifiche normative implicite e privilegiare la tecnica
della « novella ».
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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1209, di conversione in legge del
decreto-legge del 28 settembre 2018, n. 109, recante disposizioni ur-
genti per la città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle
infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro
e le altre emergenze, come risultante dagli emendamenti approvati nel
corso dell’esame in sede referente da parte delle Commissioni riunite
VIII e IX;

rilevato come il decreto-legge n. 109 del 2018 rechi una serie
articolata di misure volte a fronteggiare le situazioni emergenziali
conseguenti al crollo del viadotto Polcevera dell’autostrada A10 avve-
nuto il 14 agosto 2018, a fornire sostegno alla ripresa economica della
città di Genova e a potenziare la sicurezza della rete nazionale delle
infrastrutture e dei trasporti;

evidenziato altresì come il provvedimento disponga interventi in
favore dei comuni dell’isola di Ischia interessati dagli eventi sismici
verificatisi il giorno 21 agosto 2017 (Casamicciola Terme, Forio e Lacco
Ameno) e per i territori dell’Italia centrale colpiti dai terremoti negli
anni 2016 e 2017, nonché misure emergenziali riguardanti l’istituzione
di una cabina di regia denominata « Strategia Italia » per la verifica
dello stato di attuazione degli investimenti infrastrutturali e degli
interventi connessi ai fattori di rischio per il territorio e disposizioni
urgenti in materia di gestione dei fanghi di depurazione, messa in
sicurezza degli edifici scolastici, sostegno ai soggetti beneficiari di mutui
agevolati e trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi
aziendale;

rilevato, per quanto concerne il rispetto delle competenze legi-
slative costituzionalmente definite, che:

le disposizioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge riguardano
in via principale l’ambito del trasporto pubblico locale, che è ricono-
sciuta dalla Corte costituzionale come di competenza residuale delle
regioni;

le disposizioni in materia di trasporti di cui agli articoli 6, 7 e
9 del decreto–legge riguardano in massima parte la materia porti e
aeroporti civili, che l’articolo 117, terzo comma, della Costituzione
attribuisce alla legislazione concorrente dello Stato e delle regioni;

con riferimento agli altri poteri conferiti all’Autorità di rego-
lazione dei trasporti dall’articolo 16, la Corte costituzionale, che si è
soffermata sul rapporto tra la competenza regionale in materia di
trasporto pubblico locale e i poteri dell’Autorità di regolazione dei
trasporti, ha affermato che "le funzioni conferite all’Autorità di rego-
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lazione dei trasporti, se intese correttamente alla luce della ratio che ne
ha ispirato l’istituzione, non assorbono le competenze spettanti alle
amministrazioni regionali in materia di trasporto pubblico locale, ma
le presuppongono e le supportano";

le disposizioni in materia di interventi urgenti per la ricostru-
zione del viadotto Polcevera disciplinano una pluralità di profili per i
quali viene, in particolare, in rilievo la materia tutela della concor-
renza, che l’articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione
attribuisce alla legislazione esclusiva dello Stato;

le disposizioni del provvedimento concernenti gli interventi e la
ricostruzione nei territori colpiti da eventi sismici riguardano le ma-
terie protezione civile e governo del territorio, che l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione attribuisce alla legislazione concorrente
dello Stato e delle Regioni;

ulteriori disposizioni del provvedimento incidono sulle seguenti
materie:

governo del territorio e protezione civile, che l’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione attribuisce alla legislazione concor-
rente dello Stato e delle regioni, con riferimento alle disposizioni (di cui
all’articolo 5, comma 5) che affidano al Commissario delegato per
l’emergenza nella città di Genova la facoltà di autorizzare le stazioni
appaltanti, per le infrastrutture viarie da lui individuate quali itinerari
di viabilità alternativa, nonché a operare varianti in corso di esecu-
zione, e alle disposizioni (di cui all’articolo 42) che dispongono l’attri-
buzione, entro il 31 dicembre 2018, delle economie derivanti da alcune
linee di finanziamento per interventi di edilizia scolastica agli enti locali
proprietari degli edifici scolastici, per essere destinate alla progetta-
zione di interventi di messa in sicurezza degli stessi;

ordinamento civile, che l’articolo 117, secondo comma, let-
tera l), della Costituzione attribuisce alla legislazione esclusiva dello
Stato, con riferimento alle disposizioni che stabiliscono procedure
semplificate per le occupazioni d’urgenza e le espropriazioni delle aree,
anche private, occorrenti per l’esecuzione degli interventi di ricostru-
zione del viadotto Polcevera e che derogano alle norme del codice civile
in materia di maggioranze assembleari per le deliberazioni condomi-
niali;

coordinamento informativo statistico e informatico dei dati
dell’amministrazione statale, regionale e locale, che l’articolo 117,
secondo comma, lettera r), della Costituzione riserva alla legislazione
esclusiva dello Stato, in relazione alle disposizioni (di cui agli articoli
13 e 14) in materia di istituzione dell’archivio informatico nazionale
delle opere pubbliche e di monitoraggio dinamico delle infrastrutture
stradali e autostradali in condizioni di criticità;

tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, che
l’articolo 117, secondo comma, lettera s), della Costituzione attribuisce
alla legislazione esclusiva dello Stato, in relazione alle disposizioni sugli
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interventi di riparazione e ricostruzione di immobili soggetti alla tutela
del codice dei beni culturali;

considerato inoltre che l’articolo 1 prevede, in relazione al crollo
del ponte Morandi, la nomina di un Commissario straordinario in
materia, stabilendo inoltre, al comma 5, che il Commissario medesimo,
ai fini della demolizione, rimozione, smaltimento e conferimento in
discarica dei materiali di risulta, nonché per la progettazione, l’affi-
damento e la ricostruzione dell’infrastruttura e il ripristino del con-
nesso sistema viario, operi in deroga ad ogni disposizione di legge
« extrapenale », fatto salvo il rispetto dei vincoli inderogabili derivanti
dall’appartenenza all’Unione europea;

ritenuto che occorra integrare la previsione del comma 5 del-
l’articolo 1, stabilendo l’obbligo di rispettare comunque la normativa
antimafia del codice delle leggi antimafia di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, al fine scongiurare il rischio di infiltrazioni
criminali nella gestione degli affidamenti connessi alle attività contem-
plate dalla norma, prevedendo comunque misure di semplificazione
per il rilascio della documentazione antimafia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito a riformulare il primo
periodo del comma 5 dell’articolo 1, nei seguenti termini: « Per la
demolizione, la rimozione, lo smaltimento e il conferimento in disca-
rica dei materiali di risulta, nonché per la progettazione, l’affidamento
e la ricostruzione dell’infrastruttura e il ripristino del connesso sistema
viario, il Commissario straordinario opera in deroga ad ogni disposi-
zione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle
disposizioni del codice delle leggi antimafia di cui al decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti
dall’appartenenza all’Unione europea. Con decreto del Ministro del-
l’interno, da adottare entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono individuate spe-
ciali misure amministrative di semplificazione per il rilascio della
documentazione antimafia, anche in deroga alle relative norme »;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 1, il quale, in relazione al crollo del
ponte Morandi, al comma 6 dispone, tra l’altro, che il concessionario
del tratto autostradale alla data dell’evento è « tenuto, in quanto
responsabile del mantenimento in assoluta sicurezza e funzionalità
dell’infrastruttura concessa ovvero in quanto responsabile dell’evento,
a far fronte alle spese di ricostruzione dell’infrastruttura e di ripristino
del connesso sistema viario, » e stabilisce, inoltre, che, entro 30 giorni
dalla richiesta del Commissario straordinario, il concessionario versi
sulla contabilità speciale le somme necessarie al predetto ripristino e
alle altre attività connesse di cui al comma 5, nell’importo provviso-
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riamente determinato dal Commissario medesimo salvo conguagli,
impregiudicato ogni accertamento sulla responsabilità dell’evento e sul
titolo in base al quale sia tenuto a sostenere i costi di ripristino della
viabilità, valutino le Commissioni di merito l’opportunità di chiarire il
rapporto tra la parte della norma che si riferisce al concessionario del
tratto autostradale quale « responsabile dell’evento » e la previsione del
medesimo comma 6, secondo la quale rimane « impregiudicato ogni
accertamento sulla responsabilità dell’evento » anche alla luce dell’ar-
ticolo 24 della Costituzione, relativo alla tutela in giudizio dei propri
diritti;

b) con riferimento al comma 2 dell’articolo 1-bis, il quale
determina ex lege in 2.025,50 euro per metro quadrato l’importo
dell’indennità di cessione del bene oggetto di esproprio dei proprietari
di immobili situati nella zona interessata dalla ricostruzione del ponte
Morandi, e con riferimento al comma 2 dell’articolo 4-bis, il quale
determina i valori delle indennità di espropriazione per gli immobili
che ospitano imprese, valutino le Commissioni di merito l’opportunità
di chiarire se la predeterminazione ex lege dell’indennità possa soddi-
sfare i requisiti richiesti per l’indennizzo da corrispondere, ai sensi
dell’articolo 42 della Costituzione, ai soggetti espropriati, come definiti
dalla giurisprudenza della Corte costituzionale;

c) con riferimento all’articolo 10, comma 2, il quale fa riferi-
mento al codice del processo amministrativo, valutino le Commissioni
di merito l’opportunità di specificare che si tratta del decreto legislativo
2 luglio 2010, n. 104;

d) con riferimento all’articolo 25, il quale prevede che i comuni
colpiti dal sisma di Ischia definiscano le istanze di condono – presen-
tate ai sensi della legge n. 47 del 1985 e del decreto-legge n. 269 del
2003 – relative agli immobili distrutti o danneggiati dal sisma, che siano
pendenti alla data di entrata in vigore del decreto-legge, anche attra-
verso il ricorso a Conferenze di servizi, valutino le Commissioni di
merito l’esigenza di prevedere adeguate forme di coinvolgimento degli
enti territoriali;

e) con riferimento all’articolo 39-ter, il quale amplia l’ambito di
applicazione della procedura di sanatoria per gli interventi edilizi in
difformità realizzati nelle zone dell’Italia centrale interessate dai sismi
del 2009, 2012, 2016 e 2017 già prevista dall’articolo 1-sexies del
decreto-legge n. 55 del 2018, valutino le Commissioni di merito se le
modalità di coinvolgimento delle regioni previste dalla norma risultino
adeguate rispetto alla giurisprudenza costituzionale in materia;

f) con riferimento all’articolo 41, valutino le Commissioni di
merito, con riferimento al coordinamento con la normativa vigente,
l’opportunità di inserire i valori massimi di concentrazione previsti nel
predetto articolo 41, come modificato dagli emendamenti approvati,
nell’allegato I B al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, del quale
costituiscono implicita modificazione;

g) con riferimento all’articolo 42, comma 2, il quale stabilisce che
le economie derivanti da alcune linee di finanziamento per interventi
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di edilizia scolastica, come accertate dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sono attribuite agli enti locali proprietari
degli edifici scolastici, per essere destinate, specificamente, alla pro-
gettazione di interventi di messa in sicurezza degli stessi, valutino le
Commissioni di merito l’esigenza di prevedere adeguate forme di
coinvolgimento degli enti territoriali;

h) con riferimento all’articolo 42-bis, il quale, al comma 1, al fine
di adeguare la normativa alle eccezioni sollevate dalla Corte costitu-
zionale con la sentenza n. 71 del 2018, novellando l’articolo 1, comma
85, della legge n. 232 del 2016, prevede che l’intesa in Conferenza
Stato-regioni per la realizzazione delle nuove strutture scolastiche può
essere raggiunta ex post rispetto al DPCM attuativo (già adottato il 27
ottobre 2017), purché anteriormente all’avvio delle procedure di affi-
damento degli interventi, valutino le Commissioni di merito l’oppor-
tunità di chiarire le modalità con cui si intendano recepire i contenuti
dell’intesa intervenuta successivamente al DPCM.
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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il provvedimento in
oggetto;

rilevato che:

il decreto-legge in discussione reca interventi urgenti per il
sostegno e la ripresa economica del Comune di Genova (Capo I), per la
sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti (Capo
II), nonché misure per i territori dei Comuni di Casamicciola Terme,
Forio, Lacco Ameno dell’Isola di Ischia interessati dagli eventi sismici
verificatisi il 21 agosto 2017 (Capo III). Il provvedimento, inoltre, reca
misure urgenti riguardanti gli eventi sismici verificatisi in Italia centrale
negli anni 2016 e 2017 (Capo IV) e ulteriori interventi di carattere
emergenziale (Capo V);

tali misure sono dirette a far fronte, con immediatezza, a
situazioni di emergenza condizionanti complessivamente la tutela dei
diritti essenziali dei cittadini e delle imprese che operano nei territori
interessati;

in particolare, in relazione all’esigenza di affrontare tempesti-
vamente le gravissime ed impellenti necessità derivanti dal crollo,
avvenuto il 14 agosto scorso, di un tratto del viadotto Polcevera
dell’autostrada A10 (Ponte Morandi), nel comune di Genova, l’articolo
1 del provvedimento prevede la nomina di un Commissario straordi-
nario per la ricostruzione dell’infrastruttura ed il ripristino del con-
nesso sistema viario;

il comma 5 del medesimo articolo dispone che, per la demo-
lizione, rimozione, smaltimento e conferimento in discarica dei mate-
riali di risulta, nonché per la progettazione, l’affidamento e la rico-
struzione dell’infrastruttura e il ripristino del connesso sistema viario,
il Commissario straordinario operi in deroga ad ogni disposizione di
legge « extrapenale », fatto salvo il rispetto dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea;

al fine di scongiurare il rischio di infiltrazioni criminali nella
gestione degli affidamenti connessi alle attività sopra richiamate, ap-
pare opportuno escludere da tale deroga il rispetto della normativa
antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di prevedere, all’articolo 1, che il Com-
missario straordinario per la ricostruzione, nello svolgimento delle sue
attività, non possa operare in deroga a quanto previsto dalla normativa
antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

PARERE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La Commissione IV,

esaminato per le parti di propria competenza il disegno di legge
di conversione del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, recante
disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza della rete
nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016
e 2017, il lavoro e le altre emergenze;

considerato che il comma 2, dell’articolo 6, reca uno stanzia-
mento di risorse finanziarie per fronteggiare le esigenze di carattere
operativo e logistico in ambito portuale della Direzione marittima-
Capitaneria di Porto di Genova, aumentate in conseguenza del tragico
evento del crollo del « ponte Morandi »;

rilevato che tali risorse sono destinate, in particolare, a coprire
sia l’incremento temporaneo di personale destinato presso la Capita-
neria di porto e delle ore di servizio prestato, anche al di fuori dei
servizi ordinari, sia l’acquisto di mezzi necessari per ottimizzare i flussi
di traffico portuale e l’efficientamento delle strutture logistiche già
presenti in ambito portuale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, il decreto-legge
n. 109 del 2018, recante « Disposizioni urgenti per la città di Genova,
la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli
eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze »;

apprezzate le finalità del provvedimento, che è innanzitutto volto
a disporre interventi urgenti per il sostegno e la ripresa economica del
territorio del comune di Genova, a seguito del tragico crollo del Ponte
Morandi, avvenuto lo scorso il 14 agosto 2018;

evidenziato in tale ambito, per quanto di competenza della
Commissione Finanze, che l’articolo 3 detta misure in materia fiscale
relative agli immobili che a seguito del crollo del ponte Morandi hanno
subìto danni o sono stati oggetto di ordinanze di sgombero, disponendo
per tali immobili, a specifiche condizioni, diverse esenzioni fiscali e
sospensioni di termini;

richiamati altresì i contenuti dell’articolo 8, che istituisce nel-
l’ambito del territorio della Città metropolitana di Genova una zona
franca, disponendo che le imprese che hanno la sede principale o una
sede operativa all’interno della zona franca e che hanno subìto a causa
del crollo del Ponte Morandi una riduzione del fatturato, possono
richiedere alcune agevolazioni; tali esenzioni spettano, altresì, alle
imprese che avviano la propria attività all’interno della zona franca
entro il 31 dicembre 2018;

preso atto del disposto dell’articolo 9, che per gli anni 2018 e
2019 innalza dall’1% al 3% la quota del Fondo a favore dell’Autorità
di sistema portuale del Mar ligure occidentale; ciò al fine di contenere
gli effetti negativi che il crollo del ponte ha prodotto sulle attività
dell’Autorità in questione in termini di riduzione delle operazioni
commerciali e dei servizi portuali;

rilevato che il provvedimento reca altresì misure relative ai
comuni dell’Isola di Ischia interessati dagli eventi sismici verificatisi il
21 agosto 2017; in particolare, l’articolo 32 proroga ed estende l’ambito
di applicazione di alcune agevolazioni fiscali già previste a favore dei
comuni interessati, mentre l’articolo 35 dispone, per i medesimi co-
muni, la sospensione sino al 1° gennaio 2021 di termini per la notifica
di cartelle di pagamento e per la riscossione di somme dovute a enti
creditori;
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preso atto infine dei contenuti dell’articolo 43 che reca misure di
sospensione dei pagamenti e di allungamento della durata dell’ammor-
tamento per i beneficiari dei mutui agevolati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato il disegno di legge di conversione del decreto-legge
n. 109 del 2018, recante disposizioni urgenti per la città di Genova, la
sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli
eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze (C. 12099,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

al fine di consentire ai comuni l’attivazione delle procedure per
il finanziamento degli interventi di messa in sicurezza degli edifici
scolastici, valutino le Commissioni di merito l’opportunità di prevedere
che il decreto di cui al comma 3 dell’articolo 42, che definisce le
modalità e i criteri di attribuzione delle risorse finanziarie, possa essere
adottato contestualmente al decreto di cui al comma 1 del medesimo
articolo.

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge recante « Conversione in
legge del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, recante disposizioni
urgenti per la città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle
infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro
e le altre emergenze » (C.1209 Governo);
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valutate positivamente le finalità del provvedimento soprattutto
con riferimento alle norme di competenza della Commissione X;

rilevato che, per quanto di interesse della Commissione, l’articolo
3 del testo in esame prevede misure fiscali più favorevoli anche per gli
immobili utilizzati nell’esercizio dell’impresa che, a seguito del crollo
del tratto del viadotto Polcevera a Genova il 14 agosto 2018, hanno
subìto danni o sono stati oggetto di ordinanze di sgombero;

ritenute di grande importanza le misure specifiche previste
dall’articolo 4 del provvedimento a sostegno delle imprese danneggiate
in conseguenza del crollo nonché dei professionisti, artigiani e com-
mercianti operanti nella medesima zona che hanno registrato un calo
del fatturato rispetto al medesimo periodo del 2017;

rilevato che al medesimo articolo 4, comma 1, il criterio della
riduzione del fatturato di imprese e liberi professionisti aventi sede
operativa all’interno della zona delimitata con le ordinanze del Sindaco
del Comune di Genova, non risulta attendibile per comprendere l’ef-
fettivo danno subìto se raffrontato al solo fatturato del 2017;

riscontrato con favore che l’articolo 8 istituisce nel territorio
della città metropolitana di Genova una zona franca urbana per il
sostegno alle imprese colpite dall’evento del 14 agosto 2018 prevedendo
nello specifico delle esenzioni fiscali e l’esonero dal versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali – con esclusione dei premi per
l’assicurazione obbligatoria infortunistica – sulle retribuzioni da lavoro
dipendente per le imprese che hanno sede principale o operativa nella
zona franca e che hanno subìto, a causa del crollo, una riduzione del
fatturato nonché per i titolari di reddito di lavoro autonomo e per le
imprese che avviano la loro attività all’interno della medesima zona;

rilevato che, analogamente a quanto previsto nell’articolo 4,
comma 1, sopra ricordato, all’articolo 8, comma 2, il criterio della
riduzione del fatturato delle imprese che hanno la sede principale o
una sede operativa all’interno della zona franca, non risulta attendibile
per comprendere l’effettivo danno subìto se raffrontato al solo fatturato
del 2017;

preso atto che l’articolo 36 reca utili interventi volti alla ripresa
economica, mediante la concessione di contributi alle imprese attive nel
settore turistico e nei servizi connessi, nel settore dei pubblici esercizi,
del commercio, dell’artigianato e dell’agriturismo;

viste anche le misure urgenti in favore dei soggetti beneficiari di
mutui agevolati previste dall’articolo 43 e la possibilità di autorizzare,
ai sensi dell’articolo 44, a decorrere dal 29 settembre 2018 e fino al 31
dicembre 2020, entro un limite temporale massimo di dodici mesi e
previo accordo stipulato in sede governativa, un intervento di cassa
integrazione guadagni straordinaria, nei casi di cessazione aziendale
nonché nel caso in cui sussistano nel caso in cui sussistano concrete
prospettive di cessione dell’attività con conseguente riassorbimento
occupazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 4, comma 1, primo periodo, sostituire le parole:
« rispetto al corrispondente periodo dell’anno 2017 », con le seguenti:
« rispetto al valore mediano del corrispondente periodo dell’ultimo
triennio 2015-2017 »;

2) all’articolo 8, comma 2, alinea, sostituire le parole « corri-
spondente periodo dell’anno 2017 », con le seguenti: « valore mediano
del corrispondente periodo dell’ultimo triennio 2015-2017 ».

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 109 del 2018, recante disposizioni
urgenti per la città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle
infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro
e le altre emergenze;

preso atto che esso affronta in modo approfondito e articolato le
molteplici emergenze verificatesi nell’estate di quest’anno e introduce
ulteriori disposizioni per il superamento di quelle derivanti dagli eventi
sismici del 2016 e del 2017;

considerato che, all’articolo 1, è prevista la nomina di un Com-
missario straordinario per la ricostruzione del ponte Morandi crollato
a Genova, per la cui struttura di supporto è previsto il reclutamento di
un contingente massimo di venti unità di personale, provenienti da
pubbliche amministrazioni centrali o degli enti territoriali, in possesso
delle competenze e dei requisiti professionali necessari per l’espleta-
mento delle funzioni commissariali;

rilevato che l’articolo 2 dispone la possibilità per gli anni 2018 e
2019, per la regione Liguria, la Città metropolitana di Genova e il
comune di Genova, di assumere, in deroga ai vincoli di contenimento
della spesa di personale previsti dalla normativa vigente, fino a ulteriori
250 unità di personale con contratti di lavoro a tempo determinato con
funzioni di protezione civile, polizia locale e di supporto all’emergenza,
attingendo dalle graduatorie di concorsi pubblici ancora vigenti e,
qualora non risulti individuabile personale con il profilo professionale
richiesto, attraverso selezione pubblica, anche per soli titoli, sulla base
di criteri di pubblicità, trasparenza e imparzialità, anche semplificati;

osservata, all’articolo 12, l’istituzione, presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, dell’Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA),
con il compito di garantire la sicurezza del sistema ferroviario nazio-
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nale e delle infrastrutture stradali e autostradali, articolata in due
distinte strutture competenti ad esercitare, rispettivamente, le funzioni
in materia di sicurezza ferroviaria già svolte dall’Agenzia Nazionale per
la sicurezza delle ferrovie (ANSF), contestualmente soppressa, e le
nuove competenze in materia di sicurezza delle infrastrutture stradali
e autostradali;

considerato che la norma, al comma 9, rinvia ad un successivo
regolamento di amministrazione la determinazione delle dotazioni
organiche complessive del personale di ruolo dipendente dall’Agenzia
nel limite massimo di 434 unità, di cui trentacinque di livello dirigen-
ziale non generale e due uffici di livello dirigenziale generale e
determina le procedure per l’accesso alla dirigenza, nel rispetto del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

preso atto che il comma 11 del medesimo articolo 12 dispone che
i dipendenti dell’ANSF a tempo indeterminato sono inquadrati nel
ruolo dell’Agenzia e mantengono il trattamento economico fondamen-
tale e accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, corrispo-
sto al momento dell’inquadramento e in applicazione di quanto pre-
visto dal contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del
comparto funzioni centrali;

rilevato che, sulla base del comma 12, è assegnato all’Agenzia un
ulteriore contingente di personale di centoventidue unità, destinato
all’esercizio delle funzioni in materia di sicurezza delle infrastrutture
stradali e autostradali, e di otto posizioni di uffici di livello dirigenziale
non generale, mentre, come disposto dal comma 13, nell’organico
dell’Agenzia sono presenti due posizioni di uffici di livello dirigenziale
generale;

considerato che il comma 14 dispone che, in fase di prima
attuazione e per garantire l’immediata operatività dell’ANSFISA, per lo
svolgimento delle nuove competenze in materia di sicurezza delle
infrastrutture stradali e autostradali, l’Agenzia provvede al recluta-
mento del personale di ruolo, nella misura massima di sessantuno
unità, mediante apposita selezione nell’ambito del personale dipen-
dente da pubbliche amministrazioni, in possesso delle competenze e dei
requisiti di professionalità ed esperienza richiesti per l’espletamento
delle singole funzioni, e tale da garantire la massima neutralità e
imparzialità;

osservato che il personale selezionato è comandato dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e da altre pubbliche amministra-
zioni, con oneri a carico delle amministrazioni di provenienza, per poi
essere immesso nel ruolo dell’Agenzia con la qualifica assunta in sede
di selezione e con il riconoscimento del trattamento economico equi-
valente a quello ricoperto nel precedente rapporto di lavoro e, se più
favorevole, il mantenimento del trattamento economico di provenienza,
limitatamente alle voci fisse e continuative, mediante assegno ad
personam riassorbibile e non rivalutabile con i successivi miglioramenti
economici a qualsiasi titolo conseguiti;

preso atto che l’articolo 15 autorizza il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ad assumere a tempo indeterminato, nel corso
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dell’anno 2019, duecento unità di personale, con prevalenza di perso-
nale di profilo tecnico;

segnalato che l’articolo 32, che disciplina la struttura del Com-
missario straordinario per la ricostruzione nei territori dell’Isola di
Ischia colpiti dal terremoto del 2017, prevede, al comma 2, che esso si
avvalga anche di una struttura posta alle sue dirette dipendenze, con
sede a Roma e a Napoli e nell’Isola di Ischia, composta da un
contingente nel limite massimo di dodici unità di personale non
dirigenziale e una unità di personale dirigenziale di livello non gene-
rale, scelte tra il personale delle amministrazioni pubbliche;

apprezzata, all’articolo 44, la previsione, in via transitoria, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto e fino al 2019, della
possibilità di autorizzare la concessione del trattamento straordinario
di integrazione salariale per crisi aziendale, per un massimo di dodici
mesi complessivi, previo accordo in sede governativa, qualora l’azienda
abbia cessato o cessi l’attività produttiva e sussistano concrete pro-
spettive di cessione dell’attività con conseguente riassorbimento occu-
pazionale oppure laddove sia possibile realizzare interventi di reindu-
strializzazione del sito produttivo, nonché, in alternativa, attraverso
specifici percorsi di politica attiva del lavoro posti in essere dalla
regione interessata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1209, di conversione in legge del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, recante « Disposizioni urgenti
per la città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infra-
strutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e
le altre emergenze »;

preso atto favorevolmente che – nell’ambito delle disposizioni
contenute ai Capi I, concernente gli interventi urgenti per il sostegno e
la ripresa economica del territorio del comune di Genova, III, che
dispone interventi nei territori dei comuni dell’Isola di Ischia interessati
dagli eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017, e IV, contenente misure
urgenti per gli eventi sismici verificati nell’Italia centrale negli anni
2016 e 2017 – il decreto-legge reca specifiche disposizioni volte a
incentivare la ripresa dell’attività agricola e zootecnica e ad ottimizzare
l’impiego delle risorse a ciò destinate in tutte le zone colpite dalle
predette avversità;
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sottolineata, con riferimento alla disciplina contenuta all’articolo
41 – che stabilisce che, ai fini dell’utilizzo in agricoltura dei fanghi di
depurazione, continuino a valere i limiti dell’Allegato I B del D.Lgs.
99/1992, fatta eccezione per gli idrocarburi (C10-C40), per i quali il
limite da non superare è di 1.000 mg/kg tal quale – la necessità che,
nello spandimento dei fanghi di depurazione nei terreni agricoli, sia
prestata la massima attenzione a tutela del suolo, dei terreni e dei
prodotti agricoli,

ritenuto al riguardo opportuno riconoscere espressamente, nelle
more di una revisione della disciplina recata dal decreto legislativo 27
gennaio 1992 n. 99, in materia di fanghi da utilizzare in agricoltura, la
natura transitoria della norma in questione ed auspicato che a tale
revisione si addivenga entro la fine dell’anno 2019,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

per quanto detto in premessa, prestino le Commissioni la mas-
sima attenzione alla portata applicativa dell’articolo 41 del decreto-legge.

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1209 Governo, recante conver-
sione in legge del decreto-legge n. 109 del 2018, recante disposizioni
urgenti per la città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle
infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro
e le altre emergenze;

tenuto conto delle disposizioni aventi ad oggetto profili di diretto
interesse della Commissione;

rilevato in particolare – con riguardo alle misure urgenti per la
città di Genova – che l’articolo 1 del decreto-legge n. 109 fa salvo il
rispetto dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione
europea e rinvia espressamente, relativamente alle procedure di affi-
damento delle attività di ricostruzione, alle disposizioni dell’articolo 32
della direttiva 2014/24/UE, recepita con decreto legislativo n. 50 del
2016 (cosiddetto Codice dei contratti pubblici), ricorrendone i presup-
posti di estrema urgenza derivanti da eventi imprevedibili dall’ammi-
nistrazione aggiudicatrice;

richiamati gli ulteriori articoli 3, 4, 5, 8 e 27 del decreto-legge le
cui disposizioni prevedono misure da applicarsi nei limiti e nel rispetto
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delle condizioni previste dalla disciplina europea in materia di aiuti di
Stato;

ritenuto opportuno promuovere in sede europea un adegua-
mento della disciplina relativa alle Zone economiche speciali (ZES) che
allo stato possono essere istituite nelle regioni definite dalla normativa
europea come « meno sviluppate » o « in transizione », affinché il
relativo riconoscimento, e i conseguenti effetti, possano essere applicati
anche nei riguardi di regioni più sviluppate che abbiano subito un
arretramento economico correlato a uno stato di emergenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di adeguare le
disposizioni del decreto-legge nel senso di prevedere – con specifico
riguardo ai contributi riconosciuti ai sensi del decreto-legge medesimo
– regimi di aiuti di Stato anche oltre i limiti del de minimis, previa
approvazione della Commissione europea.
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLE COMMISSIONI

__

Conversione in legge del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, recante dispo-
sizioni urgenti per la città di Genova, la
sicurezza della rete nazionale delle in-
frastrutture e dei trasporti, gli eventi
sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le
altre emergenze.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, recante disposizioni urgenti per
la città di Genova, la sicurezza della
rete nazionale delle infrastrutture e dei
trasporti, gli eventi sismici del 2016 e
2017, il lavoro e le altre emergenze.

ART. 1. ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, recante dispo-
sizioni urgenti per la città di Genova, la
sicurezza della rete nazionale delle infra-
strutture e dei trasporti, gli eventi sismici
del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emer-
genze.

1. Il decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, recante disposizioni urgenti per la
città di Genova, la sicurezza della rete
nazionale delle infrastrutture e dei tra-
sporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il
lavoro e le altre emergenze, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in al-
legato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1:

al comma 1, le parole: « di seguito Commissario straordinario »
sono sostituite dalle seguenti: « di seguito nel presente capo: “Commis-
sario straordinario” »;

al comma 2:

al primo periodo, dopo le parole: « delle infrastrutture » sono
inserite le seguenti: « e dei trasporti » e le parole: « al doppio di » sono
sostituite dalla seguente: « a »;

al secondo periodo, le parole: « di cui 19 unità di personale non
dirigenziale e una unità di personale dirigenziale di livello non gene-
rale » sono sostituite dalle seguenti: « di cui una unità di livello diri-
genziale generale, fino ad un massimo di cinque unità di livello
dirigenziale non generale e, per la restante quota, di unità di personale
non dirigenziale »;

al terzo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , che
resta a carico della medesima »;

i periodi quinto e sesto sono sostituiti dai seguenti: « Al dirigente
di livello dirigenziale generale sono riconosciute la retribuzione di
posizione in misura equivalente a quella massima attribuita ai coor-
dinatori di uffici interni ai Dipartimenti della Presidenza del Consiglio
dei ministri, nonché un’indennità sostitutiva della retribuzione di
risultato, determinata con provvedimento del Commissario straordina-
rio, di importo non superiore al 50 per cento della retribuzione di
posizione. Ai dirigenti di livello dirigenziale non generale della strut-
tura sono riconosciute la retribuzione di posizione in misura equiva-
lente ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti di livello non
generale della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché un’inden-
nità sostitutiva della retribuzione di risultato, determinata con prov-
vedimento del Commissario straordinario, di importo non superiore al
50 per cento della retribuzione di posizione. Gli oneri relativi al
trattamento economico accessorio sono a carico esclusivo della conta-
bilità speciale intestata al Commissario straordinario. Nell’ambito del
menzionato contingente di personale non dirigenziale possono essere
anche nominati fino ad un massimo di cinque esperti o consulenti,
scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione e anche
in deroga a quanto previsto dall’articolo 7 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e dall’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, il cui compenso è definito con provvedimento del Com-
missario straordinario. La struttura cessa alla scadenza dell’incarico
del Commissario straordinario »;

al comma 4, l’ultimo periodo è soppresso;
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al comma 5:

il primo periodo è sostituito dai seguenti: « Per la demolizione,
la rimozione, lo smaltimento e il conferimento in discarica dei materiali
di risulta, nonché per la progettazione, l’affidamento e la ricostruzione
dell’infrastruttura e il ripristino del connesso sistema viario, il Com-
missario straordinario opera in deroga ad ogni disposizione di legge
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inde-
rogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. Con decreto
del Ministro dell’interno, da adottare entro quindici giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
individuate speciali misure amministrative di semplificazione per il
rilascio della documentazione antimafia, anche in deroga alle relative
norme »;

al terzo periodo, le parole da: « Anche nelle more di tale
attività » fino a: « delle imprese » sono sostituite dalle seguenti: « Anche
nelle more dell’adozione del suddetto decreto, il Commissario straor-
dinario dispone l’immediata immissione nel possesso delle aree, da lui
stesso individuate e perimetrate, necessarie per l’esecuzione dei lavori,
autorizzando ove necessario anche l’accesso per accertamenti preven-
tivi a favore delle imprese »;

al comma 6:

dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Nella determina-
zione di detto importo, il Commissario straordinario comprende tutti
gli oneri che risultano necessari al predetto ripristino, ivi inclusi quelli
di cui all’articolo 1-bis »;

al secondo periodo, le parole: « a quello di riferimento della
Banca Centrale Europea maggiorato di tre punti percentuali » sono
sostituite dalle seguenti: « al tasso di rendimento dei buoni del tesoro
decennali maggiorato di 1,5 punti percentuali »;

l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: « Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio »;

al comma 7, primo periodo, le parole: « propedeutiche e » sono
soppresse e le parole da: « che non abbiano alcuna partecipazione » fino
alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: « diversi dal conces-
sionario del tratto autostradale alla data dell’evento e da società o da
soggetti da quest’ultimo controllati o, comunque, ad esso collegati,
anche al fine di evitare un ulteriore indebito vantaggio competitivo nel
sistema delle concessioni autostradali e, comunque, giacché non può
escludersi che detto concessionario sia responsabile, in relazione al-
l’evento, di grave inadempimento del rapporto concessorio ».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« ART. 1-bis. – (Misure per la tutela del diritto all’abitazione). – 1. Al
fine di accelerare le operazioni di ricostruzione dell’infrastruttura
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crollata a seguito dell’evento, che costituisce opera di pubblica utilità,
il Commissario straordinario, entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, può stipulare
con i proprietari e con gli usufruttuari delle unità immobiliari oggetto
delle ordinanze di sgombero del sindaco della città di Genova, con gli
effetti di cui all’articolo 45, comma 3, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, l’atto di cessione
del bene o del diritto reale. Scaduto tale termine, provvede alle
conseguenti espropriazioni. A tal fine emana il decreto di esproprio
sulla base delle risultanze della documentazione catastale e procede
all’immediata redazione del verbale di immissione in possesso ai sensi
dell’articolo 24 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 327 del 2001. Il Commissario straordinario non
subentra nei rapporti passivi gravanti sui proprietari a favore di istituti
finanziari, né acquisisce alcun gravame sull’unità immobiliare ceduta.

2. Ai pieni proprietari che hanno stipulato gli atti di cessione sono
corrisposte, nel termine di trenta giorni dalla trascrizione degli stessi,
l’indennità quantificata in complessivi euro 2.025,50 per metro qua-
drato, che tiene conto del valore venale dell’immobile, delle spese per
l’acquisto degli arredi e di ogni altra spesa accessoria per la ricollo-
cazione abitativa, nonché, per ciascuna unità immobiliare, l’indennità
di cui alla legge della regione Liguria 3 dicembre 2007, n. 39, che
disciplina i Programmi regionali di intervento strategico (PRIS), pari a
euro 45.000 e l’indennità per l’improvviso sgombero pari a euro 36.000.

3. Agli usufruttuari è corrisposta, nel termine di cui al comma 2,
la quota delle indennità di cui al medesimo comma 2 calcolata
utilizzando i coefficienti di cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 20 dicembre 2017, con corrispondente diminuzione della
quota liquidata al nudo proprietario.

4. Le indennità sono diminuite del 10 per cento in favore dei
soggetti espropriati che non hanno stipulato gli atti di cessione volon-
taria e sono corrisposte entro trenta giorni dalla redazione del verbale
di immissione.

5. Il concessionario del tratto autostradale alla data dell’evento
provvede a corrispondere ai proprietari e agli usufruttuari le indennità
di cui ai commi 2, 3 e 4 nei termini ivi previsti. In caso di omesso
versamento nel termine, il Commissario straordinario provvede in via
sostitutiva e in danno del concessionario medesimo.

6. All’esito delle operazioni di ricostruzione, l’eventuale retroces-
sione totale o parziale dei fondi espropriati è pronunciata a titolo
gratuito a favore del comune di Genova e su richiesta dello stesso.

ART. 1-ter. – (Interventi di messa in sicurezza e gestione delle tratte
autostradali). – 1. Per l’esecuzione delle attività di cui all’articolo 1, il
Commissario straordinario individua i tronchi autostradali funzional-
mente connessi al viadotto del Polcevera dell’autostrada A10 sul cui
esercizio interferisce la realizzazione degli interventi di ricostruzione
dell’infrastruttura conseguente all’evento. A tal fine le relative tratte
delle autostrade A7 e A10 sono immediatamente consegnate dal con-
cessionario al Commissario straordinario.

2. Le concessionarie autostradali provvedono, con carattere di
priorità rispetto ad ogni altro intervento programmato, ad intrapren-
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dere le occorrenti attività di verifica e messa in sicurezza di tutte le
infrastrutture viarie oggetto di atti convenzionali, con particolare
riguardo ai ponti, viadotti e cavalcavia.

3. Fermo restando l’obbligo, per le concessionarie, di adottare ogni
occorrente iniziativa a tutela della pubblica incolumità e della sicu-
rezza delle infrastrutture, ivi comprese misure di limitazione o sospen-
sione del traffico veicolare, le attività di cui al comma 2, da concludere
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono condotte dalle concessionarie
sotto la vigilanza dell’Agenzia di cui all’articolo 12 e rimangono ad
esclusivo carico delle concessionarie stesse senza possibilità di impu-
tazione alle tariffe autostradali e senza alcuna corrispondente revisione
del Piano economico finanziario ».

All’articolo 2:

al comma 1, dopo le parole: « la Regione Liguria » sono inserite le
seguenti: « , gli enti del settore regionale allargato, con esclusione degli
enti del Servizio sanitario nazionale », dopo le parole: « Comune di
Genova » sono inserite le seguenti: « e le società controllate dalle
predette amministrazioni territoriali nonché la camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura di Genova », dopo le parole: « con
ordinanza » sono inserite le seguenti: « del Capo del Dipartimento della
protezione civile » e le parole: « fino a 250 unità » sono sostituite dalle
seguenti: « fino a 300 unità »;

al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: « il Commissario » è
inserita la seguente: « delegato »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Per le finalità di cui al comma 1, l’Autorità di sistema
portuale del Mare Ligure occidentale è autorizzata ad assumere, per gli
anni 2018 e 2019, con contratti di lavoro a tempo determinato, venti
unità di personale con funzioni di supporto operativo e logistico
all’emergenza, con imputazione dei relativi oneri a valere sulle risorse
del bilancio dell’Autorità medesima. Il Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma
2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, è ridotto di euro 500.000 per
l’anno 2018 e di euro 500.000 per l’anno 2019 »;

dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Eventuali economie derivanti dall’utilizzo delle risorse di
cui al presente articolo possono essere utilizzate, ad integrazione del
piano degli interventi del Commissario delegato, per le finalità di cui
all’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 539
del 20 agosto 2018, comprese le attività di recupero dei beni dagli
immobili oggetto di ordinanze di sgombero adottate a seguito dell’e-
vento ».

All’articolo 3:

al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « dall’anno d’imposta
in corso » sono inserite le seguenti: « alla data di entrata in vigore del
presente decreto »;
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dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Le autorità di regolazione di cui all’articolo 48, comma 2,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, con propri provvedimenti adottati
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, possono prevedere esenzioni dal
pagamento delle forniture di energia elettrica, gas, acqua e telefonia,
comprensive sia degli oneri generali di sistema che degli eventuali
consumi, per il periodo intercorrente tra l’ordinanza di inagibilità o
l’ordinanza sindacale di sgombero e la revoca delle medesime, indivi-
duando anche le modalità per la copertura delle esenzioni stesse
attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso, ove op-
portuno, a strumenti di tipo perequativo ».

L’articolo 4 è sostituito dal seguente:

« ART. 4. – (Sostegno a favore delle imprese danneggiate in conse-
guenza dell’evento). – 1. Alle imprese e ai liberi professionisti aventi
sede operativa all’interno della zona delimitata con le ordinanze del
sindaco del comune di Genova n. 282 del 14 agosto 2018, n. 307 del 26
agosto 2018, n. 310 del 30 agosto 2018 e n. 314 del 7 settembre 2018
e con provvedimento ricognitivo del Commissario straordinario, da
adottare entro il 31 dicembre 2018, che nel periodo dal 14 agosto 2018
alla data di entrata in vigore del presente decreto hanno subìto un
decremento del fatturato rispetto al valore mediano del corrispondente
periodo del triennio 2015-2017, è riconosciuta, a domanda, una somma
fino al 100 per cento del predetto decremento, nel limite massimo di
euro 200.000. Il decremento di fatturato può essere dimostrato me-
diante dichiarazione dell’interessato ai sensi dell’articolo 46 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, accompagnata dall’estratto autentico delle pertinenti
scritture contabili attinenti ai periodi di riferimento.

2. I criteri e le modalità per l’erogazione delle somme, nel limite
complessivo di euro 10 milioni per l’anno 2018, sono stabiliti dal
Commissario delegato di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 539 del 20 agosto 2018, che
provvede a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale per
l’emergenza, che è all’uopo integrata, per la somma di euro 5 milioni,
con le risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2 ».

Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:

« ART. 4-bis. – (Sostegno a favore degli operatori economici danneg-
giati in conseguenza dell’evento). – 1. Al fine di accelerare le operazioni
di ricostruzione dell’infrastruttura crollata a seguito dell’evento e per
ristorare i danni subiti dagli immobili che ospitano le imprese aventi
sede operativa nella zona delimitata con l’ordinanza del sindaco del
comune di Genova n. 314 del 7 settembre 2018 e destinatarie di
ordinanze sindacali di sgombero, il Commissario straordinario, entro
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trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, può stipulare con i proprietari delle predette unità
immobiliari, con gli effetti di cui all’articolo 45, comma 3, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327, l’atto di cessione della proprietà. Scaduto tale termine, il
Commissario provvede alle conseguenti espropriazioni. A tal fine emana
il decreto di esproprio sulla base delle risultanze della documentazione
catastale e procede all’immediata redazione del verbale di immissione
in possesso ai sensi dell’articolo 24 del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001. Il Commis-
sario non subentra nei rapporti passivi gravanti sui proprietari a favore
di istituti finanziari, né acquisisce alcun gravame sull’unità immobiliare
ceduta.

2. Ai proprietari che hanno stipulato gli atti di cessione è corri-
sposta, nel termine di trenta giorni dalla trascrizione degli stessi,
l’indennità quantificata in complessivi euro 1.300 per metro quadrato
per le aree coperte e in euro 325 per le aree scoperte, che tiene conto
del valore venale dell’immobile.

3. Le indennità sono diminuite del 10 per cento in favore dei
soggetti espropriati che non hanno stipulato gli atti di cessione volon-
taria e sono corrisposte entro trenta giorni dalla redazione del verbale
di immissione.

4. Il concessionario del tratto autostradale alla data dell’evento
provvede a corrispondere ai proprietari e agli usufruttuari le indennità
di cui ai commi 2, 3 e 6 nei termini ivi previsti. In caso di omesso
versamento nel termine, il Commissario straordinario provvede in via
sostitutiva e in danno del concessionario medesimo.

5. All’esito delle operazioni di ricostruzione, l’eventuale retroces-
sione totale o parziale dei fondi espropriati è pronunciata a titolo
gratuito a favore del comune di Genova e su richiesta dello stesso.

6. Per assicurare la ripresa delle attività economiche in condizioni
di sicurezza per i lavoratori, alle imprese di cui al comma 1 è
corrisposta un’indennità per ristorare la perdita delle attrezzature, dei
macchinari e dei materiali aziendali ovvero la spesa per il loro recupero
e trasferimento all’interno dell’area metropolitana di Genova o, per
motivate ragioni tecniche, organizzative o produttive, nelle province
limitrofe. Il concessionario, ovvero il Commissario straordinario in via
sostitutiva, provvede al pagamento dell’indennità entro trenta giorni dal
deposito di una perizia giurata che attesta l’entità e la congruità della
spesa, anche tenuto conto dei valori residui di ammortamento.

7. Le indennità di cui al presente articolo sono riconosciute al netto
dell’indennizzo assicurativo o del risarcimento erogato da altri soggetti
pubblici o privati, nonché delle altre agevolazioni pubbliche eventual-
mente percepite dall’interessato per le medesime finalità del presente
articolo.

8. Il Commissario straordinario provvede all’attuazione degli in-
terventi di cui al presente articolo nei limiti delle risorse disponibili di
cui al comma 9.
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9. La contabilità speciale di cui all’articolo 1, comma 8, è incre-
mentata di 35 milioni di euro per l’anno 2018. Ai relativi oneri si
provvede:

a) quanto a 25 milioni di euro per il pagamento dell’indennità di
cui al comma 6, mediante il trasferimento da parte dell’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro alla predetta
contabilità speciale di quota parte delle risorse già programmate nel
bilancio 2018 dello stesso Istituto per il finanziamento di progetti di cui
all’articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
(bando ISI 2018);

b) quanto a 10 milioni di euro per l’avvio del pagamento delle
indennità di cui ai commi 2 e 3, nelle more della puntuale quantifi-
cazione del fabbisogno, a valere sulle risorse di cui all’articolo 45.

10. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

ART. 4-ter. – (Sostegno al reddito dei lavoratori). – 1. È concessa, ai
sensi del comma 3, una indennità pari al trattamento massimo di
integrazione salariale, con la relativa contribuzione figurativa, a de-
correre dal 14 agosto 2018, per un massimo di dodici mesi, in favore
dei lavoratori del settore privato, compreso quello agricolo, impossi-
bilitati o penalizzati a prestare l’attività lavorativa, in tutto o in parte,
a seguito del crollo del ponte Morandi, dipendenti da aziende, o da
soggetti diversi dalle imprese, operanti nelle aree del territorio della
città metropolitana di Genova individuate con provvedimento del
Commissario delegato, sentiti la regione Liguria e il comune di Genova,
che hanno subìto un impatto economico negativo e per i quali non
trovano applicazione le vigenti disposizioni in materia di ammortizza-
tori sociali in costanza di rapporto di lavoro o che hanno esaurito le
tutele previste dalla normativa vigente.

2. In favore dei titolari di rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa, di agenzia e di rappresentanza commerciale, dei lavora-
tori autonomi, ivi compresi i titolari di attività di impresa e profes-
sionali, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria di previdenza e assistenza,
che abbiano dovuto sospendere l’attività a causa dell’evento di cui al
comma 1, è riconosciuta, ai sensi del comma 3, una indennità una
tantum pari a 15.000 euro, nel rispetto della normativa dell’Unione
europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.

3. Le indennità di cui ai commi 1 e 2 sono concesse con decreto
della regione Liguria, nel limite di spesa complessivo di 11 milioni di
euro per l’anno 2018 e di 19 milioni di euro per l’anno 2019. La regione,
insieme al decreto di concessione, invia la lista dei beneficiari all’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale (INPS), che provvede all’ero-
gazione delle indennità. Le domande sono presentate alla regione, che
le istruisce secondo l’ordine cronologico di presentazione delle stesse.
L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
fornendo i risultati dell’attività di monitoraggio al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, al Ministero dell’economia e delle finanze e alla
regione Liguria.
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4. L’onere derivante dal presente articolo, pari a 11 milioni di euro
per l’anno 2018 e a 19 milioni di euro per l’anno 2019, è posto a carico
del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 ».

All’articolo 5:

al comma 2, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , con priorità per i mezzi a propulsione elettrica, ibrida e a
idrogeno »;

al comma 3:

al primo periodo, dopo le parole: « è autorizzata la spesa di 20
milioni di euro per l’anno 2018 » sono aggiunte le seguenti: « , che sono
trasferiti direttamente alla contabilità speciale intestata al Commissario
delegato »;

al secondo periodo, le parole: « , nel rispetto della normativa
europea sugli aiuti “de minimis” » sono soppresse;

dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. Al fine di garantire la realizzazione, da parte del comune
di Genova d’intesa con il Commissario delegato, di opere viarie di
collegamento o comunque inerenti alla mobilità, come individuate nel
piano strategico della mobilità genovese, sono attribuite al comune di
Genova risorse straordinarie nella misura di 5 milioni di euro per
l’anno 2018. Al relativo onere per l’anno 2018 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3-ter. Al fine di garantire idonee misure a sostegno della mobilità
sostenibile, anche attraverso l’individuazione di aree utilizzabili quali
parcheggi di interscambio, è concessa a titolo gratuito, per la durata di
trenta anni, a favore del comune di Genova, l’area demaniale marittima
compresa tra il rio Branega e il rio San Michele, conosciuta come
“fascia di rispetto di Prà” ».

al comma 5, dopo le parole: « all’articolo 106 del » sono inserite
le seguenti: « codice dei contratti pubblici, di cui al » e dopo le parole:
« 18 aprile 2016, n. 50, » sono inserite le seguenti: « all’articolo 132 del
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e alle
corrispondenti disposizioni previgenti ove applicabili, ».

All’articolo 6:

al comma 1, secondo periodo, le parole: « Per la realizzazione »
sono sostituite dalle seguenti: « Per l’esecuzione »;

al comma 2:

al primo periodo, dopo le parole: « del Corpo » sono inserite le
seguenti: « delle capitanerie di porto »;

al secondo periodo, dopo le parole: « Ai relativi » è inserita la
seguente: « oneri ».
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Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

« ART. 6-bis. – (Assunzioni di personale presso l’Agenzia delle dogane
e dei monopoli). – 1. Al fine di preservare la capacità ricettiva del
bacino portuale e aeroportuale di Genova e di ottimizzare i relativi
flussi veicolari e logistici, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli è
autorizzata ad assumere con contratti di lavoro a tempo indeterminato,
nel corso dell’anno 2019, 40 unità di personale da inquadrare nella
prima fascia retributiva della terza area e 20 unità di personale da
inquadrare nella terza fascia retributiva della seconda area, da adibire
ad attività di controllo, anche per consentire, ove occorra, l’estensione
dell’orario di apertura degli uffici doganali ai sensi del comma 4.

2. Le assunzioni di cui al comma 1 sono effettuate attingendo dalle
graduatorie vigenti dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli e di altre
amministrazioni, per profili professionali compatibili con le esigenze
dell’Agenzia medesima. Qualora nelle suddette graduatorie non risulti
individuabile personale compatibile con tali esigenze, l’Agenzia può
procedere all’assunzione previa selezione pubblica, per titoli ed esami,
sulla base di criteri di pubblicità, trasparenza e imparzialità, anche
semplificati, anche in deroga a quanto previsto dagli articoli 30 e 34-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall’articolo 4, comma
3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.

3. Le assunzioni di cui al comma 1 sono effettuate dall’Agenzia
delle dogane e dei monopoli a valere sulle ordinarie capacità assun-
zionali connesse alle cessazioni registrate nell’anno 2018. L’Agenzia
trasmette, entro trenta giorni dall’assunzione del personale di cui al
comma 1, alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento
della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, i dati concernenti
il personale assunto e la spesa annua lorda a regime effettivamente da
sostenere.

4. Per lo svolgimento dei controlli e delle formalità inerenti alle
merci che circolano nel bacino portuale e aeroportuale genovese, è
consentita, su richiesta dell’Autorità di sistema portuale del Mare
Ligure occidentale, previa approvazione del competente direttore re-
gionale delle dogane e dei monopoli, l’estensione dell’orario ordinario
di apertura degli uffici doganali in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374. Dalle
disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica ».

All’articolo 7:

al comma 1, dopo le parole: « Rivalta Scrivia, » sono inserite le
seguenti: « Arquata Scrivia, » e le parole: « Dinazzo e » sono sostituite
dalle seguenti: « Dinazzano, Milano Smistamento, »;
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dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede
all’eventuale integrazione dei siti retroportuali indicati al comma 1 »;

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Al fine di sostenere il trasferimento di una quota del
trasporto di merci su strada ad altre modalità di trasporto, alle imprese
che hanno sede nell’ambito dello Spazio economico europeo, costituite
in forma di società di capitali, ivi comprese le società cooperative, e agli
utenti di servizi di trasporto ferroviario che commissionano o abbiano
commissionato, a far data dal 15 agosto 2018, servizi di trasporto
combinato o trasbordato con treni completi in arrivo e in partenza dal
nodo logistico e portuale di Genova è concesso, per l’anno 2018, il
contribuito previsto dall’articolo 1, commi 648 e 649, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, in misura doppia rispetto all’importo stabilito
dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 14 luglio 2017, n. 125. Ai relativi oneri, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1230, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2-ter. Al fine di garantire l’operatività portuale anche attraverso
l’organizzazione di servizi ferroviari di navettamento ovvero di treni
completi, alternativi al trasporto interamente su strada, da e verso i
retroporti di cui al comma 1, è previsto, per la durata di tredici mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, a compensazione dei maggiori oneri connessi alla nuova
organizzazione del trasporto, un contributo nel limite massimo di euro
4 per treno/chilometro in favore delle imprese utenti di servizio
ferroviario, come definite all’articolo 1, comma 1, lettere g) e h), del
regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 14 luglio 2017, n. 125. Il contributo non è cumulabile con altri
contributi di sostegno all’intermodalità ferroviaria previsti da altre
norme vigenti. Le modalità per l’attribuzione del contributo sono
definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

2-quater. Al fine di compensare i maggiori oneri delle attività di
manovra derivanti, a parità di infrastrutture ferroviarie portuali, dal-
l’incremento del numero dei treni completi con origine e destinazione
nel bacino di Genova Sampierdarena, è riconosciuto al concessionario
del servizio, per la durata di tredici mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, un contributo nel limite
massimo di 200 euro per ogni tradotta giornaliera movimentata oltre
le 10 unità. Le modalità di rendicontazione e di attribuzione del
contributo sono definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 2-ter, pari a euro
800.000 per l’anno 2018 e a euro 2.400.000 per l’anno 2019, e agli oneri
derivanti dal comma 2-quater, pari a euro 200.000 per l’anno 2018 e a
euro 600.000 per l’anno 2019, si provvede a valere sulle risorse del
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bilancio dell’Autorità di sistema portuale del Mare Ligure occidentale.
Il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, è ridotto di euro 3 milioni per ciascuno degli anni 2018 e 2019.

2-sexies. I contributi di cui al presente articolo sono concessi nel
rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato ».

All’articolo 8:

al comma 1, dopo le parole: « una zona franca » è inserita la
seguente: « urbana »;

al comma 2:

all’alinea, le parole: « corrispondente periodo dell’anno 2017 »
sono sostituite dalle seguenti: « valore mediano del corrispondente
periodo del triennio 2015-2017 » e le parole: « dell’attività » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « delle proprie attività »;

alla lettera d), la parola: « urbana » è soppressa;

al comma 4, la parola: « 2018 » è sostituita dalla seguente: « 2019 »;

al comma 5, le parole: « 20 milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 10 milioni ».

All’articolo 9:

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, all’Autorità di
sistema portuale del Mare Ligure occidentale è assegnato un contributo
aggiuntivo di 4,2 milioni di euro per l’anno 2018.

1-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1-bis si prov-
vede mediante corrispondente versamento all’entrata del bilancio dello
Stato, entro il 20 dicembre 2018, delle somme destinate agli interventi
di cui agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 della legge 23 dicembre 1997, n. 454,
non utilizzate al termine del periodo di operatività delle misure
agevolative e giacenti sui conti correnti bancari n. 211390 e n. 211389
accesi presso la Banca nazionale del lavoro Spa »;

alla rubrica, le parole: « ricompresi nell’Autorità » sono sostituite
dalle seguenti: « compresi nell’ambito dell’Autorità ».

Dopo l’articolo 9 sono inseriti i seguenti:

« ART. 9-bis. – (Semplificazione delle procedure di intervento del-
l’Autorità di sistema portuale del Mare Ligure occidentale). – 1. Il
Commissario straordinario adotta, entro il 15 gennaio 2019, con propri
provvedimenti, su proposta dell’Autorità di sistema portuale del Mare
Ligure occidentale, un programma straordinario di investimenti urgenti
per la ripresa e lo sviluppo del porto e delle relative infrastrutture di
accessibilità e per il collegamento intermodale dell’aeroporto Cristoforo
Colombo con la città di Genova, da realizzare a cura della stessa
Autorità di sistema portuale entro trentasei mesi dalla data di adozione
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del provvedimento commissariale, con l’applicazione delle deroghe di
cui all’articolo 1, nei limiti delle risorse finalizzate allo scopo, ivi
comprese le risorse previste nel bilancio della citata Autorità di sistema
portuale e da altri soggetti.

ART. 9-ter. – (Disposizioni in materia di lavoro portuale temporaneo).
– 1. In relazione al rilievo esclusivamente locale della fornitura del
lavoro portuale temporaneo e al fine di salvaguardare la continuità
delle operazioni portuali presso il porto di Genova, compromessa
dall’evento, l’autorizzazione attualmente in corso, rilasciata ai sensi
dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è prorogata per
cinque anni.

2. Per gli anni 2018, 2019 e 2020, l’Autorità di sistema portuale del
Mare Ligure occidentale è autorizzata a corrispondere al soggetto
fornitore di lavoro un contributo, nel limite massimo di 2 milioni di
euro annui, per eventuali minori giornate di lavoro rispetto all’anno
2017 riconducibili alle mutate condizioni economiche del porto di
Genova conseguenti all’evento. Tale contributo è erogato dalla stessa
Autorità di sistema portuale a fronte di avviamenti integrativi e
straordinari da attivare in sostituzione di mancati avviamenti nei
terminal, da valorizzare secondo il criterio della tariffa media per
avviamento applicata dalla Compagnia unica lavoratori merci varie del
porto di Genova nel primo semestre dell’anno 2018.

3. Le eventuali minori giornate di lavoro indennizzate dal contri-
buto di cui al comma 2 non sono computate o elette dal soggetto
operante ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, ai
fini dell’indennità di mancato avviamento (IMA) ».

All’articolo 10:

al comma 3, dopo le parole: « dell’articolo 1 del » sono inserite le
seguenti: « testo unico di cui al ».

All’articolo 11:

al comma 1, le parole: « primo comma, n. 5) » sono sostituite dalle
seguenti: « numero 5) ».

All’articolo 12:

al comma 2:

al primo periodo, le parole: « le relative risorse » sono sostituite
dalle seguenti: « le risorse »;

al secondo periodo, dopo le parole: « L’Agenzia » sono inserite le
seguenti: « è dotata di personalità giuridica e »;

al terzo periodo, le parole: « , vigilanza e controllo strategico »
sono sostituite dalle seguenti: « e vigilanza »;

al comma 3, dopo le parole: « agli articoli 2 e 3, » sono inserite le
seguenti: « comma 1, » e dopo le parole: « direttiva 2004/49/CE » sono
inserite le seguenti: « del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2004, »;
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dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. Fermi restando i compiti del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco disciplinati dall’articolo 19 del decreto legislativo 8 marzo 2006,
n. 139, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 1o agosto 2011, n. 151, sono trasferiti all’Agenzia le fun-
zioni ispettive e i poteri di cui agli articoli 11, commi 1 e 2, e 12 del
decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, al fine di garantire la
sicurezza delle gallerie situate sulle strade appartenenti alla rete
stradale transeuropea. Le funzioni ispettive e i poteri di cui al periodo
precedente sono esercitati dall’Agenzia anche per garantire la sicurezza
delle gallerie situate sulle strade non appartenenti alla rete stradale
transeuropea. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministero dell’interno e con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono definiti i requisiti minimi di sicurezza delle gallerie situate sulle
strade non appartenenti alla rete stradale transeuropea, gli obblighi dei
soggetti gestori e le relative sanzioni in caso di inosservanza delle
disposizioni impartite dall’Agenzia, nonché i profili tariffari a carico
dei gestori stessi, determinati sulla base del costo effettivo del servizio.

4-ter. All’articolo 4, comma 5, del decreto legislativo 5 ottobre 2006,
n. 264, le parole: “ed effettua le ispezioni, le valutazioni e le verifiche
funzionali di cui all’articolo 11” sono soppresse.

4-quater. Sono trasferite all’Agenzia le funzioni ispettive e di
vigilanza sui sistemi di trasporto rapido di massa esercitate dagli uffici
speciali trasporti a impianti fissi (USTIF) del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 9, commi 5 e 6, del decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 agosto 2014, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 297 del 23
dicembre 2014. A tal fine l’Agenzia, con proprio decreto, disciplina i
requisiti per il rilascio dell’autorizzazione di sicurezza relativa al
sistema di trasporto costituito dall’infrastruttura e dal materiale rota-
bile, con i contenuti di cui agli articoli 14 e 15 del decreto legislativo
10 agosto 2007, n. 162, in quanto applicabili. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono disciplinate le modalità per l’autorizzazione all’apertura
dell’esercizio dei sistemi di trasporto rapido di massa di nuova realiz-
zazione, tenendo conto delle funzioni attribuite all’Agenzia ai sensi del
presente comma.

4-quinquies. All’articolo 15 della legge 1° agosto 2002, n. 166, dopo
il comma 6 è aggiunto il seguente:

“6-bis. A decorrere dal 1° marzo 2020, il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti riferisce annualmente alle competenti Com-
missioni parlamentari sull’attuazione, da parte dei concessionari au-
tostradali, degli interventi di verifica e di messa in sicurezza delle
infrastrutture viarie oggetto di atti convenzionali” »;

al comma 7:

al primo periodo, le parole: « fermo restando quanto previsto
dall’articolo 41, comma 2, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286 »
sono sostituite dalle seguenti: « ferma restando l’applicazione dell’arti-
colo 19, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 »;

all’ottavo periodo, le parole da: « Il collegio dei revisori dei conti
esercita » fino a: « all’articolo 2403 del codice civile » sono sostituite
dalle seguenti: « Il collegio dei revisori dei conti esercita le funzioni di
cui all’articolo 2403 del codice civile, in quanto applicabile »;

al comma 10, dopo le parole: « le disposizioni del » sono inserite
le seguenti: « regolamento di cui al »;

al comma 11, la parola: « CCNL » è sostituita dalle seguenti:
« contratto collettivo nazionale di lavoro »;

al comma 17 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché
ai dati ricavati dal sistema di monitoraggio dinamico per la sicurezza
delle infrastrutture stradali e autostradali di cui all’articolo 14 »;

al comma 19, le parole: « di cui ai commi 9 e 10 » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui ai commi 8 e 9 »;

al comma 21, dopo le parole: « dell’articolo 1 del » sono inserite
le seguenti: « testo unico di cui al ».

All’articolo 13:

al comma 2, lettera d), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , compresi i dati relativi al controllo strumentale dei sistemi di
ritenuta stradale in acciaio o in cemento »;

al comma 3, le parole: « del decreto legislativo n. 50 del 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « del codice dei contratti pubblici, di cui
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 »;

al comma 4, quarto periodo, le parole: « con BDAP » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con la BDAP »;

al comma 5, le parole: « intesa della Conferenza unificata » sono
sostituite dalle seguenti: « intesa in sede di Conferenza unificata »;

al comma 6, la parola: « operano » è sostituita dalla seguente:
« esercitano »;

dopo il comma 7 è inserito il seguente:

« 7-bis. Per le finalità di cui al comma 7 del presente articolo, al
comma 2 dell’articolo 50-ter del codice dell’amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le parole: “31 dicembre
2018” sono sostituite dalle seguenti: “15 settembre 2019” »;

al comma 8, secondo periodo, dopo le parole: « delle opere stesse
e » sono inserite le seguenti: « la determinazione »;

al comma 10, le parole: « Per le spese derivanti dalle previsioni »
sono sostituite dalle seguenti: « Per l’attuazione delle disposizioni » e
dopo le parole: « dall’anno 2020 » sono inserite le seguenti: « , alla
quale ».
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All’articolo 14:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « a quelle infrastrutture » sono
sostituite dalle seguenti: « alle infrastrutture » e le parole: « e che
presentano » sono sostituite dalle seguenti: « , che presentano »;

al secondo periodo, dopo le parole: « condizioni di sicurezza
delle infrastrutture stesse » sono aggiunte le seguenti: « anche utiliz-
zando il Building Information Modeling – BIM »;

al comma 2, le parole: « intesa con la Conferenza Unificata » sono
sostituite dalle seguenti: « intesa in sede di Conferenza unificata »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Per le finalità di cui al presente articolo, nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo
con una dotazione 2 milioni di euro per l’anno 2019, da destinare al
finanziamento di progetti finalizzati alla sicurezza delle infrastrutture
stradali da realizzare nell’area territoriale di Genova attraverso spe-
rimentazioni basate sulla tecnologia 5G da parte di operatori titolari
dei necessari diritti d’uso delle frequenze, in sinergia con le ammini-
strazioni centrali e locali interessate. Le modalità di attuazione del
presente comma sono stabilite con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1039, lettera d),
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 ».

Dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:

« ART. 15-bis. – (Assunzione di personale presso il Ministero della
giustizia). – 1. Per far fronte alla necessità di coprire le gravi scoperture
organiche degli uffici giudiziari del distretto della corte di appello di
Genova nonché per garantire il regolare andamento dell’attività giu-
diziaria in ragione dell’incremento dei procedimenti civili e penali
presso i medesimi uffici, il Ministero della giustizia è autorizzato ad
assumere in via straordinaria, nell’ambito dell’attuale dotazione orga-
nica, nel biennio 2018-2019, con contratto di lavoro a tempo indeter-
minato un contingente massimo di 50 unità di personale amministra-
tivo non dirigenziale da inquadrare nei ruoli dell’amministrazione
giudiziaria. Il personale di cui al periodo precedente è assunto, in
deroga a quanto previsto dagli articoli 30 e 35, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e ferme restando le previsioni di cui
all’articolo 4, commi 3, 3-bis e 3-ter, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, mediante lo scorrimento di graduatorie delle pubbliche ammi-
nistrazioni in corso di validità alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto ovvero mediante selezioni pubbli-
che svolte su base nazionale, anche con modalità semplificate definite
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con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto
con il Ministro della giustizia, da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
anche in deroga alla disciplina prevista dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, per
quanto concerne, in particolare, la tipologia e le modalità di svolgi-
mento delle prove di esame e la nomina delle commissioni e delle
sottocommissioni. Il personale di cui è autorizzata l’assunzione ai sensi
del presente comma è destinato in via esclusiva agli uffici giudiziari del
distretto della corte di appello di Genova e, tra questi, in via prioritaria
agli uffici giudiziari della città di Genova, presso i quali deve prestare
servizio per un periodo non inferiore a cinque anni ai sensi dell’articolo
35, comma 5-bis, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001.

2. Per l’attuazione delle disposizioni del comma 1 è autorizzata la
spesa di euro 1.968.980 per l’anno 2019 e di euro 2.002.776 annui a
decorrere dall’anno 2020, cui si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 475, della legge 27
dicembre 2017, n. 205 ».

All’articolo 16:

al comma 1:

alla lettera a), le parole: « comma 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « comma 1 e, per gli aspetti di competenza, comma 2 »;

dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:

« a-bis) all’articolo 37, comma 6, alinea, le parole: "Alle attività di
cui al comma 3 del presente articolo" sono sostituite dalle seguenti:
"All’esercizio delle competenze di cui al comma 2 e alle attività di cui
al comma 3, nonché all’esercizio delle altre competenze e alle altre
attività attribuite dalla legge,";

a-ter) all’articolo 37, comma 6, lettera b), il primo periodo è
sostituito dai seguenti: "Mediante un contributo versato dagli operatori
economici operanti nel settore del trasporto e per i quali l’Autorità
abbia concretamente avviato nel mercato in cui essi operano l’esercizio
delle competenze o il compimento delle attività previste dalla legge, in
misura non superiore all’uno per mille del fatturato derivante dall’e-
sercizio delle attività svolte percepito nell’ultimo esercizio, con la
previsione di soglie di esenzione. Il computo del fatturato è effettuato
in modo da evitare duplicazioni di contribuzione" »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’Autorità di regolazione dei trasporti sono assegnate
ulteriori trenta unità di personale di ruolo. L’Autorità provvede al
reclutamento del personale di cui al presente comma ai sensi dell’ar-
ticolo 22, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, anche mediante
scorrimento delle graduatorie concorsuali dell’Autorità ancora in corso
di validità, nel rispetto delle previsioni di legge e in relazione ai profili
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di interesse individuati dall’Autorità nell’ambito della propria autono-
mia organizzativa »;

al comma 2:

alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e dopo
le parole: "legge 27 dicembre 2013, n. 147" sono aggiunte le seguenti:
", nell’ambito delle risorse non impegnate del Fondo medesimo" »;

la lettera d) è sostituita dalla seguente:

« d) il terzo periodo è sostituito dal seguente: “Il medesimo Fondo
per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2014-2020, è incremen-
tato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025” ».

Nel capo II, dopo l’articolo 16 è aggiunto il seguente:

« ART. 16-bis. – (Modifica all’articolo 1 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164). – 1. Il comma 9 dell’articolo 1 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, è sostituito dal seguente:

“9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8-bis del presente articolo
si applicano anche alla realizzazione dell’asse ferroviario AV/AC Palermo-
Catania-Messina, nonché agli interventi di manutenzione straordinaria
del ponte ferroviario e stradale San Michele sull’Adda di Paderno
d’Adda” ».

All’articolo 17:

al comma 2:

al primo periodo, le parole: « nella misura » sono sostituite dalle
seguenti: « in misura » e le parole: « n. 98 del 2011 » sono sostituite dalle
seguenti: « 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111 »;

al quarto periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , di
cui al comunicato della Presidenza del Consiglio dei ministri pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 208 del 7 settembre 2018 »;

al comma 3, dopo le parole: « piani di delocalizzazione e trasfor-
mazione urbana » sono inserite le seguenti: « , finalizzati anche alla
riduzione delle situazioni di rischio sismico e idrogeologico, ».

All’articolo 18:

al comma 1:

dopo la lettera f) sono inserite le seguenti:

« f-bis) coordina e realizza gli interventi di demolizione delle
costruzioni interessate da interventi edilizi;

f-ter) coordina e realizza la mappatura della situazione edilizia
e urbanistica, per avere un quadro completo del rischio statico, sismico
e idrogeologico »;
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dopo la lettera i) è aggiunta la seguente:

« i-bis) provvede alle attività relative all’assistenza alla popo-
lazione a seguito della cessazione dello stato di emergenza, anche
avvalendosi delle eventuali risorse residue presenti sulla contabilità
speciale intestata al Commissario delegato di cui all’articolo 16, comma
2, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 29
agosto 2017, n. 476, che vengono all’uopo trasferite sulla contabilità
speciale di cui all’articolo 19 ».

All’articolo 20:

al comma 3, le parole: « Regolamento (UE) generale di esenzione
n. 651/2014 » sono sostituite dalle seguenti: « regolamento (UE) n. 651/
2014 della Commissione, ».

All’articolo 21:

al comma 2:

alla lettera a), le parole: « nella Gazzetta Ufficiale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta
Ufficiale »;

alla lettera b), dopo le parole: « registrato ai sensi del » sono
inserite le seguenti: « testo unico di cui al »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Nessun contributo può essere concesso per gli immobili
danneggiati oggetto di ordine di demolizione o ripristino impartito dal
giudice penale »;

al comma 7, dopo le parole: « articoli 46 e 47 del » sono inserite
le seguenti: « testo unico di cui al »;

al comma 12, le parole: « decreto legislativo n. 50 del 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « codice di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 ».

All’articolo 22:

al comma 1, lettera a), le parole: « in termini di resistenza » sono
sostituite dalle seguenti: « concernenti la resistenza ».

All’articolo 23:

al comma 1, le parole: « e la valutazione economica » sono
sostituite dalle seguenti: « e attesti la valutazione economica »;

al comma 5:

alla lettera a), dopo le parole: « di cui all’articolo 89 del » sono
inserite le seguenti: « codice di cui al »;

alla lettera c), le parole: « del decreto legislativo n. 50 del 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « del codice di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 ».
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All’articolo 24:

al comma 1, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) indicazione dell’impresa affidataria dei lavori, con alle-
gata documentazione relativa alla sua selezione e attestazione del
rispetto della normativa vigente in materia di antimafia ».

All’articolo 25:

al comma 1, le parole: « di cui al presente decreto » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al presente capo » e le parole: « legge 23 novembre
2003, n. 326 » sono sostituite dalle seguenti: « legge 24 novembre 2003,
n. 326 »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Per le istanze presentate ai sensi del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, le procedure di cui al comma 1 sono definite
previo rilascio del parere favorevole da parte dell’autorità preposta alla
tutela del vincolo paesaggistico. Per le medesime procedure trova
comunque applicazione l’articolo 32, commi 17 e 27, lettera a), del
medesimo decreto-legge n. 269 del 2003 »;

al comma 2, le parole: « conferenze dei servizi » sono sostituite
dalle seguenti: « conferenze di servizi » ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Entro lo stesso termine, le autorità competenti provvedono al
rilascio del parere di cui all’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326 »;

al comma 3, le parole: « di cui al presente decreto » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al presente capo » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il contributo comunque non spetta per la parte
relativa ad eventuali aumenti di volume oggetto del condono ».

All’articolo 26:

al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: « all’articolo 63,
comma 1, del » sono inserite le seguenti: « codice di cui al ».

All’articolo 27:

al comma 1:

alla lettera b), le parole: « Ministero dei beni e delle attività
culturali » sono sostituite dalle seguenti: « Ministero per i beni e le
attività culturali »;

alla lettera h), dopo le parole: « all’articolo 35 del » sono inserite
le seguenti: « codice di cui al ».

All’articolo 28:

al comma 1, le parole: « Camera di Commercio agricoltura ed
artigianato » sono sostituite dalle seguenti: « camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura »;
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al comma 2, le parole: « generale di esenzione » sono soppresse.

All’articolo 29:

al comma 1, le parole: « di cui all’articolo 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui all’articolo 17 »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Agli atti di competenza del Commissario straordinario si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 36 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229 ».

All’articolo 30:

al comma 1, dopo le parole: « all’articolo 46 del » sono inserite le
seguenti: « codice di cui al »;

al comma 4, le parole: « Ministero dei beni e delle attività
culturali » sono sostituite dalle seguenti: « Ministero per i beni e le
attività culturali »;

al comma 6, le parole: « decreto legislativo n. 50 del 2016 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « codice di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016 » e le parole: « cinque professionisti »
sono sostituite dalle seguenti: « cinque soggetti di cui all’articolo 46 del
medesimo codice ».

All’articolo 31:

al comma 1, dopo la parola: « organizzative » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , »;

al comma 7, lettera b), la parola: « commisurata » è sostituita dalla
seguente: « commisurato ».

All’articolo 32:

al comma 1, le parole: « calcolo ISEE » sono sostituite dalle
seguenti: « calcolo dell’indicatore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Le autorità di regolazione di cui all’articolo 48, comma 2,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, con propri provvedimenti adottati
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, possono prevedere esenzioni dal
pagamento delle forniture di energia elettrica, gas, acqua e telefonia,
comprensive sia degli oneri generali di sistema che degli eventuali
consumi, per il periodo intercorrente tra l’ordinanza di inagibilità o
l’ordinanza sindacale di sgombero e la revoca delle medesime, indivi-
duando anche le modalità per la copertura delle esenzioni stesse
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attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso, ove op-
portuno, a strumenti di tipo perequativo »;

al comma 3, le parole: « Commissario per la ricostruzione » sono
sostituite dalle seguenti: « Commissario straordinario »;

al comma 4, le parole: « e i Comuni » sono sostituite dalle seguenti:
« ; i comuni »;

dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

« 7-bis. All’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre
2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014,
n. 6, le parole: "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2019" ».

All’articolo 37:

al comma 1:

prima della lettera a) è inserita la seguente:

« 0a) all’articolo 1, comma 5, terzo periodo, dopo le parole:
"apposita delega motivata" sono aggiunte le seguenti: ", oltre ad un
rappresentante dei comuni per ciascuna delle regioni interessate,
designato dall’Anci regionale di riferimento" »;

alla lettera a), dopo il numero 1) sono inseriti i seguenti:

« 1-bis) al comma 2, secondo periodo, le parole: “previa intesa
con” sono sostituite dalla seguente: “sentiti” »;

1-ter) al comma 4, primo periodo, dopo la parola: « progetta-
zione » sono inserite le seguenti: « e realizzazione »;

dopo la lettera b) sono inserite la seguente:

« b-bis) all’articolo 6, comma 8, dopo la parola: “amministrative,”
sono inserite le seguenti: “nonché le spese per le attività professionali
svolte dagli amministratori di condominio e le spese di funzionamento
dei consorzi appositamente costituiti tra proprietari per gestire inter-
venti unitari,”;

b-ter) all’articolo 14, comma 4, le parole: “dal Commissario
straordinario d’intesa con i vice commissari nel” sono sostituite dalle
seguenti: “dal Commissario straordinario, sentiti i vice commissari
nella” »;

alla lettera c), le parole: « e importo » sono sostituite dalle
seguenti: « e di importo » e dopo le parole: « all’articolo 35 del » sono
inserite le seguenti: « codice di cui al »;

dopo la lettera c) sono aggiunte le seguenti:

« c-bis) all’articolo 15, comma 3-bis:

1) al primo periodo, le parole: “gli interventi” sono sostituite
dalle seguenti: “i lavori”, la parola: “intervento” è sostituita dalla
seguente: “lavoro” e le parole: “ai fini della selezione dell’impresa
esecutrice,” sono soppresse;
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2) le parole: “500.000 euro”, ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: “600.000 euro”;

c-ter) all’articolo 16, comma 3, lettera b), le parole: “approva i
progetti esecutivi” sono sostituite dalle seguenti: “approva, ai sensi
dell’articolo 27 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, i progetti”;

c-quater) all’articolo 34:

1) al comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Con
provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, può essere
altresì riconosciuto un contributo ulteriore, nella misura massima del
2 per cento, per le attività professionali di competenza degli ammini-
stratori di condominio e per il funzionamento dei consorzi apposita-
mente istituiti dai proprietari per gestire interventi unitari”;

2) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

“7-bis. Ai tecnici e professionisti incaricati delle prestazioni tecni-
che relative agli interventi di edilizia privata di ricostruzione dei
territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi a decorrere dal 24 agosto
2016, sia per danni lievi che per danni gravi, spetta, alla presentazione
dei relativi progetti, secondo quanto previsto dal presente decreto,
un’anticipazione del 50 per cento del compenso relativo alle attività
professionali poste in essere dagli studi tecnici o dal singolo profes-
sionista, e del 50 per cento del compenso relativo alla redazione della
relazione geologica e alle indagini specialistiche resesi necessarie per la
presentazione del progetto di riparazione con rafforzamento locale o
ripristino con miglioramento sismico o demolizione e ricostruzione.
L’importo residuo, fino al raggiungimento del 100 per cento dell’intera
parcella del professionista o studio tecnico professionale, comprese la
relazione geologica e le indagini specialistiche, è corrisposto ai profes-
sionisti in concomitanza con gli stati di avanzamento dei lavori. Con
ordinanza commissariale sono definite le modalità di pagamento delle
prestazioni di cui al precedente periodo” ».

All’articolo 39:

al comma 6, le parole: « all’entrata in vigore » sono sostituite dalle
seguenti: « alla data di entrata in vigore »;

Nel capo IV, dopo l’articolo 39 sono aggiunti i seguenti:

« ART. 39-bis. – (Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134). – 1. All’articolo 67-ter, comma 5, del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il terzo periodo è sostituito dal seguente: "In considerazione
delle assunzioni a tempo indeterminato effettuate, la dotazione orga-
nica dei comuni interessati è incrementata nella misura corrispondente
al personale in servizio al 30 settembre 2018";
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b) il quarto periodo è soppresso.

ART. 39-ter. – (Modifiche all’articolo 1-sexies del decreto-legge 29
maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89, recante ulteriori misure urgenti a favore delle popolazioni dei
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016). – 1. All’articolo
1-sexies del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. In caso di interventi edilizi sugli edifici privati nei comuni di cui
agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
realizzati prima degli eventi sismici del 24 agosto 2016 in assenza di
titoli edilizi nelle ipotesi di cui all’articolo 22, comma 1, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
o in difformità da essi, e nelle ipotesi di cui al comma 1-bis del presente
articolo, il proprietario dell’immobile, pur se diverso dal responsabile
dell’abuso, può presentare, anche contestualmente alla domanda di
contributo, richiesta di permesso o segnalazione certificata di inizio
attività in sanatoria, in deroga alle previsioni degli articoli 36, comma
1, 37, comma 4, e 93 del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, avendo riguardo a quanto
rappresentato nel progetto di riparazione o ricostruzione dell’immobile
danneggiato e alla disciplina vigente al momento della presentazione
del progetto. È fatto salvo, in ogni caso, il pagamento della sanzione di
cui ai predetti articoli 36 e 37, comma 4, il cui importo non può essere
superiore a 5.164 euro e inferiore a 516 euro, in misura determinata
dal responsabile del procedimento comunale in relazione all’aumento
di valore dell’immobile, valutato per differenza tra il valore dello stato
realizzato e quello precedente all’abuso, calcolato in base alla proce-
dura prevista dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle
finanze 19 aprile 1994, n. 701. L’inizio dei lavori è comunque subor-
dinato al rilascio dell’autorizzazione statica o sismica, ove richiesta";

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Il comma 1 del presente articolo trova applicazione anche
nei casi previsti dalle norme regionali attuative dell’intesa, ai sensi
dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra lo Stato,
le regioni e gli enti locali, sull’atto concernente misure per il rilancio
dell’economia attraverso l’attività edilizia, di cui al provvedimento della
Conferenza unificata 1° aprile 2009, n. 21/CU, ovvero dalle norme
regionali vigenti in materia di urbanistica e di edilizia. In tale caso il
contributo non spetta per la parte relativa all’incremento di volume. Il
presente articolo non trova applicazione nel caso in cui le costruzioni
siano state interessate da interventi edilizi totalmente abusivi per i
quali sono stati emessi i relativi ordini di demolizione";

c) al comma 3, secondo periodo, dopo la parola: "unitamente"
sono inserite le seguenti: "al permesso di costruire o";
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d) al comma 6, quarto periodo, dopo le parole: "è rilasciata" sono
inserite le seguenti: "dal competente ufficio regionale o" ».

La rubrica del capo IV è sostituita dalla seguente: « Misure urgenti
per gli eventi sismici verificatisi in Italia negli anni 2009, 2012, 2016 e
2017 ».

All’articolo 40:

al comma 1, dopo le parole: « Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare » sono inserite le seguenti: « , dal Ministro per
il Sud e dal Ministro per gli affari regionali e le autonomie » e le parole:
« Conferenza delle Regioni » sono sostituite dalle seguenti: « Conferenza
delle regioni e delle province autonome ».

Dopo l’articolo 40 è inserito il seguente:

« ART. 40-bis. - (Interventi straordinari per il viadotto Sente). – 1. Al
solo fine di permettere la riapertura al traffico del viadotto Sente è
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2018. Al relativo
onere per l’anno 2018 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 ».

All’articolo 41, comma 1:

al primo periodo, le parole: « per i quali il limite è: ≤1.000 (mg/kg
tal quale) » sono sostituite dalle seguenti: « per gli idrocarburi policiclici
aromatici (IPA), per le policlorodibenzodiossine e i policlorodibenzo-
furani (PCDD/PCDF), per i policlorobifenili (PCB), per Toluene, Selenio,
Berillio, Arsenico, Cromo totale e Cromo VI, per i quali i limiti sono i
seguenti: idrocarburi (C10-C40) ≤1.000 (mg/kg tal quale), sommatoria
degli IPA elencati nella tabella 1 dell’allegato 5 al titolo V della parte
quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ≤6 (mg/kg SS),
PCDD/PCDF + PCB DL ≤25 (ng WHO-TEQ/Kg SS), PCB ≤0,8 (mg/kg
SS), Toluene ≤100 (mg/kg ss), Selenio ≤10 (mg/kg SS), Berillio ≤2 (mg/kg
SS), Arsenico <20 (mg/kg SS), Cromo totale <200 (mg/kg SS) e Cromo
VI <2 (mg/kg SS). Per ciò che concerne i parametri PCDD/PCDF + PCB
DL viene richiesto il controllo analitico almeno una volta all’anno »;

al secondo periodo, dopo le parole: « della Commissione del 16
dicembre 2008 » sono aggiunte le seguenti: « , come specificato nel
parere dell’Istituto superiore di sanità protocollo n. 36565 del 5 luglio
2006, e successive modificazioni e integrazioni ».

All’articolo 42:

dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Al fine di garantire il completo utilizzo delle risorse già
destinate al piano straordinario di messa in sicurezza degli edifici
scolastici, le risorse disponibili, con esclusione delle somme perente, di
cui all’articolo 1, comma 170, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono
accertate con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
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da adottare entro il 31 dicembre 2018, per essere destinate a interventi
legati ad altre motivate esigenze, al fine di consentire il diritto allo
studio, il regolare svolgimento dell’attività didattica e la sicurezza delle
strutture ».

Dopo l’articolo 42 è inserito il seguente:

« ART. 42-bis. – (Scuole innovative e poli per l’infanzia). – 1.
All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 85
è inserito il seguente:

“85-bis. Per gli interventi già individuati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione sulla base del decreto di cui al terzo
periodo del comma 85, l’intesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, può essere raggiunta successivamente all’adozione dello stesso
decreto, purché anteriormente all’avvio delle procedure di affidamento
degli interventi stessi”.

2. Al fine di promuovere la progettazione delle scuole innovative di
cui all’articolo 1, comma 153, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è
autorizzata la spesa di euro 9 milioni per ciascuno degli anni 2018,
2019 e 2020. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 158,
della legge n. 107 del 2015, destinata al pagamento dei canoni di
locazione da corrispondere all’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) per la realizzazione delle scuole
innovative.

3. Al fine di promuovere la progettazione dei nuovi poli per
l’infanzia di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65, è autorizzata la spesa di euro 4,5 milioni per ciascuno degli anni
2019 e 2020. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse di cui all’articolo 3, comma 5, del decreto
legislativo n. 65 del 2017, destinate al pagamento dei canoni di loca-
zione da corrispondere all’INAIL per la realizzazione dei nuovi poli per
l’infanzia.

4. Le risorse finanziarie di cui ai commi 2 e 3 sono anticipate agli
enti locali per stati di avanzamento dei livelli di progettazione e
successivamente scomputate dall’INAIL all’atto della quantificazione
dell’importo dovuto agli enti locali per l’acquisizione delle aree oggetto
di intervento. L’anticipazione non può superare il valore dell’area
stimato dall’INAIL.

5. All’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65, le parole: “da uno a tre” sono sostituite dalla seguente: “gli” ».

Dopo l’articolo 44 sono inseriti i seguenti:

« ART. 44-bis. – (Misure urgenti per assicurare la continuità opera-
tiva del Dipartimento della protezione civile). – 1. Al comma 2-bis,
secondo periodo, dell’articolo 19 del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le
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parole: “per una sola volta” sono sostituite dalle seguenti: “per un
massimo di due volte”.

ART. 44-ter. – (Attività di valutazione dell’impatto e di censimento dei
danni). - 1. All’articolo 13 del codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

“2-bis. Il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, i comuni e i commissari delegati di cui all’articolo 25, comma
7, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, possono porre
in essere attività connesse con la valutazione dell’impatto e il censi-
mento dei danni alle strutture e alle infrastrutture pubbliche e private,
in occasione degli eventi emergenziali di protezione civile di cui
all’articolo 7, anche mediante accordi o convenzioni con i Consigli
nazionali di cui al comma 2 del presente articolo, anche ove costituiti
nelle forme associative o di collaborazione o di cooperazione di cui al
medesimo comma 2, che vi provvedono avvalendosi dei professionisti
iscritti agli ordini e collegi professionali ad essi afferenti” ».
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Decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226
del 28 settembre 2018.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

Disposizioni urgenti per la città di Genova,
la sicurezza della rete nazionale delle
infrastrutture e dei trasporti, gli eventi
sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le
altre emergenze.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Considerata la necessità di garantire mi-
sure urgenti a sostegno della popolazione
colpita dall’evento del crollo di un tratto
del viadotto Polcevera dell’autostrada A10,
nel comune di Genova, noto come ponte
Morandi, avvenuto nella mattinata del 14
agosto 2018, nonché per le attività di de-
molizione del viadotto e di realizzazione di
infrastrutture necessarie ad assicurare la
viabilità nel Comune di Genova e nelle
relative aree portuali, in termini di conti-
nuità rispetto alle iniziative intraprese dal
Commissario delegato nominato con ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della Pro-
tezione civile n. 539 del 20 agosto 2018;

Considerato che l’evento del crollo del
tratto del viadotto Polcevera dell’auto-
strada A10 ha provocato, tra l’altro, l’eva-
cuazione di nuclei familiari dalle proprie
abitazioni, gravi danneggiamenti alle infra-
strutture stradali e ferroviarie tali da pre-
figurare il collasso del sistema trasporti-
stico della città di Genova e della Regione
Liguria e conseguentemente dei traffici por-
tuali, la forzata interruzione delle attività
economiche e produttive che avevano sede
nelle zone colpite dall’evento;

Considerata la straordinaria necessità
ed urgenza di intraprendere ogni occor-
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rente iniziativa volta al ripristino delle nor-
mali condizioni di vita della popolazione
colpita dall’evento, assicurando idonei in-
terventi di natura fiscale, anche finalizzati
alla concessione di contributi per la rico-
struzione degli immobili distrutti o dan-
neggiati a seguito dell’evento, nonché il
ripristino della funzionalità dei servizi pub-
blici e delle infrastrutture di rete, accele-
rando e semplificando le procedure per
l’affidamento di lavori, forniture e servizi
in relazione alle esigenze del contesto emer-
genziale che impongono il ricorso a poteri
straordinari in deroga alla normativa vi-
gente;

Considerata la necessità di disporre in-
terventi urgenti per la riparazione, la rico-
struzione, l’assistenza alla popolazione e la
ripresa economica nei territori dei Comuni
di Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno
dell’Isola di Ischia interessati dagli eventi
sismici verificatisi il giorno 21 agosto 2017;

Considerata la necessità di disporre mi-
sure urgenti per garantire la continuità ed
efficacia dell’attività mirata alla ricostru-
zione nelle zone dell’Italia centrale colpite
dagli eventi sismici verificatisi in negli anni
2016 e 2017;

Considerata l’urgenza di superare situa-
zioni di criticità nella gestione dei fanghi di
depurazione;

Ritenuto necessario costituire anche uno
specifico archivio informatico per monito-
rare, tra l’altro, lo stato di conservazione e
manutenzione delle opere pubbliche nazio-
nali e dei beni culturali immobili;

Ritenuto necessario ed urgente operare
il monitoraggio dinamico di quelle infra-
strutture stradali e autostradali che pre-
sentano condizioni di criticità, mediante
l’utilizzo di apparati per il controllo stru-
mentale costante delle condizioni di sicu-
rezza nonché dettare specifiche disposi-
zioni riguardanti la sicurezza delle infra-
strutture stradali e le competenze dell’Au-
torità di regolazione dei trasporti;
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Ritenuta l’urgenza di promuovere la re-
alizzazione di interventi di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici;

Ritenuto necessario stabilire misure ur-
genti per il trattamento straordinario di
integrazione salariale per le imprese in
crisi e per la continuità aziendale di im-
prese in difficoltà;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 13 set-
tembre 2018;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei Ministri e del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
i Ministri dello sviluppo economico e del
lavoro e delle politiche sociali, delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del tu-
rismo, della salute, per i beni e le attività
culturali, dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e dell’economia e delle fi-
nanze;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

CAPO I

INTERVENTI URGENTI PER IL SOSTE-
GNO E LA RIPRESA ECONOMICA DEL
TERRITORIO DEL COMUNE DI GENOVA

CAPO I

INTERVENTI URGENTI PER IL SOSTE-
GNO E LA RIPRESA ECONOMICA DEL
TERRITORIO DEL COMUNE DI GENOVA

ART. 1.

(Commissario straordinario
per la ricostruzione).

ART. 1.

(Commissario straordinario
per la ricostruzione).

1. In conseguenza del crollo di un tratto
del viadotto Polcevera dell’autostrada A10,
nel Comune di Genova, noto come ponte
Morandi, avvenuto il 14 agosto 2018, di
seguito « evento », al fine di garantire, in via
d’urgenza, le attività per la demolizione, la
rimozione, lo smaltimento e il conferi-
mento in discarica dei materiali di risulta,
nonché per la progettazione, l’affidamento
e la ricostruzione dell’infrastruttura e il
ripristino del connesso sistema viario, con
decreto del Presidente del Consiglio dei

1. In conseguenza del crollo di un tratto
del viadotto Polcevera dell’autostrada A10,
nel Comune di Genova, noto come ponte
Morandi, avvenuto il 14 agosto 2018, di
seguito « evento », al fine di garantire, in via
d’urgenza, le attività per la demolizione, la
rimozione, lo smaltimento e il conferi-
mento in discarica dei materiali di risulta,
nonché per la progettazione, l’affidamento
e la ricostruzione dell’infrastruttura e il
ripristino del connesso sistema viario, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
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ministri, da adottarsi entro dieci giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e sentito il Presidente della Regione
Liguria, è nominato un Commissario stra-
ordinario per la ricostruzione, di seguito
Commissario straordinario. La durata del-
l’incarico del Commissario straordinario è
di dodici mesi e può essere prorogata o
rinnovata per non oltre un triennio dalla
prima nomina.

ministri, da adottarsi entro dieci giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e sentito il Presidente della Regione
Liguria, è nominato un Commissario stra-
ordinario per la ricostruzione, di seguito
nel presente capo: « Commissario straordi-
nario ». La durata dell’incarico del Com-
missario straordinario è di dodici mesi e
può essere prorogata o rinnovata per non
oltre un triennio dalla prima nomina.

2. Al Commissario straordinario è attri-
buito un compenso, determinato con de-
creto del Ministro delle infrastrutture di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, in misura non superiore al
doppio di quella indicata all’articolo 15,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Per l’esercizio
dei compiti assegnati, il Commissario stra-
ordinario si avvale di una struttura di sup-
porto posta alle sue dirette dipendenze,
costituita con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri e composta da un
contingente massimo di personale pari a
venti unità, di cui 19 unità di personale non
dirigenziale e una unità di personale diri-
genziale di livello non generale, dipendenti
di pubbliche amministrazioni centrali e de-
gli enti territoriali, previa intesa con questi
ultimi, in possesso delle competenze e dei
requisiti di professionalità richiesti dal Com-
missario straordinario per l’espletamento
delle proprie funzioni, con esclusione del
personale docente educativo e amministra-
tivo tecnico ausiliario delle istituzioni sco-
lastiche. Detto personale è posto, ai sensi
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, in posizione di co-
mando, distacco o fuori ruolo o altro ana-
logo istituto previsto dai rispettivi ordina-
menti, conservando lo stato giuridico e il
trattamento economico fondamentale del-
l’amministrazione di appartenenza. Al per-
sonale non dirigenziale della struttura è
riconosciuto il trattamento economico ac-
cessorio, ivi compresa l’indennità di ammi-
nistrazione, del personale non dirigenziale
del comparto della Presidenza del Consi-
glio dei ministri. Al dirigente della strut-
tura è riconosciuta la retribuzione di po-
sizione in misura equivalente ai valori eco-

2. Al Commissario straordinario è attri-
buito un compenso, determinato con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, in misura non
superiore a quella indicata all’articolo 15,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Per l’esercizio
dei compiti assegnati, il Commissario stra-
ordinario si avvale di una struttura di sup-
porto posta alle sue dirette dipendenze,
costituita con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri e composta da un
contingente massimo di personale pari a
venti unità, di cui una unità di livello
dirigenziale generale, fino ad un massimo
di cinque unità di livello dirigenziale non
generale e, per la restante quota, di unità
di personale non dirigenziale, dipendenti di
pubbliche amministrazioni centrali e degli
enti territoriali, previa intesa con questi
ultimi, in possesso delle competenze e dei
requisiti di professionalità richiesti dal Com-
missario straordinario per l’espletamento
delle proprie funzioni, con esclusione del
personale docente educativo e amministra-
tivo tecnico ausiliario delle istituzioni sco-
lastiche. Detto personale è posto, ai sensi
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, in posizione di co-
mando, distacco o fuori ruolo o altro ana-
logo istituto previsto dai rispettivi ordina-
menti, conservando lo stato giuridico e il
trattamento economico fondamentale del-
l’amministrazione di appartenenza, che re-
sta a carico della medesima. Al personale
non dirigenziale della struttura è ricono-
sciuto il trattamento economico accessorio,
ivi compresa l’indennità di amministra-
zione, del personale non dirigenziale del
comparto della Presidenza del Consiglio
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nomici massimi attribuiti ai dirigenti di
livello non generale della Presidenza del
Consiglio dei ministri, nonché un’indennità
sostitutiva della retribuzione di risultato,
determinata con provvedimento del Com-
missario straordinario, di importo non su-
periore al 50 per cento della retribuzione
di posizione. Il Commissario straordinario
provvede a rimborsare alle amministra-
zioni di appartenenza l’onere relativo al
trattamento fondamentale, restando a ca-
rico esclusivo della contabilità speciale in-
testata al Commissario gli oneri relativi al
trattamento economico accessorio. Agli oneri
di cui al presente comma e di cui al comma
4 provvede il Commissario nel limite delle
risorse disponibili nella contabilità speciale
di cui al comma 8. A tal fine è autorizzata
la spesa di 1,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2018, 2019 e 2020, e ai relativi
oneri si provvede ai sensi dell’articolo 45.

dei ministri. Al dirigente di livello dirigen-
ziale generale sono riconosciute la retribu-
zione di posizione in misura equivalente a
quella massima attribuita ai coordinatori
di uffici interni ai Dipartimenti della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, nonché
un’indennità sostitutiva della retribuzione
di risultato, determinata con provvedi-
mento del Commissario straordinario, di
importo non superiore al 50 per cento della
retribuzione di posizione. Ai dirigenti di
livello dirigenziale non generale della strut-
tura sono riconosciute la retribuzione di
posizione in misura equivalente ai valori
economici massimi attribuiti ai dirigenti di
livello non generale della Presidenza del
Consiglio dei ministri, nonché un’indennità
sostitutiva della retribuzione di risultato,
determinata con provvedimento del Com-
missario straordinario, di importo non su-
periore al 50 per cento della retribuzione
di posizione. Gli oneri relativi al tratta-
mento economico accessorio sono a carico
esclusivo della contabilità speciale intestata
al Commissario straordinario. Nell’ambito
del menzionato contingente di personale
non dirigenziale possono essere anche no-
minati fino ad un massimo di cinque esperti
o consulenti, scelti anche tra soggetti estra-
nei alla pubblica amministrazione e anche
in deroga a quanto previsto dall’articolo 7
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e dall’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, il cui compenso è definito con
provvedimento del Commissario straordi-
nario. La struttura cessa alla scadenza
dell’incarico del Commissario straordina-
rio. Agli oneri di cui al presente comma e
di cui al comma 4 provvede il Commissario
nel limite delle risorse disponibili nella
contabilità speciale di cui al comma 8. A tal
fine è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e
2020, e ai relativi oneri si provvede ai sensi
dell’articolo 45.

3. Per le attività urgenti di progettazione
degli interventi, per le procedure di affida-
mento dei lavori, per le attività di direzione
dei lavori e di collaudo, nonché per ogni
altra attività di carattere tecnico-ammini-

3. Identico.
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strativo connessa alla progettazione, all’af-
fidamento e all’esecuzione di lavori, servizi
e forniture, il Commissario straordinario
può avvalersi, anche in qualità di soggetti
attuatori, previa intesa con gli enti territo-
riali interessati, delle strutture e degli uffici
della Regione Liguria, degli uffici tecnici e
amministrativi del Comune di Genova, dei
Provveditorati interregionali alle opere pub-
bliche, di ANAS s.p.a., delle Autorità di
distretto, nonché, mediante convenzione,
dei concessionari di servizi pubblici e delle
società a partecipazione pubblica o a con-
trollo pubblico.

4. Il Commissario straordinario può no-
minare, con proprio provvedimento, in ag-
giunta al contingente di venti unità, fino a
due sub-commissari, il cui compenso è de-
terminato in misura non superiore a quella
indicata all’articolo 15, comma 3, del de-
creto-legge n. 98 del 2011. L’incarico di
sub-commissario ha durata massima di 12
mesi e può essere rinnovato. La struttura
cessa alla scadenza dell’incarico del Com-
missario.

4. Il Commissario straordinario può no-
minare, con proprio provvedimento, in ag-
giunta al contingente di venti unità, fino a
due sub-commissari, il cui compenso è de-
terminato in misura non superiore a quella
indicata all’articolo 15, comma 3, del de-
creto-legge n. 98 del 2011. L’incarico di
sub-commissario ha durata massima di 12
mesi e può essere rinnovato.

5. Per la demolizione, la rimozione, lo
smaltimento e il conferimento in discarica
dei materiali di risulta, nonché per la pro-
gettazione, l’affidamento e la ricostruzione
dell’infrastruttura e il ripristino del con-
nesso sistema viario, il Commissario stra-
ordinario opera in deroga ad ogni disposi-
zione di legge extrapenale, fatto salvo il
rispetto dei vincoli inderogabili derivanti
dall’appartenenza all’Unione europea. Per
le occupazioni di urgenza e per le espro-
priazioni delle aree occorrenti per l’esecu-
zione degli interventi di cui al primo pe-
riodo, il Commissario straordinario, adot-
tato il relativo decreto, provvede alla reda-
zione dello stato di consistenza e del verbale
di immissione in possesso dei suoli anche
con la sola presenza di due rappresentanti
della Regione o degli enti territoriali inte-
ressati, prescindendo da ogni altro adem-
pimento. Anche nelle more di tali attività,
il Commissario straordinario dispone l’im-
mediata immissione nel possesso delle aree
da adibire a cantiere delle imprese chia-
mate a svolgere le attività di cui al presente
comma, con salvezza dei diritti dei terzi da
far valere in separata sede e comunque

5. Per la demolizione, la rimozione, lo
smaltimento e il conferimento in discarica
dei materiali di risulta, nonché per la pro-
gettazione, l’affidamento e la ricostruzione
dell’infrastruttura e il ripristino del con-
nesso sistema viario, il Commissario stra-
ordinario opera in deroga ad ogni disposi-
zione di legge diversa da quella penale,
fatto salvo il rispetto delle disposizioni del
codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, di cui al decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’apparte-
nenza all’Unione europea. Con decreto del
Ministro dell’interno, da adottare entro
quindici giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono individuate speciali mi-
sure amministrative di semplificazione per
il rilascio della documentazione antimafia,
anche in deroga alle relative norme. Per le
occupazioni di urgenza e per le espropria-
zioni delle aree occorrenti per l’esecuzione
degli interventi di cui al primo periodo, il
Commissario straordinario, adottato il re-
lativo decreto, provvede alla redazione dello
stato di consistenza e del verbale di immis-

Atti Parlamentari — 55 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1209-A



senza che ciò possa ritardare l’immediato
rilascio di dette aree da parte dei terzi.

sione in possesso dei suoli anche con la sola
presenza di due rappresentanti della Re-
gione o degli enti territoriali interessati,
prescindendo da ogni altro adempimento.
Anche nelle more dell’adozione del sud-
detto decreto, il Commissario straordinario
dispone l’immediata immissione nel pos-
sesso delle aree, da lui stesso individuate e
perimetrate, necessarie per l’esecuzione dei
lavori, autorizzando ove necessario anche
l’accesso per accertamenti preventivi a fa-
vore delle imprese chiamate a svolgere le
attività di cui al presente comma, con sal-
vezza dei diritti dei terzi da far valere in
separata sede e comunque senza che ciò
possa ritardare l’immediato rilascio di dette
aree da parte dei terzi.

6. Il concessionario del tratto autostra-
dale alla data dell’evento, tenuto, in quanto
responsabile del mantenimento in assoluta
sicurezza e funzionalità dell’infrastruttura
concessa ovvero in quanto responsabile del-
l’evento, a far fronte alle spese di ricostru-
zione dell’infrastruttura e di ripristino del
connesso sistema viario, entro trenta giorni
dalla richiesta del Commissario straordi-
nario, versa sulla contabilità speciale di cui
al comma 8 le somme necessarie al pre-
detto ripristino ed alle altre attività con-
nesse di cui al comma 5, nell’importo prov-
visoriamente determinato dal Commissario
medesimo salvo conguagli, impregiudicato
ogni accertamento sulla responsabilità del-
l’evento e sul titolo in base al quale sia
tenuto a sostenere i costi di ripristino della
viabilità. In caso di omesso versamento nel
termine, il Commissario straordinario può
individuare, omessa ogni formalità non es-
senziale alla valutazione delle manifesta-
zioni di disponibilità comunque pervenute,
un soggetto pubblico o privato che anticipi
le somme necessarie alla integrale realiz-
zazione delle opere, a fronte della cessione
pro solvendo della pertinente quota dei
crediti dello Stato nei confronti del con-
cessionario alla data dell’evento, potendo
remunerare tale anticipazione ad un tasso
annuo non superiore a quello di riferi-
mento della Banca Centrale Europea mag-
giorato di tre punti percentuali. Per assi-
curare il celere avvio delle attività del Com-
missario, in caso di mancato o ritardato

6. Il concessionario del tratto autostra-
dale alla data dell’evento, tenuto, in quanto
responsabile del mantenimento in assoluta
sicurezza e funzionalità dell’infrastruttura
concessa ovvero in quanto responsabile del-
l’evento, a far fronte alle spese di ricostru-
zione dell’infrastruttura e di ripristino del
connesso sistema viario, entro trenta giorni
dalla richiesta del Commissario straordi-
nario, versa sulla contabilità speciale di cui
al comma 8 le somme necessarie al pre-
detto ripristino ed alle altre attività con-
nesse di cui al comma 5, nell’importo prov-
visoriamente determinato dal Commissario
medesimo salvo conguagli, impregiudicato
ogni accertamento sulla responsabilità del-
l’evento e sul titolo in base al quale sia
tenuto a sostenere i costi di ripristino della
viabilità. Nella determinazione di detto im-
porto, il Commissario straordinario com-
prende tutti gli oneri che risultano neces-
sari al predetto ripristino, ivi inclusi quelli
di cui all’articolo 1-bis. In caso di omesso
versamento nel termine, il Commissario
straordinario può individuare, omessa ogni
formalità non essenziale alla valutazione
delle manifestazioni di disponibilità comun-
que pervenute, un soggetto pubblico o pri-
vato che anticipi le somme necessarie alla
integrale realizzazione delle opere, a fronte
della cessione pro solvendo della pertinente
quota dei crediti dello Stato nei confronti
del concessionario alla data dell’evento, po-
tendo remunerare tale anticipazione ad un
tasso annuo non superiore al tasso di ren-
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versamento da parte del Concessionario, a
garanzia dell’immediata attivazione del mec-
canismo di anticipazione è autorizzata la
spesa di 30 milioni di euro annui dall’anno
2018 all’anno 2029. Agli oneri di cui al
presente comma, si provvede: quanto a 30
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2018 al 2029 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo cui all’articolo
1, comma 1072, della legge 27 dicembre
2017, n. 205; ai fini della compensazione in
termini di fabbisogno e indebitamento netto,
quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2018
e 120 milioni di euro per l’anno 2019,
mediante corrispondente riduzione del me-
desimo Fondo cui all’articolo 1, comma
1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205
e quanto a 20 milioni di euro per l’anno
2018, 40 milioni di euro per l’anno 2019, 20
milioni di euro per l’anno 2020, mediante
corrispondente utilizzo del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189. All’atto del versa-
mento da parte del Concessionario delle
somme necessarie per gli interventi di cui
al primo periodo del presente comma, il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 1072,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
corrispondentemente reintegrato, anche me-
diante versamento all’entrata del bilancio
dello Stato da parte del Commissario. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare le necessarie va-
riazioni al bilancio dello Stato.

dimento dei buoni del tesoro decennali
maggiorato di 1,5 punti percentuali. Per
assicurare il celere avvio delle attività del
Commissario, in caso di mancato o ritar-
dato versamento da parte del Concessiona-
rio, a garanzia dell’immediata attivazione
del meccanismo di anticipazione è autoriz-
zata la spesa di 30 milioni di euro annui
dall’anno 2018 all’anno 2029. Agli oneri di
cui al presente comma, si provvede: quanto
a 30 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2018 al 2029 mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo cui all’ar-
ticolo 1, comma 1072, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205; ai fini della compensa-
zione in termini di fabbisogno e indebita-
mento netto, quanto a 40 milioni di euro
per l’anno 2018 e 120 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente ri-
duzione del medesimo Fondo cui all’arti-
colo 1, comma 1072, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205 e quanto a 20 milioni di
euro per l’anno 2018, 40 milioni di euro per
l’anno 2019, 20 milioni di euro per l’anno
2020, mediante corrispondente utilizzo del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189. All’atto del
versamento da parte del Concessionario
delle somme necessarie per gli interventi di
cui al primo periodo del presente comma,
il Fondo di cui all’articolo 1, comma 1072,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
corrispondentemente reintegrato, anche me-
diante versamento all’entrata del bilancio
dello Stato da parte del Commissario. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

7. Il Commissario straordinario affida,
ai sensi dell’articolo 32 della direttiva 2014/
24/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 febbraio 2014, la realizzazione
delle attività concernenti il ripristino del
sistema viario, nonché quelle propedeuti-
che e connesse, ad uno o più operatori
economici che non abbiano alcuna parte-
cipazione, diretta o indiretta, in società

7. Il Commissario straordinario affida,
ai sensi dell’articolo 32 della direttiva 2014/
24/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 febbraio 2014, la realizzazione
delle attività concernenti il ripristino del
sistema viario, nonché quelle connesse, ad
uno o più operatori economici diversi dal
concessionario del tratto autostradale alla
data dell’evento e da società o da soggetti
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concessionarie di strade a pedaggio, ovvero
siano da queste ultime controllate o, co-
munque, ad esse collegate, anche al fine di
evitare un indebito vantaggio competitivo
nel sistema delle concessioni autostradali.
L’aggiudicatario costituisce, ai fini della re-
alizzazione delle predette attività, una strut-
tura giuridica con patrimonio e contabilità
separati.

da quest’ultimo controllati o, comunque,
ad esso collegati, anche al fine di evitare un
ulteriore indebito vantaggio competitivo nel
sistema delle concessioni autostradali e,
comunque, giacché non può escludersi che
detto concessionario sia responsabile, in
relazione all’evento, di grave inadempi-
mento del rapporto concessorio. L’aggiudi-
catario costituisce, ai fini della realizza-
zione delle predette attività, una struttura
giuridica con patrimonio e contabilità se-
parati.

8. Per la realizzazione degli interventi
urgenti di cui al presente articolo, è auto-
rizzata l’apertura di apposita contabilità
speciale intestata al Commissario straordi-
nario, sulla quale confluiscono le risorse
pubbliche all’uopo destinate nonché quelle
tempestivamente messe a disposizione dal
soggetto concessionario al momento dell’e-
vento.

8. Identico.

ART. 1-bis.

(Misure per la tutela
del diritto all’abitazione).

1. Al fine di accelerare le operazioni di
ricostruzione dell’infrastruttura crollata a
seguito dell’evento, che costituisce opera di
pubblica utilità, il Commissario straordi-
nario, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, può stipulare con i
proprietari e con gli usufruttuari delle unità
immobiliari oggetto delle ordinanze di sgom-
bero del sindaco della città di Genova, con
gli effetti di cui all’articolo 45, comma 3,
del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327, l’atto di cessione del bene o del
diritto reale. Scaduto tale termine, prov-
vede alle conseguenti espropriazioni. A tal
fine emana il decreto di esproprio sulla
base delle risultanze della documentazione
catastale e procede all’immediata reda-
zione del verbale di immissione in possesso
ai sensi dell’articolo 24 del citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 327 del 2001. Il Commissa-
rio straordinario non subentra nei rapporti
passivi gravanti sui proprietari a favore di
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istituti finanziari, né acquisisce alcun gra-
vame sull’unità immobiliare ceduta.

2. Ai pieni proprietari che hanno stipu-
lato gli atti di cessione sono corrisposte, nel
termine di trenta giorni dalla trascrizione
degli stessi, l’indennità quantificata in com-
plessivi euro 2.025,50 per metro quadrato,
che tiene conto del valore venale dell’im-
mobile, delle spese per l’acquisto degli ar-
redi e di ogni altra spesa accessoria per la
ricollocazione abitativa, nonché, per cia-
scuna unità immobiliare, l’indennità di cui
alla legge della regione Liguria 3 dicembre
2007, n. 39, che disciplina i Programmi
regionali di intervento strategico (PRIS),
pari a euro 45.000 e l’indennità per l’im-
provviso sgombero pari a euro 36.000.

3. Agli usufruttuari è corrisposta, nel
termine di cui al comma 2, la quota delle
indennità di cui al medesimo comma 2
calcolata utilizzando i coefficienti di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 20 dicembre 2017, con corrispon-
dente diminuzione della quota liquidata al
nudo proprietario.

4. Le indennità sono diminuite del 10
per cento in favore dei soggetti espropriati
che non hanno stipulato gli atti di cessione
volontaria e sono corrisposte entro trenta
giorni dalla redazione del verbale di im-
missione.

5. Il concessionario del tratto autostra-
dale alla data dell’evento provvede a cor-
rispondere ai proprietari e agli usufrut-
tuari le indennità di cui ai commi 2, 3 e 4
nei termini ivi previsti. In caso di omesso
versamento nel termine, il Commissario
straordinario provvede in via sostitutiva e
in danno del concessionario medesimo.

6. All’esito delle operazioni di ricostru-
zione, l’eventuale retrocessione totale o par-
ziale dei fondi espropriati è pronunciata a
titolo gratuito a favore del comune di
Genova e su richiesta dello stesso.

ART. 1-ter.

(Interventi di messa in sicurezza
e gestione delle tratte autostradali).

1. Per l’esecuzione delle attività di cui
all’articolo 1, il Commissario straordinario
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individua i tronchi autostradali funzional-
mente connessi al viadotto del Polcevera
dell’autostrada A10 sul cui esercizio inter-
ferisce la realizzazione degli interventi di
ricostruzione dell’infrastruttura conseguente
all’evento. A tal fine le relative tratte delle
autostrade A7 e A10 sono immediatamente
consegnate dal concessionario al Commis-
sario straordinario.

2. Le concessionarie autostradali prov-
vedono, con carattere di priorità rispetto
ad ogni altro intervento programmato, ad
intraprendere le occorrenti attività di ve-
rifica e messa in sicurezza di tutte le
infrastrutture viarie oggetto di atti conven-
zionali, con particolare riguardo ai ponti,
viadotti e cavalcavia.

3. Fermo restando l’obbligo, per le con-
cessionarie, di adottare ogni occorrente
iniziativa a tutela della pubblica incolumità
e della sicurezza delle infrastrutture, ivi
comprese misure di limitazione o sospen-
sione del traffico veicolare, le attività di cui
al comma 2, da concludere entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono condotte dalle concessionarie sotto la
vigilanza dell’Agenzia di cui all’articolo 12
e rimangono ad esclusivo carico delle con-
cessionarie stesse senza possibilità di im-
putazione alle tariffe autostradali e senza
alcuna corrispondente revisione del Piano
economico finanziario.

ART. 2.

(Disposizioni concernenti il personale
degli enti territoriali).

ART. 2.

(Disposizioni concernenti il personale
degli enti territoriali).

1. Per far fronte alle necessità conse-
guenti all’evento, la Regione Liguria, la
Città metropolitana di Genova, il Comune
di Genova, previa autorizzazione del Com-
missario delegato per l’emergenza nomi-
nato con ordinanza n. 539 del 20 agosto
2018, possono assumere, complessivamente
per gli anni 2018 e 2019 con contratti di
lavoro a tempo determinato, ulteriori unità
di personale con funzioni di protezione
civile, polizia locale e di supporto all’emer-
genza, fino a 250 unità, in deroga ai vincoli
di contenimento della spesa di personale

1. Per far fronte alle necessità conse-
guenti all’evento, la Regione Liguria, gli
enti del settore regionale allargato, con
esclusione degli enti del Servizio sanitario
nazionale, la Città metropolitana di Ge-
nova, il Comune di Genova e le società
controllate dalle predette amministrazioni
territoriali nonché la camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura di
Genova, previa autorizzazione del Commis-
sario delegato per l’emergenza nominato
con ordinanza del Capo del Dipartimento
della protezione civile n. 539 del 20 agosto
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previsti dalla normativa vigente ed in par-
ticolare dall’articolo 9, comma 28, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122 e dall’articolo 1, commi 557 e
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2018, possono assumere, complessivamente
per gli anni 2018 e 2019 con contratti di
lavoro a tempo determinato, ulteriori unità
di personale con funzioni di protezione
civile, polizia locale e di supporto all’emer-
genza, fino a 300 unità, in deroga ai vincoli
di contenimento della spesa di personale
previsti dalla normativa vigente ed in par-
ticolare dall’articolo 9, comma 28, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122 e dall’articolo 1, commi 557 e
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. Per le finalità di cui al comma 1, gli
enti ivi indicati possono provvedere con
risorse proprie disponibili, d’intesa con il
Commissario delegato. Il Commissario me-
desimo provvede altresì con propri prov-
vedimenti al riparto, tra gli enti di cui al
comma 1, delle unità di personale e delle
risorse nel limite complessivo di spesa di
euro 3.500.000 per l’anno 2018 e di euro
10.000.000 per l’anno 2019. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma il Commissario
provvede a valere sulle risorse disponibili
sulla contabilità speciale per l’emergenza.

2. Per le finalità di cui al comma 1, gli
enti ivi indicati possono provvedere con
risorse proprie disponibili, d’intesa con il
Commissario delegato. Il Commissario me-
desimo provvede altresì con propri prov-
vedimenti al riparto, tra gli enti di cui al
comma 1, delle unità di personale e delle
risorse nel limite complessivo di spesa di
euro 3.500.000 per l’anno 2018 e di euro
10.000.000 per l’anno 2019. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma il Commissario
delegato provvede a valere sulle risorse
disponibili sulla contabilità speciale per
l’emergenza.

3. Le assunzioni sono effettuate con
facoltà di attingere dalle graduatorie vi-
genti, anche di altre amministrazioni, for-
mate anche per assunzioni a tempo inde-
terminato, per profili professionali compa-
tibili con le esigenze. Qualora nelle gradua-
torie suddette non risulti individuabile
personale del profilo professionale richie-
sto, i soggetti di cui al comma 1 possono
procedere all’assunzione previa selezione
pubblica, anche per soli titoli, sulla base di
criteri di pubblicità, trasparenza e impar-
zialità, anche semplificati.

3. Identico.

3-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
l’Autorità di sistema portuale del Mare
Ligure occidentale è autorizzata ad assu-
mere, per gli anni 2018 e 2019, con con-
tratti di lavoro a tempo determinato, venti
unità di personale con funzioni di supporto
operativo e logistico all’emergenza, con im-
putazione dei relativi oneri a valere sulle
risorse del bilancio dell’Autorità mede-
sima. Il Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all’attualizzazione di
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contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, è ridotto di
euro 500.000 per l’anno 2018 e di euro
500.000 per l’anno 2019.

4. La contabilità speciale di cui all’or-
dinanza n. 539 del 20 agosto 2018, inte-
stata al Commissario delegato per l’emer-
genza dell’evento determinatosi il 14 agosto
2018, è integrata di 9 milioni di euro per
l’anno 2018 e 11 milioni di euro per l’anno
2019. Al relativo onere si provvede me-
diante utilizzo del Fondo per le emergenze
nazionali di cui all’articolo 44 del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Le predette
risorse sono trasferite direttamente alla
contabilità speciale intestata al Commissa-
rio delegato.

4. Identico.

4-bis. Eventuali economie derivanti dal-
l’utilizzo delle risorse di cui al presente
articolo possono essere utilizzate, ad inte-
grazione del piano degli interventi del Com-
missario delegato, per le finalità di cui
all’ordinanza del Capo del Dipartimento
della protezione civile n. 539 del 20 agosto
2018, comprese le attività di recupero dei
beni dagli immobili oggetto di ordinanze di
sgombero adottate a seguito dell’evento.

ART. 3.

(Misure in materia fiscale).

ART. 3.

(Misure in materia fiscale).

1. I redditi dei fabbricati, oggetto di
ordinanze sindacali di sgombero adottate a
seguito dell’evento, a decorrere dall’anno
d’imposta in corso non concorrono alla
formazione del reddito imponibile ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che e dell’imposta sul reddito delle società
fino al 31 dicembre 2020. I fabbricati di cui
al primo periodo sono, altresì, esenti dal-
l’applicazione dell’imposta municipale pro-
pria, di cui all’articolo 13 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e dal tributo per i servizi indivisibili
di cui all’articolo 1, comma 639, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, a decorrere dalla
prima rata in scadenza successiva all’e-
vento e fino al 31 dicembre 2020. Con

1. I redditi dei fabbricati, oggetto di
ordinanze sindacali di sgombero adottate a
seguito dell’evento, a decorrere dall’anno
d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto non concor-
rono alla formazione del reddito imponi-
bile ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e dell’imposta sul reddito
delle società fino al 31 dicembre 2020. I
fabbricati di cui al primo periodo sono,
altresì, esenti dall’applicazione dell’imposta
municipale propria, di cui all’articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e dal tributo per
i servizi indivisibili di cui all’articolo 1,
comma 639, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, a decorrere dalla prima rata in

Atti Parlamentari — 62 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1209-A



decreto del Ministro dell’interno e del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro il 31 dicembre 2018, sono
stabiliti i criteri e le modalità per il rim-
borso al Comune di Genova del minor
gettito connesso all’esenzione di cui al pre-
cedente periodo.

scadenza successiva all’evento e fino al 31
dicembre 2020. Con decreto del Ministro
dell’interno e del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro il 31 di-
cembre 2018, sono stabiliti i criteri e le
modalità per il rimborso al Comune di
Genova del minor gettito connesso all’esen-
zione di cui al precedente periodo.

2. Per i soggetti privati, proprietari o
titolari di diritti di godimento o residenti o
domiciliati o che hanno sede o unità locali
in immobili che abbiano subito danni di-
rettamente conseguenti all’evento, verificati
con perizia asseverata, i contributi, gli in-
dennizzi e i risarcimenti connessi al crollo,
di qualsiasi natura e indipendentemente
dalle modalità di fruizione e contabilizza-
zione, non concorrono alla formazione del
reddito imponibile ai fini delle imposte sui
redditi e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive per le persone fisiche e
giuridiche. Per i soggetti che svolgono atti-
vità economica, le agevolazioni di cui al
presente comma sono concesse ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis », del regolamento (UE) n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti « de minimis » nel
settore agricolo e del regolamento (UE)
n. 717/2014 della Commissione, del 27 giu-
gno 2014, relativo all’applicazione degli ar-
ticoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti « de
minimis » nel settore della pesca e dell’ac-
quacoltura.

2. Identico.

3. Le persone fisiche proprietarie o ti-
tolari di diritti di godimento sugli immobili
di cui ai commi 1 e 2 ovvero negli stessi
residenti o domiciliate e le persone fisiche
o giuridiche che hanno sede legale o ope-
rativa negli stessi immobili, sono esentate
dal pagamento dell’imposta di bollo e del-
l’imposta di registro per le istanze, i con-
tratti e i documenti presentati alla pubblica
amministrazione fino al 31 dicembre 2020
in conseguenza dell’evento.

3. Identico.
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4. Fatto salvo l’adempimento degli ob-
blighi dichiarativi di legge, non sono sog-
getti, a far data dal 14 agosto 2018, all’im-
posta di successione, né alle imposte e tasse
ipotecarie e catastali, né all’imposta di bollo,
gli immobili demoliti o dichiarati inagibili a
seguito dell’evento.

4. Identico.

5. I termini per la notifica delle cartelle
di pagamento e per la riscossione delle
somme risultanti dagli atti di cui agli arti-
coli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché
per le attività esecutive da parte degli agenti
della riscossione e i termini di prescrizione
e decadenza relativi all’attività degli enti
creditori, ivi compresi quelli degli enti lo-
cali, destinate ai soggetti residenti o che
hanno sede o unità locali negli immobili di
cui ai commi 1 e 2, sono sospesi dal 14
agosto 2018 fino al 31 dicembre 2019.

5. Identico.

5-bis. Le autorità di regolazione di cui
all’articolo 48, comma 2, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, con propri provvedimenti adottati
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, possono prevedere esenzioni
dal pagamento delle forniture di energia
elettrica, gas, acqua e telefonia, compren-
sive sia degli oneri generali di sistema che
degli eventuali consumi, per il periodo
intercorrente tra l’ordinanza di inagibilità
o l’ordinanza sindacale di sgombero e la
revoca delle medesime, individuando an-
che le modalità per la copertura delle
esenzioni stesse attraverso specifiche com-
ponenti tariffarie, facendo ricorso, ove op-
portuno, a strumenti di tipo perequativo.

6. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede ai sensi dell’articolo 45.

6. Identico.

ART. 4.

(Sostegno a favore delle imprese danneggiate
in conseguenza dell’evento).

ART. 4.

(Sostegno a favore delle imprese danneggiate
in conseguenza dell’evento).

1. Alle imprese aventi sede operativa
all’interno della zona delimitata con le or-
dinanze del Sindaco del Comune di Genova
n. 282 del 14 agosto 2018, n. 307 del 26

1. Alle imprese e ai liberi professionisti
aventi sede operativa all’interno della zona
delimitata con le ordinanze del sindaco del
comune di Genova n. 282 del 14 agosto
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agosto 2018, n. 310 del 30 agosto 2018 e
n. 314 del 7 settembre 2018, nonché ai
professionisti, artigiani e commercianti con
sede o unità locale ubicate nella medesima
zona, che nel periodo dal 14 agosto 2018
alla data di entrata in vigore del presente
decreto hanno subito un decremento del
fatturato rispetto al corrispondente pe-
riodo dell’anno 2017, è riconosciuta, a do-
manda, una somma fino al 100 per cento
del predetto decremento e nel limite mas-
simo di euro 200.000. Il decremento di
fatturato può essere dimostrato mediante
dichiarazione dell’interessato ai sensi del-
l’articolo 46 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ac-
compagnata dall’estratto autentico delle per-
tinenti scritture contabili attinenti ai pe-
riodi di riferimento.

2018, n. 307 del 26 agosto 2018, n. 310 del
30 agosto 2018 e n. 314 del 7 settembre
2018 e con provvedimento ricognitivo del
Commissario straordinario, da adottare en-
tro il 31 dicembre 2018, che nel periodo dal
14 agosto 2018 alla data di entrata in vigore
del presente decreto hanno subìto un de-
cremento del fatturato rispetto al valore
mediano del corrispondente periodo del
triennio 2015-2017, è riconosciuta, a do-
manda, una somma fino al 100 per cento
del predetto decremento, nel limite mas-
simo di euro 200.000. Il decremento di
fatturato può essere dimostrato mediante
dichiarazione dell’interessato ai sensi del-
l’articolo 46 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, accompagnata dal-
l’estratto autentico delle pertinenti scrit-
ture contabili attinenti ai periodi di riferi-
mento.

2. I criteri e le modalità per l’erogazione
delle somme, nel limite complessivo di euro
5 milioni per l’anno 2018, sono stabiliti dal
Commissario delegato di cui all’articolo 1
dell’ordinanza del capo del Dipartimento
della Protezione Civile numero 539 del 20
agosto 2018, di seguito Commissario dele-
gato, che provvede a valere sulle risorse
disponibili sulla contabilità speciale per
l’emergenza.

2. I criteri e le modalità per l’erogazione
delle somme, nel limite complessivo di euro
10 milioni per l’anno 2018, sono stabiliti
dal Commissario delegato di cui all’articolo
1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento
della protezione civile n. 539 del 20 agosto
2018, che provvede a valere sulle risorse
disponibili sulla contabilità speciale per
l’emergenza, che è all’uopo integrata, per la
somma di euro 5 milioni, con le risorse del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

3. I contributi di cui al presente articolo
sono concessi nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato.

3. Soppresso

ART. 4-bis.

(Sostegno a favore degli operatori econo-
mici danneggiati in conseguenza dell’e-

vento).

1. Al fine di accelerare le operazioni di
ricostruzione dell’infrastruttura crollata a
seguito dell’evento e per ristorare i danni
subiti dagli immobili che ospitano le im-
prese aventi sede operativa nella zona de-
limitata con l’ordinanza del sindaco del
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comune di Genova n. 314 del 7 settembre
2018 e destinatarie di ordinanze sindacali
di sgombero, il Commissario straordinario,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, può stipulare con i proprie-
tari delle predette unità immobiliari, con
gli effetti di cui all’articolo 45, comma 3,
del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327, l’atto di cessione della proprietà.
Scaduto tale termine, il Commissario prov-
vede alle conseguenti espropriazioni. A tal
fine emana il decreto di esproprio sulla
base delle risultanze della documentazione
catastale e procede all’immediata reda-
zione del verbale di immissione in possesso
ai sensi dell’articolo 24 del citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 327 del 2001. Il Commissa-
rio non subentra nei rapporti passivi gra-
vanti sui proprietari a favore di istituti
finanziari, né acquisisce alcun gravame
sull’unità immobiliare ceduta.

2. Ai proprietari che hanno stipulato gli
atti di cessione è corrisposta, nel termine
di trenta giorni dalla trascrizione degli
stessi, l’indennità quantificata in comples-
sivi euro 1.300 per metro quadrato per le
aree coperte e in euro 325 per le aree
scoperte, che tiene conto del valore venale
dell’immobile.

3. Le indennità sono diminuite del 10
per cento in favore dei soggetti espropriati
che non hanno stipulato gli atti di cessione
volontaria e sono corrisposte entro trenta
giorni dalla redazione del verbale di im-
missione.

4. Il concessionario del tratto autostra-
dale alla data dell’evento provvede a cor-
rispondere ai proprietari e agli usufrut-
tuari le indennità di cui ai commi 2, 3 e 6
nei termini ivi previsti. In caso di omesso
versamento nel termine, il Commissario
straordinario provvede in via sostitutiva e
in danno del concessionario medesimo.

5. All’esito delle operazioni di ricostru-
zione, l’eventuale retrocessione totale o par-
ziale dei fondi espropriati è pronunciata a
titolo gratuito a favore del comune di
Genova e su richiesta dello stesso.
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6. Per assicurare la ripresa delle attività
economiche in condizioni di sicurezza per
i lavoratori, alle imprese di cui al comma
1 è corrisposta un’indennità per ristorare
la perdita delle attrezzature, dei macchi-
nari e dei materiali aziendali ovvero la
spesa per il loro recupero e trasferimento
all’interno dell’area metropolitana di Ge-
nova o, per motivate ragioni tecniche, or-
ganizzative o produttive, nelle province li-
mitrofe. Il concessionario, ovvero il Com-
missario straordinario in via sostitutiva,
provvede al pagamento dell’indennità entro
trenta giorni dal deposito di una perizia
giurata che attesta l’entità e la congruità
della spesa, anche tenuto conto dei valori
residui di ammortamento.

7. Le indennità di cui al presente arti-
colo sono riconosciute al netto dell’inden-
nizzo assicurativo o del risarcimento ero-
gato da altri soggetti pubblici o privati,
nonché delle altre agevolazioni pubbliche
eventualmente percepite dall’interessato per
le medesime finalità del presente articolo.

8. Il Commissario straordinario prov-
vede all’attuazione degli interventi di cui al
presente articolo nei limiti delle risorse
disponibili di cui al comma 9.

9. La contabilità speciale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 8, è incrementata di 35
milioni di euro per l’anno 2018. Ai relativi
oneri si provvede:

a) quanto a 25 milioni di euro per il
pagamento dell’indennità di cui al comma
6, mediante il trasferimento da parte del-
l’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro alla predetta
contabilità speciale di quota parte delle
risorse già programmate nel bilancio 2018
dello stesso Istituto per il finanziamento di
progetti di cui all’articolo 11, comma 5, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
(bando ISI 2018);

b) quanto a 10 milioni di euro per
l’avvio del pagamento delle indennità di cui
ai commi 2 e 3, nelle more della puntuale
quantificazione del fabbisogno, a valere
sulle risorse di cui all’articolo 45.

10. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
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propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 4-ter.

(Sostegno al reddito dei lavoratori).

1. È concessa, ai sensi del comma 3, una
indennità pari al trattamento massimo di
integrazione salariale, con la relativa con-
tribuzione figurativa, a decorrere dal 14
agosto 2018, per un massimo di dodici
mesi, in favore dei lavoratori del settore
privato, compreso quello agricolo, impos-
sibilitati o penalizzati a prestare l’attività
lavorativa, in tutto o in parte, a seguito del
crollo del ponte Morandi, dipendenti da
aziende, o da soggetti diversi dalle imprese,
operanti nelle aree del territorio della città
metropolitana di Genova individuate con
provvedimento del Commissario delegato,
sentiti la regione Liguria e il comune di
Genova, che hanno subìto un impatto eco-
nomico negativo e per i quali non trovano
applicazione le vigenti disposizioni in ma-
teria di ammortizzatori sociali in costanza
di rapporto di lavoro o che hanno esaurito
le tutele previste dalla normativa vigente.

2. In favore dei titolari di rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa,
di agenzia e di rappresentanza commer-
ciale, dei lavoratori autonomi, ivi compresi
i titolari di attività di impresa e professio-
nali, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria
di previdenza e assistenza, che abbiano
dovuto sospendere l’attività a causa dell’e-
vento di cui al comma 1, è riconosciuta, ai
sensi del comma 3, una indennità una
tantum pari a 15.000 euro, nel rispetto
della normativa dell’Unione europea e na-
zionale in materia di aiuti di Stato.

3. Le indennità di cui ai commi 1 e 2
sono concesse con decreto della regione
Liguria, nel limite di spesa complessivo di
11 milioni di euro per l’anno 2018 e di 19
milioni di euro per l’anno 2019. La regione,
insieme al decreto di concessione, invia la
lista dei beneficiari all’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), che prov-
vede all’erogazione delle indennità. Le do-
mande sono presentate alla regione, che le
istruisce secondo l’ordine cronologico di
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presentazione delle stesse. L’INPS provvede
al monitoraggio del rispetto del limite di
spesa, con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, fornendo i
risultati dell’attività di monitoraggio al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministero dell’economia e delle finanze e
alla regione Liguria.

4. L’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 11 milioni di euro per l’anno
2018 e a 19 milioni di euro per l’anno 2019,
è posto a carico del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

ART. 5.

(Disposizioni in materia di trasporto pub-
blico locale, di autotrasporto e viabilità).

ART. 5.

(Disposizioni in materia di trasporto pub-
blico locale, di autotrasporto e viabilità).

1. Al fine di garantire, in via d’urgenza,
idonee misure a sostegno del trasporto pub-
blico locale, favorendo strutturalmente la
mobilità cittadina e regionale, sono stan-
ziate a favore della Regione Liguria risorse
straordinarie nella misura di 500.000 euro
per l’anno 2018 e 23.000.000 di euro per il
2019 da destinare al finanziamento dei
servizi di trasporto aggiuntivi per fronteg-
giare le criticità trasportistiche conseguenti
all’evento, per l’efficientamento dei servizi
di trasporto pubblico regionale e locale già
attivati nonché per garantire l’integrazione
tariffaria tra le diverse modalità di tra-
sporto nel territorio della città metropoli-
tana di Genova. Al riparto delle risorse tra
le suddette finalità provvede la Regione con
proprio provvedimento. Ai relativi oneri si
provvede quanto a euro 500.000 per l’anno
2018 ai sensi dell’articolo 45 e quanto a
euro 23 milioni per l’anno 2019 mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 1230, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

1. Identico.

2. Al fine di assicurare servizi di tra-
sporto aggiuntivi per fronteggiare le criti-
cità trasportistiche conseguenti all’evento,

2. Al fine di assicurare servizi di tra-
sporto aggiuntivi per fronteggiare le criti-
cità trasportistiche conseguenti all’evento,
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sono attribuite alla Regione Liguria risorse
straordinarie nella misura di euro 20.000.000
per l’anno 2019 per il rinnovo del parco
mezzi utilizzati nella città metropolitana di
Genova. Ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 1072, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205.

sono attribuite alla Regione Liguria risorse
straordinarie nella misura di euro 20.000.000
per l’anno 2019 per il rinnovo del parco
mezzi utilizzati nella città metropolitana di
Genova, con priorità per i mezzi a propul-
sione elettrica, ibrida e a idrogeno. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 1072, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

3. Al fine di consentire il ristoro delle
maggiori spese affrontate dagli autotraspor-
tatori in conseguenza dell’evento consi-
stenti nella forzata percorrenza di tratti
autostradali aggiuntivi rispetto ai normali
percorsi e nelle difficoltà logistiche dipen-
denti dall’ingresso e dall’uscita delle aree
urbane e portuali, è autorizzata la spesa di
20 milioni di euro per l’anno 2018. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentito il Commissario dele-
gato, da adottarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono definiti le tipologie di spesa
ammesse a ristoro, nonché i criteri e le
modalità per l’erogazione a favore degli
autotrasportatori delle risorse di cui al
periodo precedente, nei limiti delle dispo-
nibilità, nel rispetto della normativa euro-
pea sugli aiuti « de minimis ». Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
ai sensi dell’articolo 45.

3. Al fine di consentire il ristoro delle
maggiori spese affrontate dagli autotraspor-
tatori in conseguenza dell’evento consi-
stenti nella forzata percorrenza di tratti
autostradali aggiuntivi rispetto ai normali
percorsi e nelle difficoltà logistiche dipen-
denti dall’ingresso e dall’uscita delle aree
urbane e portuali, è autorizzata la spesa di
20 milioni di euro per l’anno 2018, che
sono trasferiti direttamente alla contabilità
speciale intestata al Commissario delegato.
Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentito il Commissario
delegato, da adottarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono definiti le tipologie di spesa
ammesse a ristoro, nonché i criteri e le
modalità per l’erogazione a favore degli
autotrasportatori delle risorse di cui al
periodo precedente, nei limiti delle dispo-
nibilità. Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede ai sensi dell’articolo 45.

3-bis. Al fine di garantire la realizza-
zione, da parte del comune di Genova
d’intesa con il Commissario delegato, di
opere viarie di collegamento o comunque
inerenti alla mobilità, come individuate nel
piano strategico della mobilità genovese,
sono attribuite al comune di Genova ri-
sorse straordinarie nella misura di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2018. Al relativo
onere per l’anno 2018 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

3-ter. Al fine di garantire idonee misure
a sostegno della mobilità sostenibile, anche
attraverso l’individuazione di aree utilizza-
bili quali parcheggi di interscambio, è con-
cessa a titolo gratuito, per la durata di
trenta anni, a favore del comune di Ge-
nova, l’area demaniale marittima com-
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presa tra il rio Branega e il rio San Mi-
chele, conosciuta come « fascia di rispetto
di Prà ».

4. Per la Regione Liguria, il termine del
30 settembre 2017, di cui all’articolo 27,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è
differito al 31 dicembre 2019.

4. Identico.

5. Per le infrastrutture viarie indivi-
duate dal Commissario delegato quali iti-
nerari di viabilità alternativa a seguito del-
l’evento, lo stesso Commissario può auto-
rizzare le stazioni appaltanti ad operare
varianti, in corso di esecuzione, funzionali
all’accelerazione degli interventi necessari
al superamento dell’emergenza, in deroga
all’articolo 106 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, nei limiti delle risorse
disponibili e nel rispetto della normativa
europea.

5. Per le infrastrutture viarie indivi-
duate dal Commissario delegato quali iti-
nerari di viabilità alternativa a seguito del-
l’evento, lo stesso Commissario può auto-
rizzare le stazioni appaltanti ad operare
varianti, in corso di esecuzione, funzionali
all’accelerazione degli interventi necessari
al superamento dell’emergenza, in deroga
all’articolo 106 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, all’articolo 132 del codice di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e alle corrispondenti disposizioni
previgenti ove applicabili, nei limiti delle
risorse disponibili e nel rispetto della nor-
mativa europea.

ART. 6.

(Ottimizzazione dei flussi veicolari logistici
nel porto di Genova).

ART. 6.

(Ottimizzazione dei flussi veicolari logistici
nel porto di Genova).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti sovrain-
tende alla progettazione e alla realizza-
zione, con carattere di urgenza, di infra-
strutture ad alta automazione, di sistemi
informatici e delle relative opere accessorie
per garantire l’ottimizzazione dei flussi vei-
colari logistici in ingresso e in uscita dal
porto di Genova, ivi compresa la realizza-
zione del varco di ingresso di Ponente. Per
la realizzazione delle suddette attività il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti esercita i poteri necessari, anche di
natura espropriativa per pubblica utilità,
per l’immediata realizzazione del sistema
informatico e delle relative infrastrutture
accessorie. Sono fatte salve le competenze
attribuite all’Agenzia delle dogane e dei
monopoli. Per l’attuazione del presente
comma è autorizzata la spesa di 8 milioni

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti sovrain-
tende alla progettazione e alla realizza-
zione, con carattere di urgenza, di infra-
strutture ad alta automazione, di sistemi
informatici e delle relative opere accessorie
per garantire l’ottimizzazione dei flussi vei-
colari logistici in ingresso e in uscita dal
porto di Genova, ivi compresa la realizza-
zione del varco di ingresso di Ponente. Per
l’esecuzione delle suddette attività il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
esercita i poteri necessari, anche di natura
espropriativa per pubblica utilità, per l’im-
mediata realizzazione del sistema informa-
tico e delle relative infrastrutture accesso-
rie. Sono fatte salve le competenze attri-
buite all’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli. Per l’attuazione del presente comma è
autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per
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di euro per l’anno 2018, 15 milioni di euro
per l’anno 2019 e 7 milioni di euro per il
2020 cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 1072, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205.

l’anno 2018, 15 milioni di euro per l’anno
2019 e 7 milioni di euro per il 2020 cui si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

2. Per far fronte alle esigenze di carat-
tere operativo e logistico in ambito por-
tuale derivanti dall’evento, alla Direzione
marittima – Capitaneria di porto di Ge-
nova è assegnata la somma di euro 375.000
per l’anno 2018 e euro 875.000 per l’anno
2019 per provvedere, in via d’urgenza, al-
l’impiego del personale proveniente dagli
altri comandi periferici del Corpo secondo
il principio di prossimità, all’acquisto dei
mezzi ritenuti necessari per ottimizzare i
flussi di traffico portuale e all’efficienta-
mento delle strutture logistiche presenti in
ambito portuale. Ai relativi, pari ad euro
375.000 per l’anno 2018 e ad euro 875.000
per l’anno 2019, provvede il Commissario
delegato a valere sulle risorse disponibili
sulla contabilità speciale per l’emergenza.

2. Per far fronte alle esigenze di carat-
tere operativo e logistico in ambito por-
tuale derivanti dall’evento, alla Direzione
marittima – Capitaneria di porto di Ge-
nova è assegnata la somma di euro 375.000
per l’anno 2018 e euro 875.000 per l’anno
2019 per provvedere, in via d’urgenza, al-
l’impiego del personale proveniente dagli
altri comandi periferici del Corpo delle
capitanerie di porto secondo il principio di
prossimità, all’acquisto dei mezzi ritenuti
necessari per ottimizzare i flussi di traffico
portuale e all’efficientamento delle strut-
ture logistiche presenti in ambito portuale.
Ai relativi oneri, pari ad euro 375.000 per
l’anno 2018 e ad euro 875.000 per l’anno
2019, provvede il Commissario delegato a
valere sulle risorse disponibili sulla conta-
bilità speciale per l’emergenza.

ART. 6-bis.

(Assunzioni di personale presso l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli).

1. Al fine di preservare la capacità
ricettiva del bacino portuale e aeroportuale
di Genova e di ottimizzare i relativi flussi
veicolari e logistici, l’Agenzia delle dogane
e dei monopoli è autorizzata ad assumere
con contratti di lavoro a tempo indetermi-
nato, nel corso dell’anno 2019, 40 unità di
personale da inquadrare nella prima fascia
retributiva della terza area e 20 unità di
personale da inquadrare nella terza fascia
retributiva della seconda area, da adibire
ad attività di controllo, anche per consen-
tire, ove occorra, l’estensione dell’orario di
apertura degli uffici doganali ai sensi del
comma 4.

2. Le assunzioni di cui al comma 1 sono
effettuate attingendo dalle graduatorie vi-
genti dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli e di altre amministrazioni, per pro-
fili professionali compatibili con le esi-
genze dell’Agenzia medesima. Qualora nelle
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suddette graduatorie non risulti individua-
bile personale compatibile con tali esi-
genze, l’Agenzia può procedere all’assun-
zione previa selezione pubblica, per titoli
ed esami, sulla base di criteri di pubblicità,
trasparenza e imparzialità, anche sempli-
ficati, anche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall’arti-
colo 4, comma 3-quinquies, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125.

3. Le assunzioni di cui al comma 1 sono
effettuate dall’Agenzia delle dogane e dei
monopoli a valere sulle ordinarie capacità
assunzionali connesse alle cessazioni regi-
strate nell’anno 2018. L’Agenzia trasmette,
entro trenta giorni dall’assunzione del per-
sonale di cui al comma 1, alla Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
della funzione pubblica e al Ministero del-
l’economia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, i dati
concernenti il personale assunto e la spesa
annua lorda a regime effettivamente da
sostenere.

4. Per lo svolgimento dei controlli e
delle formalità inerenti alle merci che cir-
colano nel bacino portuale e aeroportuale
genovese, è consentita, su richiesta dell’Au-
torità di sistema portuale del Mare Ligure
occidentale, previa approvazione del com-
petente Direttore regionale delle dogane e
dei monopoli, l’estensione dell’orario ordi-
nario di apertura degli uffici doganali in
deroga a quanto previsto dall’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 8 novem-
bre 1990, n. 374. Dalle disposizioni del
presente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

ART. 7.

(Zona logistica semplificata – Porto e Re-
troporto di Genova e relativo sistema di

navettamento).

ART. 7.

(Zona logistica semplificata – Porto e Re-
troporto di Genova e relativo sistema di

navettamento).

1. Ai fini del superamento dell’emer-
genza conseguente all’evento e per favorire
la ripresa delle attività economiche colpite,

1. Ai fini del superamento dell’emer-
genza conseguente all’evento e per favorire
la ripresa delle attività economiche colpite,
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direttamente o indirettamente, dall’evento,
è istituita, ai sensi dell’articolo 1, comma
62, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la
« Zona Logistica Semplificata – Porto e
Retroporto di Genova » comprendente i ter-
ritori portuali e retroportuali del Comune
di Genova, fino a includere i retroporti di
Rivalta Scrivia, Novi San Bovo, Alessan-
dria, Piacenza, Castellazzo Bormida, Ovada
Belforte, Dinazzo e Melzo e Vado Ligure.

direttamente o indirettamente, dall’evento,
è istituita, ai sensi dell’articolo 1, comma
62, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la
« Zona Logistica Semplificata – Porto e
Retroporto di Genova » comprendente i ter-
ritori portuali e retroportuali del Comune
di Genova, fino a includere i retroporti di
Rivalta Scrivia, Arquata Scrivia, Novi San
Bovo, Alessandria, Piacenza, Castellazzo Bor-
mida, Ovada Belforte, Dinazzano, Milano
Smistamento, Melzo e Vado Ligure.

1-bis. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti provvede all’eventuale inte-
grazione dei siti retroportuali indicati al
comma 1.

2. Alle imprese che operano nella Zona
Logistica Semplificata – Porto e Retro-
porto di Genova si applicano le procedure
semplificate di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123.

2. Identico.

2-bis. Al fine di sostenere il trasferi-
mento di una quota del trasporto di merci
su strada ad altre modalità di trasporto,
alle imprese che hanno sede nell’ambito
dello Spazio economico europeo, costituite
in forma di società di capitali, ivi comprese
le società cooperative, e agli utenti di ser-
vizi di trasporto ferroviario che commis-
sionano o abbiano commissionato, a far
data dal 15 agosto 2018, servizi di tra-
sporto combinato o trasbordato con treni
completi in arrivo e in partenza dal nodo
logistico e portuale di Genova è concesso,
per l’anno 2018, il contribuito previsto
dall’articolo 1, commi 648 e 649, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, in misura dop-
pia rispetto all’importo stabilito dal rego-
lamento di cui al decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 14 luglio 2017,
n. 125. Ai relativi oneri, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2018, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
1230, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2-ter. Al fine di garantire l’operatività
portuale anche attraverso l’organizzazione
di servizi ferroviari di navettamento ovvero
di treni completi, alternativi al trasporto
interamente su strada, da e verso i retro-
porti di cui al comma 1, è previsto, per la
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durata di tredici mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, a compensazione dei mag-
giori oneri connessi alla nuova organizza-
zione del trasporto, un contributo nel li-
mite massimo di euro 4 per treno/chilo-
metro in favore delle imprese utenti di
servizio ferroviario, come definite all’arti-
colo 1, comma 1, lettere g) e h), del
regolamento di cui al decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 14 luglio
2017, n. 125. Il contributo non è cumula-
bile con altri contributi di sostegno all’in-
termodalità ferroviaria previsti da altre
norme vigenti. Le modalità per l’attribu-
zione del contributo sono definite con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti da adottare entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

2-quater. Al fine di compensare i mag-
giori oneri delle attività di manovra deri-
vanti, a parità di infrastrutture ferroviarie
portuali, dall’incremento del numero dei
treni completi con origine e destinazione
nel bacino di Genova Sampierdarena, è
riconosciuto al concessionario del servizio,
per la durata di tredici mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, un contributo nel
limite massimo di 200 euro per ogni tra-
dotta giornaliera movimentata oltre le 10
unità. Le modalità di rendicontazione e di
attribuzione del contributo sono definite
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti da adottare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 2-ter, pari a euro 800.000 per
l’anno 2018 e a euro 2.400.000 per l’anno
2019, e agli oneri derivanti dal comma
2-quater, pari a euro 200.000 per l’anno
2018 e a euro 600.000 per l’anno 2019, si
provvede a valere sulle risorse del bilancio
dell’Autorità di sistema portuale del Mare
Ligure occidentale. Il Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189, è ridotto di euro 3 milioni per
ciascuno degli anni 2018 e 2019.

2-sexies. I contributi di cui al presente
articolo sono concessi nel rispetto della
normativa europea sugli aiuti di Stato.

ART. 8.

(Istituzione della zona franca urbana per il
sostegno alle imprese colpite dall’evento).

ART. 8.

(Istituzione della zona franca urbana per il
sostegno alle imprese colpite dall’evento).

1. Nel territorio della Città metropoli-
tana di Genova è istituita una zona franca
il cui ambito territoriale è definito con
provvedimento del Commissario delegato,
sentiti la Regione Liguria e il Comune di
Genova, secondo quanto previsto all’arti-
colo 1, comma 340, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

1. Nel territorio della Città metropoli-
tana di Genova è istituita una zona franca
urbana il cui ambito territoriale è definito
con provvedimento del Commissario dele-
gato, sentiti la Regione Liguria e il Comune
di Genova, secondo quanto previsto all’ar-
ticolo 1, comma 340, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

2. Le imprese che hanno la sede prin-
cipale o una sede operativa all’interno della
zona franca di cui al comma 1, e che hanno
subìto a causa dell’evento una riduzione
del fatturato almeno pari al 25 per cento
nel periodo dal 14 agosto 2018 al 30 set-
tembre 2018, rispetto al corrispondente pe-
riodo dell’anno 2017, possono richiedere, ai
fini della prosecuzione dell’attività nel Co-
mune di Genova, le seguenti agevolazioni,
in alternativa ai benefìci di cui agli articoli
3 e 4:

2. Le imprese che hanno la sede prin-
cipale o una sede operativa all’interno della
zona franca di cui al comma 1, e che hanno
subìto a causa dell’evento una riduzione
del fatturato almeno pari al 25 per cento
nel periodo dal 14 agosto 2018 al 30 set-
tembre 2018, rispetto al valore mediano del
corrispondente periodo del triennio 2015-
2017, possono richiedere, ai fini della pro-
secuzione delle proprie attività nel Comune
di Genova, le seguenti agevolazioni, in al-
ternativa ai benefìci di cui agli articoli 3 e
4:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dall’attività d’impresa
svolta nella zona franca di cui al comma 1
fino a concorrenza, per ciascun periodo di
imposta, dell’importo di euro 100.000 rife-
rito al reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività svolta dall’impresa nella zona
franca;

a) identica;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui al comma 1, nel limite di
euro 200.000 per ciascun periodo di impo-
sta, riferito al valore della produzione netta;

b) identica;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al comma 1, posseduti e

c) identica;
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utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica;

d) esonero dal versamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali, con esclu-
sione dei premi per l’assicurazione obbli-
gatoria infortunistica, a carico dei datori di
lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente. L’esonero di cui alla presente lettera
spetta, alle medesime condizioni, anche ai
titolari di reddito di lavoro autonomo che
svolgono l’attività all’interno della zona
franca urbana.

d) esonero dal versamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali, con esclu-
sione dei premi per l’assicurazione obbli-
gatoria infortunistica, a carico dei datori di
lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente. L’esonero di cui alla presente lettera
spetta, alle medesime condizioni, anche ai
titolari di reddito di lavoro autonomo che
svolgono l’attività all’interno della zona
franca.

3. Le esenzioni di cui al comma 2 sono
concesse per il periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

3. Identico.

4. Le esenzioni di cui al comma 2 spet-
tano, altresì, alle imprese che avviano la
propria attività all’interno della zona franca
entro il 31 dicembre 2018.

4. Le esenzioni di cui al comma 2 spet-
tano, altresì, alle imprese che avviano la
propria attività all’interno della zona franca
entro il 31 dicembre 2019.

5. Agli oneri di cui ai commi 2 e 4, fino
a un massimo di 20 milioni di euro per
l’anno 2018, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 45.

5. Agli oneri di cui ai commi 2 e 4, fino
a un massimo di 10 milioni di euro per
l’anno 2018, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 45.

6. Le agevolazioni di cui al presente
articolo sono concesse ai sensi e nei limiti
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis », del rego-
lamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti « de minimis » nel settore
agricolo e del regolamento (UE) n. 717/
2014 della Commissione, del 27 giugno 2014,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti « de minimis » nel
settore della pesca e dell’acquacoltura.

6. Identico.

7. Per l’attuazione degli interventi di cui
al presente articolo si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 10
aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 161 dell’11 luglio 2013, recante le
condizioni, i limiti, le modalità e i termini

7. Identico.
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di decorrenza e durata delle agevolazioni
concesse ai sensi dell’articolo 37 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221.

ART. 9.

(Incremento del gettito IVA nei porti ricom-
presi nell’Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure occidentale).

ART. 9.

(Incremento del gettito IVA nei porti com-
presi nell’ambito dell’Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure occidentale).

1. Al fine di contenere gli effetti negativi
che l’evento ha prodotto sulle attività del-
l’Autorità di sistema portuale del Mar li-
gure occidentale in termini di riduzione
delle operazioni commerciali e dei servizi
portuali, la quota di riparto del Fondo per
il finanziamento degli interventi di adegua-
mento dei porti di cui all’articolo 18-bis,
comma 1, della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, riconosciuta ai porti ricadenti nel-
l’ambito della predetta Autorità di sistema
portuale, viene stabilita, per gli anni 2018 e
2019 nella misura del 3 per cento dell’im-
posta sul valore aggiunto dovuta sull’im-
portazione delle merci introdotte nel ter-
ritorio nazionale per il tramite di ciascun
porto nel limite di 30 milioni di euro annui.

1. Identico.

1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, all’Autorità di sistema portuale
del Mare Ligure occidentale è assegnato un
contributo aggiuntivo di 4,2 milioni di euro
per l’anno 2018.

1-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 1-bis si provvede me-
diante corrispondente versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato, entro il 20
dicembre 2018, delle somme destinate agli
interventi di cui agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5
della legge 23 dicembre 1997, n. 454, non
utilizzate al termine del periodo di opera-
tività delle misure agevolative e giacenti sui
conti correnti bancari n. 211390 e n. 211389
accesi presso la Banca nazionale del lavoro
Spa.
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ART. 9-bis.

(Semplificazione delle procedure di inter-
vento dell’Autorità di sistema portuale del

Mare Ligure occidentale).

1. Il Commissario straordinario adotta,
entro il 15 gennaio 2019, con propri prov-
vedimenti, su proposta dell’Autorità di si-
stema portuale del Mare Ligure occiden-
tale, un programma straordinario di inve-
stimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo
del porto e delle relative infrastrutture di
accessibilità e per il collegamento intermo-
dale dell’aeroporto Cristoforo Colombo con
la città di Genova, da realizzare a cura
della stessa Autorità di sistema portuale
entro trentasei mesi dalla data di adozione
del provvedimento commissariale, con l’ap-
plicazione delle deroghe di cui all’articolo
1, nei limiti delle risorse finalizzate allo
scopo, ivi comprese le risorse previste nel
bilancio della citata Autorità di sistema
portuale e da altri soggetti.

ART. 9-ter.

(Disposizioni in materia di lavoro por-
tuale temporaneo).

1. In relazione al rilievo esclusivamente
locale della fornitura del lavoro portuale
temporaneo e al fine di salvaguardare la
continuità delle operazioni portuali presso
il porto di Genova, compromessa dall’e-
vento, l’autorizzazione attualmente in corso,
rilasciata ai sensi dell’articolo 17 della legge
28 gennaio 1994, n. 84, è prorogata per
cinque anni.

2. Per gli anni 2018, 2019 e 2020, l’Au-
torità di sistema portuale del Mare Ligure
occidentale è autorizzata a corrispondere
al soggetto fornitore di lavoro un contri-
buto, nel limite massimo di 2 milioni di
euro annui, per eventuali minori giornate
di lavoro rispetto all’anno 2017 riconduci-
bili alle mutate condizioni economiche del
porto di Genova conseguenti all’evento. Tale
contributo è erogato dalla stessa Autorità
di sistema portuale a fronte di avviamenti
integrativi e straordinari da attivare in
sostituzione di mancati avviamenti nei ter-
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minal, da valorizzare secondo il criterio
della tariffa media per avviamento appli-
cata dalla Compagnia unica lavoratori merci
varie del porto di Genova nel primo seme-
stre dell’anno 2018.

3. Le eventuali minori giornate di lavoro
indennizzate dal contributo di cui al comma
2 non sono computate o elette dal soggetto
operante ai sensi dell’articolo 17 della legge
28 gennaio 1994, n. 84, ai fini dell’inden-
nità di mancato avviamento (IMA).

ART. 10.

(Norme in materia di giustizia amministra-
tiva e di difesa erariale).

ART. 10.

(Norme in materia di giustizia amministra-
tiva e di difesa erariale).

1. Tutte le controversie relative agli atti
adottati dal Commissario straordinario di
cui all’articolo 1, nonché ai conseguenti
rapporti giuridici anteriori al momento di
stipula dei contratti che derivano da detti
atti, sono devolute alla giurisdizione esclu-
siva del giudice amministrativo.

1. Identico.

2. Ai giudizi di cui al comma 1 si applica
l’articolo 125 del codice del processo am-
ministrativo.

2. Identico.

3. Il Commissario straordinario si av-
vale del patrocinio dell’avvocatura dello
Stato ai sensi dell’articolo 1 del regio de-
creto 30 ottobre 1933, n. 1611.

3. Il Commissario straordinario si av-
vale del patrocinio dell’avvocatura dello
Stato ai sensi dell’articolo 1 del testo unico
di cui al regio decreto 30 ottobre 1933,
n. 1611.

ART. 11.

(Surrogazione legale dello Stato nei diritti
dei beneficiari di provvidenze).

ART. 11.

(Surrogazione legale dello Stato nei diritti
dei beneficiari di provvidenze).

1. Nei limiti delle risorse erogate dallo
Stato ai beneficiari delle provvidenze pre-
viste ai sensi del presente capo, lo Stato è
surrogato nei diritti dei beneficiari stessi
nei confronti dei soggetti responsabili del-
l’evento, ai sensi dell’articolo 1203, primo
comma, n. 5), del codice civile. Restano
fermi gli ulteriori diritti dei predetti bene-
ficiari nei confronti degli stessi responsabili
dell’evento.

1. Nei limiti delle risorse erogate dallo
Stato ai beneficiari delle provvidenze pre-
viste ai sensi del presente capo, lo Stato è
surrogato nei diritti dei beneficiari stessi
nei confronti dei soggetti responsabili del-
l’evento, ai sensi dell’articolo 1203, numero
5), del codice civile. Restano fermi gli ul-
teriori diritti dei predetti beneficiari nei
confronti degli stessi responsabili dell’e-
vento.
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CAPO II

SICUREZZA DELLA RETE NAZIONALE
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRA-

SPORTI

CAPO II

SICUREZZA DELLA RETE NAZIONALE
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRA-

SPORTI

ART. 12.

(Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e au-

tostradali).

ART. 12.

(Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e au-

tostradali).

1. È istituita, a decorrere dal 1° gennaio
2019, l’Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali
e autostradali (ANSFISA), di seguito Agen-
zia, con sede in Roma presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, con pos-
sibilità di articolazioni territoriali. L’Agen-
zia ha il compito di garantire la sicurezza
del sistema ferroviario nazionale e delle
infrastrutture stradali e autostradali. Per
quanto non disciplinato dal presente arti-
colo si applicano gli articoli 8 e 9 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

1. Identico.

2. A decorrere dalla data di cui al comma
19, quarto periodo, l’Agenzia Nazionale per
la sicurezza delle ferrovie (ANSF) di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 10 ago-
sto 2007 n. 162, è soppressa e l’esercizio
delle relative funzioni è attribuito all’Agen-
zia, che succede a titolo universale in tutti
i rapporti attivi e passivi al predetto ente e
ne acquisisce le relative risorse umane,
strumentali e finanziarie. L’Agenzia ha au-
tonomia regolamentare, amministrativa, pa-
trimoniale, organizzativa, contabile e finan-
ziaria. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti ha poteri di indirizzo, vigilanza e
controllo strategico, che esercita secondo le
modalità previste nel presente decreto.

2. A decorrere dalla data di cui al comma
19, quarto periodo, l’Agenzia Nazionale per
la sicurezza delle ferrovie (ANSF) di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 10 ago-
sto 2007 n. 162, è soppressa e l’esercizio
delle relative funzioni è attribuito all’Agen-
zia, che succede a titolo universale in tutti
i rapporti attivi e passivi al predetto ente e
ne acquisisce le risorse umane, strumentali
e finanziarie. L’Agenzia è dotata di perso-
nalità giuridica e ha autonomia regolamen-
tare, amministrativa, patrimoniale, organiz-
zativa, contabile e finanziaria. Il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti ha poteri
di indirizzo e vigilanza, che esercita se-
condo le modalità previste nel presente
decreto.

3. Con riferimento al settore ferroviario,
l’Agenzia svolge i compiti e le funzioni per
essa previsti dal decreto legislativo 10 ago-
sto 2007, n. 162 ed ha competenza per
l’intero sistema ferroviario nazionale, se-
condo quanto previsto agli articoli 2 e 3,
lettera a), del citato decreto legislativo, e
fatto salvo quanto previsto all’articolo 2,
comma 3, del medesimo decreto legislativo
n. 162 del 2007. Per le infrastrutture tran-

3. Con riferimento al settore ferroviario,
l’Agenzia svolge i compiti e le funzioni per
essa previsti dal decreto legislativo 10 ago-
sto 2007, n. 162 ed ha competenza per
l’intero sistema ferroviario nazionale, se-
condo quanto previsto agli articoli 2 e 3,
comma 1, lettera a), del citato decreto
legislativo, e fatto salvo quanto previsto
all’articolo 2, comma 3, del medesimo de-
creto legislativo n. 162 del 2007. Per le
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sfrontaliere specializzate i compiti di Au-
torità preposta alla sicurezza di cui al Capo
IV della direttiva 2004/49/CE sono affidati,
a seguito di apposite convenzioni interna-
zionali, all’Agenzia, all’Autorità per la si-
curezza ferroviaria del Paese limitrofo o ad
apposito organismo binazionale. L’Agenzia
svolge anche i compiti di regolamentazione
tecnica di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 10 agosto 2007, n. 162.

infrastrutture transfrontaliere specializ-
zate i compiti di Autorità preposta alla
sicurezza di cui al Capo IV della direttiva
2004/49/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile 2004, sono affidati,
a seguito di apposite convenzioni interna-
zionali, all’Agenzia, all’Autorità per la si-
curezza ferroviaria del Paese limitrofo o ad
apposito organismo binazionale. L’Agenzia
svolge anche i compiti di regolamentazione
tecnica di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 10 agosto 2007, n. 162.

4. Con riferimento alla sicurezza delle
infrastrutture stradali e autostradali, oltre
all’esercizio delle funzioni già disciplinate
dal decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35
e fermi restando i compiti e le responsa-
bilità dei soggetti gestori, l’Agenzia, anche
avvalendosi degli altri soggetti pubblici che
operano in materia di sicurezza delle in-
frastrutture:

4. Identico.

a) esercita l’attività ispettiva finaliz-
zata alla verifica della corretta organizza-
zione dei processi di manutenzione da parte
dei gestori, nonché l’attività ispettiva e di
verifica a campione sulle infrastrutture,
obbligando i gestori a mettere in atto le
necessarie misure di controllo del rischio
in quanto responsabili dell’utilizzo sicuro
delle infrastrutture;

b) promuove l’adozione da parte dei
gestori delle reti stradali ed autostradali di
Sistemi di Gestione della Sicurezza per le
attività di verifica e manutenzione delle
infrastrutture certificati da organismi di
parte terza riconosciuti dall’Agenzia;

c) sovraintende alle ispezioni di sicu-
rezza previste dall’articolo 6 del decreto
legislativo 15 marzo 2011, n. 35 sulle in-
frastrutture stradali e autostradali, anche
compiendo verifiche sulle attività di con-
trollo già svolte dai gestori, eventualmente
effettuando ulteriori verifiche in sito;

d) propone al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti l’adozione del piano
nazionale per l’adeguamento e lo sviluppo
delle infrastrutture stradali e autostradali
nazionali ai fini del miglioramento degli
standard di sicurezza, da sviluppare anche
attraverso il monitoraggio sullo stato di
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conservazione e sulle necessità di manu-
tenzione delle infrastrutture stesse. Il Piano
è aggiornato ogni due anni e di esso si tiene
conto nella redazione ed approvazione de-
gli strumenti di pianificazione e di pro-
grammazione previsti dalla legislazione vi-
gente;

e) svolge attività di studio, ricerca e
sperimentazione in materia di sicurezza
delle infrastrutture stradali e autostradali.

4-bis. Fermi restando i compiti del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco disciplinati
dall’articolo 19 del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139, e dal regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 1° agosto 2011, n. 151, sono trasferiti
all’Agenzia le funzioni ispettive e i poteri di
cui agli articoli 11, commi 1 e 2, e 12 del
decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264,
al fine di garantire la sicurezza delle gal-
lerie situate sulle strade appartenenti alla
rete stradale transeuropea. Le funzioni ispet-
tive e i poteri di cui al periodo precedente
sono esercitati dall’Agenzia anche per ga-
rantire la sicurezza delle gallerie situate
sulle strade non appartenenti alla rete
stradale transeuropea. Con decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministero dell’interno e
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finiti i requisiti minimi di sicurezza delle
gallerie situate sulle strade non apparte-
nenti alla rete stradale transeuropea, gli
obblighi dei soggetti gestori e le relative
sanzioni in caso di inosservanza delle di-
sposizioni impartite dall’Agenzia, nonché i
profili tariffari a carico dei gestori stessi,
determinati sulla base del costo effettivo
del servizio.

4-ter. All’articolo 4, comma 5, del de-
creto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, le
parole: « ed effettua le ispezioni, le valuta-
zioni e le verifiche funzionali di cui all’ar-
ticolo 11 » sono soppresse.

4-quater. Sono trasferite all’Agenzia le
funzioni ispettive e di vigilanza sui sistemi
di trasporto rapido di massa esercitate
dagli uffici speciali trasporti a impianti
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fissi (USTIF) del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 9,
commi 5 e 6, del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 4 agosto 2014,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 297 del 23 dicembre
2014. A tal fine l’Agenzia, con proprio
decreto, disciplina i requisiti per il rilascio
dell’autorizzazione di sicurezza relativa al
sistema di trasporto costituito dall’infra-
struttura e dal materiale rotabile, con i
contenuti di cui agli articoli 14 e 15 del
decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162,
in quanto applicabili. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono discipli-
nate le modalità per l’autorizzazione all’a-
pertura dell’esercizio dei sistemi di tra-
sporto rapido di massa di nuova realizza-
zione, tenendo conto delle funzioni attribuite
all’Agenzia ai sensi del presente comma.

4-quinquies. All’articolo 15 della legge
1° agosto 2002, n. 166, dopo il comma 6 è
aggiunto il seguente:

« 6-bis. A decorrere dal 1° marzo 2020,
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti riferisce annualmente alle compe-
tenti Commissioni parlamentari sull’attua-
zione, da parte dei concessionari autostra-
dali, degli interventi di verifica e di messa
in sicurezza delle infrastrutture viarie og-
getto di atti convenzionali ».

5. Ferme restando le sanzioni già pre-
viste dalla legge, da atti amministrativi e da
clausole convenzionali, l’inosservanza da
parte dei gestori delle prescrizioni adottate
dall’Agenzia, nell’esercizio delle attività di
cui al comma 4, lettere a) e c), è punita con
le sanzioni amministrative pecuniarie, an-
che progressive, accertate e irrogate dall’A-
genzia secondo le disposizioni di cui al
Capo I, Sezioni I e II, della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689. Per gli enti territo-
riali la misura della sanzione è compresa
tra euro 5.000 e euro 200.000 ed è deter-
minata anche in funzione del numero di
abitanti. Nei confronti dei soggetti aventi
natura imprenditoriale l’Agenzia dispone
l’applicazione di una sanzione amministra-

5. Identico.
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tiva pecuniaria fino al dieci per cento del
fatturato realizzato nell’ultimo esercizio
chiuso anteriormente alla contestazione della
violazione. In caso di reiterazione delle
violazioni, l’Agenzia può applicare un’ulte-
riore sanzione di importo fino al doppio
della sanzione già applicata entro gli stessi
limiti previsti per la prima. Qualora il com-
portamento sanzionabile possa arrecare pre-
giudizio alla sicurezza dell’infrastruttura o
della circolazione stradale o autostradale,
l’Agenzia può imporre al gestore l’adozione
di misure cautelative, limitative o interdit-
tive, della circolazione dei veicoli sino alla
cessazione delle condizioni che hanno com-
portato l’applicazione della misura stessa e,
in caso di inottemperanza, può irrogare
una sanzione, rispettivamente per gli enti
territoriali e i soggetti aventi natura im-
prenditoriale, non superiore a euro 100.000
ovvero al tre per cento del fatturato sopra
indicato.

6. Sono organi dell’Agenzia: 6. Identico.

a) il direttore dell’agenzia, scelto in
base a criteri di alta professionalità, di
capacità manageriale e di qualificata espe-
rienza nell’esercizio di funzioni attinenti al
settore operativo dell’agenzia;

b) il comitato direttivo, composto da
quattro membri e dal direttore dell’agen-
zia, che lo presiede;

c) il collegio dei revisori dei conti.

7. Il direttore è nominato con decreto
del Presidente della Repubblica, previa de-
liberazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 41, comma 2, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286. L’incarico ha la durata mas-
sima di tre anni, è rinnovabile per una sola
volta ed è incompatibile con altri rapporti
di lavoro subordinato e con qualsiasi altra
attività professionale privata anche occa-
sionale. Il comitato direttivo è nominato
per la durata di tre anni con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti. Metà dei componenti sono

7. Il direttore è nominato con decreto
del Presidente della Repubblica, previa de-
liberazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, ferma restando l’applicazione
dell’articolo 19, comma 8, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165. L’incarico
ha la durata massima di tre anni, è rinno-
vabile per una sola volta ed è incompatibile
con altri rapporti di lavoro subordinato e
con qualsiasi altra attività professionale
privata anche occasionale. Il comitato di-
rettivo è nominato per la durata di tre anni
con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. Metà dei com-
ponenti sono scelti tra i dipendenti di pub-
bliche amministrazioni ovvero tra soggetti
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scelti tra i dipendenti di pubbliche ammi-
nistrazioni ovvero tra soggetti ad esse esterni
dotati di specifica competenza professio-
nale attinente ai settori nei quali opera
l’agenzia. I restanti componenti sono scelti
tra i dirigenti dell’agenzia e non percepi-
scono alcun compenso aggiuntivo per lo
svolgimento dell’incarico nel comitato di-
rettivo. Il collegio dei revisori dei conti è
composto dal presidente, da due membri
effettivi e due supplenti iscritti al registro
dei revisori legali, nominati con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
I revisori durano in carica tre anni e pos-
sono essere confermati una sola volta. Il
collegio dei revisori dei conti esercita le
funzioni di cui al decreto legislativo 30
giugno 2011, n. 123 e, in quanto applica-
bile, all’articolo 2403 del codice civile. I
componenti del comitato direttivo non pos-
sono svolgere attività professionale, né es-
sere amministratori o dipendenti di società
o imprese, nei settori di intervento dell’A-
genzia. I compensi dei componenti degli
organi collegiali sono stabiliti con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia delle finanze secondo i criteri e
parametri previsti per gli enti ed organismi
pubblici e sono posti a carico del bilancio
dell’Agenzia.

ad esse esterni dotati di specifica compe-
tenza professionale attinente ai settori nei
quali opera l’agenzia. I restanti componenti
sono scelti tra i dirigenti dell’agenzia e non
percepiscono alcun compenso aggiuntivo
per lo svolgimento dell’incarico nel comi-
tato direttivo. Il collegio dei revisori dei
conti è composto dal presidente, da due
membri effettivi e due supplenti iscritti al
registro dei revisori legali, nominati con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti. I revisori durano in carica tre
anni e possono essere confermati una sola
volta. Il collegio dei revisori dei conti eser-
cita le funzioni di cui all’articolo 2403 del
codice civile, in quanto applicabile. I com-
ponenti del comitato direttivo non possono
svolgere attività professionale, né essere
amministratori o dipendenti di società o
imprese, nei settori di intervento dell’Agen-
zia. I compensi dei componenti degli organi
collegiali sono stabiliti con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia delle
finanze secondo i criteri e parametri pre-
visti per gli enti ed organismi pubblici e
sono posti a carico del bilancio dell’Agen-
zia.

8. Lo statuto dell’Agenzia è deliberato
dal comitato direttivo ed è approvato con le
modalità di cui al comma 10. Lo Statuto
disciplina le competenze degli organi di
direzione dell’Agenzia e reca princìpi ge-
nerali in ordine alla sua organizzazione ed
al suo funzionamento.

8. Identico.

9. Il regolamento di amministrazione
dell’Agenzia è deliberato, su proposta del
direttore, dal comitato direttivo ed è sot-
toposto al Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti che lo approva, di concerto
con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e dell’economia e delle finanze, ai
sensi del comma 10. In particolare esso:

9. Identico.

a) disciplina l’organizzazione e il fun-
zionamento dell’Agenzia, attraverso la pre-
visione di due distinte articolazioni com-
petenti ad esercitare rispettivamente le fun-
zioni già svolte dall’ANSF in materia di
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sicurezza ferroviaria e le nuove compe-
tenze in materia di sicurezza delle infra-
strutture stradali e autostradali, cui sono
preposte due posizioni di ufficio di livello
dirigenziale generale;

b) fissa le dotazioni organiche com-
plessive del personale di ruolo dipendente
dall’Agenzia nel limite massimo di 434 unità,
di cui 35 di livello dirigenziale non generale
e 2 uffici di livello dirigenziale generale;

c) determina le procedure per l’ac-
cesso alla dirigenza, nel rispetto del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

10. Le deliberazioni del comitato diret-
tivo relative allo statuto e ai regolamenti
che disciplinano il funzionamento dell’A-
genzia sono approvate dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e dell’economia e delle finanze. L’ap-
provazione può essere negata per ragioni di
legittimità o di merito. Per l’approvazione
dei bilanci e dei piani pluriennali di inve-
stimento si applicano le disposizioni del
decreto del Presidente della Repubblica 9
novembre 1998, n. 439. Gli altri atti di
gestione dell’Agenzia non sono sottoposti a
controllo ministeriale preventivo.

10. Le deliberazioni del comitato diret-
tivo relative allo statuto e ai regolamenti
che disciplinano il funzionamento dell’A-
genzia sono approvate dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e dell’economia e delle finanze. L’ap-
provazione può essere negata per ragioni di
legittimità o di merito. Per l’approvazione
dei bilanci e dei piani pluriennali di inve-
stimento si applicano le disposizioni del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 novembre 1998,
n. 439. Gli altri atti di gestione dell’Agenzia
non sono sottoposti a controllo ministeriale
preventivo.

11. I dipendenti dell’ANSF a tempo in-
determinato sono inquadrati nel ruolo del-
l’Agenzia e mantengono il trattamento eco-
nomico fondamentale e accessorio, limita-
tamente alle voci fisse e continuative, cor-
risposto al momento dell’inquadramento e
in applicazione di quanto previsto dal CCNL
di cui al comma 16. Per i restanti contratti
di lavoro l’Agenzia subentra nella titolarità
dei rispettivi rapporti, ivi comprese le col-
laborazioni in corso che restano in vigore
sino a naturale scadenza.

11. I dipendenti dell’ANSF a tempo in-
determinato sono inquadrati nel ruolo del-
l’Agenzia e mantengono il trattamento eco-
nomico fondamentale e accessorio, limita-
tamente alle voci fisse e continuative, cor-
risposto al momento dell’inquadramento e
in applicazione di quanto previsto dal con-
tratto collettivo nazionale di lavoro di cui
al comma 16. Per i restanti contratti di
lavoro l’Agenzia subentra nella titolarità
dei rispettivi rapporti, ivi comprese le col-
laborazioni in corso che restano in vigore
sino a naturale scadenza.

12. In ragione dell’esercizio delle fun-
zioni di cui al comma 4, in aggiunta all’in-
tera dotazione organica del personale del-
l’ANSF, è assegnato all’Agenzia un contin-
gente di personale di 122 unità, destinato
all’esercizio delle funzioni in materia di
sicurezza delle infrastrutture stradali e au-

12. Identico.
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tostradali e di 8 posizioni di uffici di livello
dirigenziale non generale.

13. Nell’organico dell’Agenzia sono pre-
senti due posizioni di uffici di livello diri-
genziale generale.

13. Identico.

14. In fase di prima attuazione e per
garantire l’immediata operatività dell’AN-
SFISA, per lo svolgimento delle nuove com-
petenze in materia di sicurezza delle infra-
strutture stradali e autostradali, sino al-
l’approvazione del regolamento di ammi-
nistrazione di cui al comma 9, l’Agenzia
provvede al reclutamento del personale di
ruolo di cui al comma 12, nella misura
massima di 61 unità, mediante apposita
selezione nell’ambito del personale dipen-
dente da pubbliche amministrazioni, con
esclusione del personale docente educativo
ed amministrativo tecnico ausiliario delle
istituzioni scolastiche, in possesso delle com-
petenze e dei requisiti di professionalità ed
esperienza richiesti per l’espletamento delle
singole funzioni, e tale da garantire la mas-
sima neutralità e imparzialità. Per tale fase
il personale selezionato dall’Agenzia è co-
mandato dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e da altre pubbliche ammi-
nistrazioni, con oneri a carico delle ammi-
nistrazioni di provenienza, per poi essere
immesso nel ruolo dell’Agenzia con la qua-
lifica assunta in sede di selezione e con il
riconoscimento del trattamento economico
equivalente a quello ricoperto nel prece-
dente rapporto di lavoro e, se più favore-
vole, il mantenimento del trattamento eco-
nomico di provenienza, limitatamente alle
voci fisse e continuative, mediante assegno
ad personam riassorbibile e non rivaluta-
bile con i successivi miglioramenti econo-
mici a qualsiasi titolo conseguiti. L’inqua-
dramento nei ruoli dell’Agenzia del perso-
nale proveniente dalle pubbliche ammini-
strazioni comporta la riduzione, in misura
corrispondente, della dotazione organica
dell’amministrazione di provenienza con
contestuale trasferimento delle relative ri-
sorse finanziarie.

14. Identico.

15. L’Agenzia è autorizzata all’assun-
zione a tempo indeterminato di 141 unità
di personale e 15 dirigenti nel corso del-
l’anno 2019 e di 70 unità di personale e 10
dirigenti nel corso dell’anno 2020 da in-

15. Identico.
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quadrare nelle aree iniziali stabilite nel
regolamento di cui al comma 9.

16. Al personale e alla dirigenza dell’A-
genzia si applicano le disposizioni del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e il
contratto collettivo nazionale di lavoro del
personale del comparto funzioni centrali,
secondo le tabelle retributive dell’ENAC.

16. Identico.

17. Al fine di assicurare il corretto svol-
gimento delle attività di cui al presente
articolo, all’Agenzia è garantito l’accesso a
tutti i dati riguardanti le opere pubbliche
della banca dati di cui all’articolo 13.

17. Al fine di assicurare il corretto svol-
gimento delle attività di cui al presente
articolo, all’Agenzia è garantito l’accesso a
tutti i dati riguardanti le opere pubbliche
della banca dati di cui all’articolo 13, non-
ché ai dati ricavati dal sistema di monito-
raggio dinamico per la sicurezza delle in-
frastrutture stradali e autostradali di cui
all’articolo 14.

18. Agli oneri del presente articolo, pari
a complessivi 14.100.000 euro per l’anno
2019, e 22.300.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2020 si provvede ai sensi dell’arti-
colo 45.

18. Identico.

19. In sede di prima applicazione, entro
90 giorni dalla data di cui al comma 1, lo
Statuto e i regolamenti di cui ai commi 9 e
10 sono adottati con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per la pubblica
amministrazione. Fino all’adozione dei nuovi
regolamenti continuano ad applicarsi i re-
golamenti già emanati per l’ANSF. Gli or-
gani dell’ANSF rimangono in carica fino
alla nomina degli organi dell’Agenzia. Nelle
more della piena operatività dell’Agenzia,
la cui data è determinata con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
le funzioni e le competenze attribuite alla
stessa ai sensi del presente articolo, ove già
esistenti, continuano ad essere svolte dalle
amministrazioni e dagli enti pubblici com-
petenti nei diversi settori interessati.

19. In sede di prima applicazione, entro
90 giorni dalla data di cui al comma 1, lo
Statuto e i regolamenti di cui ai commi 8 e
9 sono adottati con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per la pubblica
amministrazione. Fino all’adozione dei nuovi
regolamenti continuano ad applicarsi i re-
golamenti già emanati per l’ANSF. Gli or-
gani dell’ANSF rimangono in carica fino
alla nomina degli organi dell’Agenzia. Nelle
more della piena operatività dell’Agenzia,
la cui data è determinata con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
le funzioni e le competenze attribuite alla
stessa ai sensi del presente articolo, ove già
esistenti, continuano ad essere svolte dalle
amministrazioni e dagli enti pubblici com-
petenti nei diversi settori interessati.

20. La denominazione « Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie » è so-
stituita, ovunque ricorre, dalla denomina-
zione « Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali
e autostradali » (ANSFISA).

20. Identico.

21. L’Agenzia si avvale del patrocinio
dell’Avvocatura dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 1 del regio decreto 30 ottobre 1933,
n. 1611.

21. L’Agenzia si avvale del patrocinio
dell’Avvocatura dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 1 del testo unico di cui al regio
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.
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22. Tutti gli atti connessi con l’istitu-
zione dell’Agenzia sono esenti da imposte e
tasse.

22. Identico.

23. L’articolo 4 del decreto legislativo 10
agosto 2007, n. 162 è abrogato.

23. Identico.

ART. 13.

(Istituzione dell’archivio informatico nazio-
nale delle opere pubbliche – AINOP).

ART. 13.

(Istituzione dell’archivio informatico nazio-
nale delle opere pubbliche – AINOP).

1. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti l’archivio in-
formatico nazionale delle opere pubbliche,
di seguito – AINOP, formato dalle seguenti
sezioni:

1. Identico.

a) ponti, viadotti e cavalcavia stradali;

b) ponti, viadotti e cavalcavia ferro-
viari;

c) strade – archivio nazionale delle
strade, di seguito ANS;

d) ferrovie nazionali e regionali – me-
tropolitane;

e) aeroporti;

f) dighe e acquedotti;

g) gallerie ferroviarie e gallerie stra-
dali;

h) porti e infrastrutture portuali;

i) edilizia pubblica.

2. Le sezioni di cui al comma 1 sono
suddivise in sottosezioni, ove sono indicati,
per ogni opera pubblica:

2. Identico:

a) i dati tecnici, progettuali e di posi-
zione con analisi storica del contesto e
delle evoluzioni territoriali;

a) identica;

b) i dati amministrativi riferiti ai costi
sostenuti e da sostenere;

b) identica;

c) i dati sulla gestione dell’opera an-
che sotto il profilo della sicurezza;

c) identica;

d) lo stato e il grado di efficienza
dell’opera e le attività di manutenzione
ordinaria e straordinaria;

d) lo stato e il grado di efficienza
dell’opera e le attività di manutenzione
ordinaria e straordinaria, compresi i dati
relativi al controllo strumentale dei sistemi
di ritenuta stradale in acciaio o in ce-
mento;
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e) la collocazione dell’opera rispetto
alla classificazione europea;

e) identica;

f) i finanziamenti; f) identica;

g) lo stato dei lavori; g) identica;

h) la documentazione fotografica ag-
giornata;

h) identica;

i) il monitoraggio costante dello stato
dell’opera anche con applicativi dedicati,
sensori in situ e rilevazione satellitare;

i) identica;

l) il sistema informativo geografico
per la consultazione, l’analisi e la modelli-
stica dei dati relativi all’opera e al contesto
territoriale.

l) identica.

3. Sulla base del principio di unicità
dell’invio di cui agli articoli 3 e 29 del
decreto legislativo n. 50 del 2016, i dati e le
informazioni di cui al presente articolo già
rilevati dalla banca dati delle amministra-
zioni pubbliche (BDAP) di cui all’articolo 2
del decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229 e all’articolo 13 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, o da altre banche dati
pubbliche sono forniti all’AINOP dalla ci-
tata BDAP. Il decreto di cui al comma 5
regola le modalità di scambio delle infor-
mazioni tra i due sistemi.

3. Sulla base del principio di unicità
dell’invio di cui agli articoli 3 e 29 del
codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i
dati e le informazioni di cui al presente
articolo già rilevati dalla banca dati delle
amministrazioni pubbliche (BDAP) di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 229 e all’articolo 13 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, o da altre
banche dati pubbliche sono forniti all’AI-
NOP dalla citata BDAP. Il decreto di cui al
comma 5 regola le modalità di scambio
delle informazioni tra i due sistemi.

4. Le Regioni, le Province autonome di
Trento e di Bolzano, gli enti locali, l’ANAS,
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., i conces-
sionari autostradali, i concessionari di de-
rivazioni, i Provveditorati interregionali alle
opere pubbliche, l’ente nazionale per l’a-
viazione civile, le autorità di sistema por-
tuale e logistico, l’Agenzia del demanio e i
soggetti che a qualsiasi titolo gestiscono o
detengono dati riferiti ad un’opera pub-
blica o all’esecuzione di lavori pubblici,
alimentano l’AINOP con i dati in proprio
possesso per la redazione di un documento
identificativo, contenente i dati tecnici, am-
ministrativi e contabili, relativi a ciascuna
opera pubblica presente sul territorio na-
zionale. Sulla base dei dati forniti, l’AINOP
genera un codice identificativo della sin-
gola opera pubblica (IOP), che contraddi-
stingue e identifica in maniera univoca
l’opera medesima riportandone le caratte-
ristiche essenziali e distintive quali la tipo-

4. Le Regioni, le Province autonome di
Trento e di Bolzano, gli enti locali, l’ANAS,
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., i conces-
sionari autostradali, i concessionari di de-
rivazioni, i Provveditorati interregionali alle
opere pubbliche, l’ente nazionale per l’a-
viazione civile, le autorità di sistema por-
tuale e logistico, l’Agenzia del demanio e i
soggetti che a qualsiasi titolo gestiscono o
detengono dati riferiti ad un’opera pub-
blica o all’esecuzione di lavori pubblici,
alimentano l’AINOP con i dati in proprio
possesso per la redazione di un documento
identificativo, contenente i dati tecnici, am-
ministrativi e contabili, relativi a ciascuna
opera pubblica presente sul territorio na-
zionale. Sulla base dei dati forniti, l’AINOP
genera un codice identificativo della sin-
gola opera pubblica (IOP), che contraddi-
stingue e identifica in maniera univoca
l’opera medesima riportandone le caratte-
ristiche essenziali e distintive quali la tipo-
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logia, la localizzazione, l’anno di messa in
esercizio e l’inserimento dell’opera nell’in-
frastruttura. A ciascuna opera pubblica,
identificata tramite il Codice IOP, sono ri-
feriti tutti gli interventi di investimento
pubblico, realizzativi, manutentivi, conclusi
o in fase di programmazione, progetta-
zione, esecuzione, che insistono in tutto o
in parte sull’opera stessa, tramite l’indica-
zione dei rispettivi Codici Unici di Progetto
(CUP), di cui all’articolo 11 della legge 16
gennaio 2003, n. 3. L’AINOP, attraverso la
relazione istituita fra Codice IOP e CUP,
assicura l’interoperabilità con BDAP, isti-
tuita presso la Ragioneria Generale dello
Stato – Ministero dell’economia e delle
finanze.

logia, la localizzazione, l’anno di messa in
esercizio e l’inserimento dell’opera nell’in-
frastruttura. A ciascuna opera pubblica,
identificata tramite il Codice IOP, sono ri-
feriti tutti gli interventi di investimento
pubblico, realizzativi, manutentivi, conclusi
o in fase di programmazione, progetta-
zione, esecuzione, che insistono in tutto o
in parte sull’opera stessa, tramite l’indica-
zione dei rispettivi Codici Unici di Progetto
(CUP), di cui all’articolo 11 della legge 16
gennaio 2003, n. 3. L’AINOP, attraverso la
relazione istituita fra Codice IOP e CUP,
assicura l’interoperabilità con la BDAP, isti-
tuita presso la Ragioneria Generale dello
Stato – Ministero dell’economia e delle
finanze.

5. A decorrere dal 15 dicembre 2018, i
soggetti di cui al comma 4 rendono dispo-
nibili i servizi informatici di rispettiva ti-
tolarità per la condivisione dei dati e delle
informazioni nel rispetto del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, mediante la
cooperazione applicativa tra amministra-
zioni pubbliche, con le modalità definite
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, previa intesa della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
ai sensi dell’articolo 3 del medesimo de-
creto legislativo n. 281 del 1997, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto. L’in-
serimento è completato entro e non oltre il
30 aprile 2019 ed è aggiornato in tempo
reale con i servizi di cooperazione appli-
cativa e di condivisione dei dati.

5. A decorrere dal 15 dicembre 2018, i
soggetti di cui al comma 4 rendono dispo-
nibili i servizi informatici di rispettiva ti-
tolarità per la condivisione dei dati e delle
informazioni nel rispetto del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, mediante la
cooperazione applicativa tra amministra-
zioni pubbliche, con le modalità definite
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
ai sensi dell’articolo 3 del medesimo de-
creto legislativo n. 281 del 1997, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto. L’in-
serimento è completato entro e non oltre il
30 aprile 2019 ed è aggiornato in tempo
reale con i servizi di cooperazione appli-
cativa e di condivisione dei dati.

6. Gli enti e le amministrazioni che a
qualsiasi titolo operano attività di vigilanza
sull’opera effettuano il monitoraggio dello
stato di attuazione degli interventi, identi-
ficati con i relativi CUP, insistenti sulle
opere pubbliche, identificate con il Codice
IOP, e delle relative risorse economico-
finanziarie assegnate utilizzando le infor-
mazioni presenti nella BDAP, che vengono
segnalate dai soggetti titolari degli inter-
venti, ai sensi del decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229.

6. Gli enti e le amministrazioni che a
qualsiasi titolo esercitano attività di vigi-
lanza sull’opera effettuano il monitoraggio
dello stato di attuazione degli interventi,
identificati con i relativi CUP, insistenti
sulle opere pubbliche, identificate con il
Codice IOP, e delle relative risorse econo-
mico-finanziarie assegnate utilizzando le
informazioni presenti nella BDAP, che ven-
gono segnalate dai soggetti titolari degli
interventi, ai sensi del decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229.

7. L’AINOP, gestito dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, e implemen-
tato anche sulla base delle indicazioni e

7. Identico.

Atti Parlamentari — 92 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1209-A



degli indirizzi forniti dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Ragioneria Ge-
nerale dello Stato e dall’ANSFISA, per la
generazione dei codici IOP, per il relativo
corredo informativo, per l’integrazione e
l’interoperabilità con le informazioni con-
tenute nella BDAP, tramite il CUP, e per
l’integrazione nella Piattaforma digitale na-
zionale dati di cui all’articolo 50-ter del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, è
messo a disposizione ed è e consultabile
anche in formato open data, con le moda-
lità definite con il decreto ministeriale in-
dicato al comma 5, prevedendo la possibi-
lità di raccogliere, mediante apposita se-
zione, segnalazioni da sottoporre agli enti e
amministrazioni che a qualsiasi titolo eser-
citano attività di vigilanza sull’opera.

7-bis. Per le finalità di cui al comma 7
del presente articolo, al comma 2 dell’ar-
ticolo 50-ter del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, le parole: « 31 dicembre
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 15
settembre 2019 ».

8. L’AINOP è sviluppato tenendo in con-
siderazione la necessità urgente di garan-
tire un costante monitoraggio dello stato e
del grado di efficienza delle opere pubbli-
che, in particolare per i profili riguardanti
la sicurezza, anche tramite le informazioni
rivenienti dal Sistema di monitoraggio di-
namico per la sicurezza delle infrastrutture
stradali e autostradali di cui all’articolo 14.
Le informazioni contenute nell’AINOP con-
sentono di pervenire ad una valutazione
complessiva sul livello di sicurezza delle
opere, per agevolare il processo di program-
mazione e finanziamento degli interventi di
riqualificazione o di manutenzione delle
opere stesse e del grado di priorità dei
medesimi.

8. L’AINOP è sviluppato tenendo in con-
siderazione la necessità urgente di garan-
tire un costante monitoraggio dello stato e
del grado di efficienza delle opere pubbli-
che, in particolare per i profili riguardanti
la sicurezza, anche tramite le informazioni
rivenienti dal Sistema di monitoraggio di-
namico per la sicurezza delle infrastrutture
stradali e autostradali di cui all’articolo 14.
Le informazioni contenute nell’AINOP con-
sentono di pervenire ad una valutazione
complessiva sul livello di sicurezza delle
opere, per agevolare il processo di program-
mazione e finanziamento degli interventi di
riqualificazione o di manutenzione delle
opere stesse e la determinazione del grado
di priorità dei medesimi.

9. Al fine di assistere i lavori di istrut-
toria della programmazione e del finanzia-
mento degli interventi di riqualificazione o
di manutenzione delle opere pubbliche, alla
struttura servente del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica
(CIPE), presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, e alla Ragioneria Generale
dello Stato, presso il Ministero dell’econo-

9. Identico.
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mia e delle finanze, è garantito l’accesso
all’AINOP, tramite modalità idonee a con-
sentire i citati lavori di istruttoria.

10. Per le spese derivanti dalle previ-
sioni del presente articolo è autorizzata la
spesa di euro 300.000 per l’anno 2018, euro
1.000.000 per l’anno 2019 e euro 200.000 a
decorrere dall’anno 2020 si provvede ai
sensi dell’articolo 45.

10. Per l’attuazione delle disposizioni
del presente articolo è autorizzata la spesa
di euro 300.000 per l’anno 2018, euro
1.000.000 per l’anno 2019 e euro 200.000 a
decorrere dall’anno 2020, alla quale si prov-
vede ai sensi dell’articolo 45.

ART. 14.

(Sistema di monitoraggio dinamico per la
sicurezza delle infrastrutture stradali e au-
tostradali in condizioni di criticità e piano
straordinario di monitoraggio dei beni cul-

turali immobili).

ART. 14.

(Sistema di monitoraggio dinamico per la
sicurezza delle infrastrutture stradali e au-
tostradali in condizioni di criticità e piano
straordinario di monitoraggio dei beni cul-

turali immobili).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti sovrain-
tende alla realizzazione e gestione, in via
sperimentale, di un sistema di monitorag-
gio dinamico da applicare a quelle infra-
strutture stradali e autostradali, quali ponti,
viadotti, rilevati, cavalcavia e opere simi-
lari, individuate dal Ministero stesso con
apposito decreto e che presentano condi-
zioni di criticità connesse al passaggio di
mezzi pesanti. A tal fine, i soggetti che a
qualsiasi titolo gestiscono le infrastrutture
stradali e autostradali individuate dal Mi-
nistero forniscono al Ministero stesso i dati
occorrenti per l’inizializzazione e lo svi-
luppo del sistema di monitoraggio dina-
mico, dotandosi degli occorrenti apparati
per operare il controllo strumentale co-
stante delle condizioni di sicurezza delle
infrastrutture stesse. Il citato Sistema di
monitoraggio dinamico per la sicurezza delle
infrastrutture stradali e autostradali in con-
dizioni di criticità reca l’identificazione delle
opere soggette a monitoraggio tramite il
Codice IOP, di cui all’articolo 13.

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti sovrain-
tende alla realizzazione e gestione, in via
sperimentale, di un sistema di monitorag-
gio dinamico da applicare alle infrastrut-
ture stradali e autostradali, quali ponti,
viadotti, rilevati, cavalcavia e opere simi-
lari, individuate dal Ministero stesso con
apposito decreto, che presentano condi-
zioni di criticità connesse al passaggio di
mezzi pesanti. A tal fine, i soggetti che a
qualsiasi titolo gestiscono le infrastrutture
stradali e autostradali individuate dal Mi-
nistero forniscono al Ministero stesso i dati
occorrenti per l’inizializzazione e lo svi-
luppo del sistema di monitoraggio dina-
mico, dotandosi degli occorrenti apparati
per operare il controllo strumentale co-
stante delle condizioni di sicurezza delle
infrastrutture stesse anche utilizzando il
Building Information Modeling - BIM. Il
citato Sistema di monitoraggio dinamico
per la sicurezza delle infrastrutture stra-
dali e autostradali in condizioni di criticità
reca l’identificazione delle opere soggette a
monitoraggio tramite il Codice IOP, di cui
all’articolo 13.

2. Al termine del periodo di sperimen-
tazione di cui al comma 1, di durata pari a
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
previa intesa con la Conferenza Unificata

2. Al termine del periodo di sperimen-
tazione di cui al comma 1, di durata pari a
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
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di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, ai sensi dell’articolo
3 del medesimo decreto legislativo n. 281
del 1997, sono definiti i termini e le mo-
dalità con cui i soggetti che a qualsiasi
titolo gestiscono infrastrutture stradali e
autostradali forniscono al Ministero stesso
i dati occorrenti per l’operatività a regime
del sistema di monitoraggio dinamico, at-
traverso l’utilizzazione degli occorrenti ap-
parati per il controllo strumentale costante
delle condizioni di sicurezza delle infra-
strutture stesse.

cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, ai sensi
dell’articolo 3 del medesimo decreto legi-
slativo n. 281 del 1997, sono definiti i ter-
mini e le modalità con cui i soggetti che a
qualsiasi titolo gestiscono infrastrutture stra-
dali e autostradali forniscono al Ministero
stesso i dati occorrenti per l’operatività a
regime del sistema di monitoraggio dina-
mico, attraverso l’utilizzazione degli occor-
renti apparati per il controllo strumentale
costante delle condizioni di sicurezza delle
infrastrutture stesse.

3. Ai fini dell’implementazione del si-
stema di monitoraggio dinamico per la si-
curezza delle infrastrutture stradali e au-
tostradali che presentano condizioni di cri-
ticità, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti sovraintende all’utilizzo delle più
avanzate ed efficaci tecnologie, anche spa-
ziali, per l’acquisizione e l’elaborazione dei
dati di interesse.

3. Identico.

3-bis. Per le finalità di cui al presente
articolo, nello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico è istituito
un fondo con una dotazione di 2 milioni di
euro per l’anno 2019, da destinare al fi-
nanziamento di progetti finalizzati alla si-
curezza delle infrastrutture stradali da re-
alizzare nell’area territoriale di Genova
attraverso sperimentazioni basate sulla tec-
nologia 5G da parte di operatori titolari dei
necessari diritti d’uso delle frequenze, in
sinergia con le amministrazioni centrali e
locali interessate. Le modalità di attua-
zione del presente comma sono stabilite
con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, pari a
2 milioni di euro per l’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 1039, lettera d), della legge
27 dicembre 2017, n. 205.

4. Nell’ambito delle attività di conserva-
zione di cui agli articoli 29 e seguenti del
codice dei beni culturali e del paesaggio di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,

4. Identico.
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n. 42, il Ministero per i beni e le attività
culturali adotta un piano straordinario na-
zionale di monitoraggio e conservazione
dei beni culturali immobili, che definisce i
criteri per l’individuazione dei beni da sot-
toporre a monitoraggio e ai conseguenti
interventi conservativi, nonché i necessari
ordini di priorità dei controlli, anche sulla
base di specifici indici di pericolosità ter-
ritoriale e di vulnerabilità individuale degli
immobili, e i sistemi di controllo strumen-
tale da utilizzare nonché le modalità di
implementazione delle misure di sicurezza,
conservazione e tutela. Agli oneri derivanti
dalle attività di cui al presente comma, pari
a euro 10.000.000 per ciascuno degli anni
2019 e 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 9, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

5. Agli oneri derivanti dalle attività di
cui ai commi 1, 2 e 3, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2018, 10 milioni di euro per
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 1072, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

5. Identico.

ART. 15.

(Assunzione di personale presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti).

ART. 15.

(Assunzione di personale presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti).

1. Al fine di assicurare l’efficace ed
efficiente esercizio delle attività previste
dal presente decreto, garantendo, altresì,
l’implementazione dei servizi resi dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
con particolare riferimento alla sicurezza
della circolazione stradale e delle infra-
strutture, ivi compresa la vigilanza ed il
controllo delle grandi dighe, è autorizzata
l’assunzione a tempo indeterminato, nel
corso dell’anno 2019, presso il predetto
Ministero, di 110 unità di personale, con
prevalenza di personale di profilo tecnico
per una percentuale almeno pari al 70 per
cento, da inquadrare nel livello iniziale
della III area, e di 90 unità di personale da
inquadrare nella seconda fascia retributiva
della II area.

Identico.
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2. Le assunzioni di cui al comma 1 sono
effettuate, nell’ambito dell’attuale dota-
zione organica, in aggiunta alle percentuali
di assunzione previste dall’articolo 1, comma
227, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
per l’anno 2019. La dotazione organica
relativa al personale delle aree del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti è
conseguentemente rimodulata, garantendo
la neutralità finanziaria, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, anche
tenendo conto di quanto disposto nell’arti-
colo 1, commi 566 e 571, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

3. In attuazione dei commi 1 e 2, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è autorizzato ad avviare appositi
concorsi pubblici, tenuto conto di quanto
previsto dall’articolo 4, comma 3, del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 101, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 30 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dall’articolo 4,
comma 3-quinquies, del citato decreto-
legge n. 101 del 2013. Resta ferma la fa-
coltà di avvalersi della previsione di cui
all’articolo 3, comma 61, terzo periodo,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

4. Agli oneri di cui al comma 1 pari a
euro 7.257.000 annui a decorrere dall’anno
2019 si provvede:

a) quanto a 6.660.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2019, mediante corri-
spondente utilizzo di quota parte delle en-
trate di cui all’articolo 11, comma 1, del
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 2, da
riassegnare allo stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
ai sensi dell’articolo 11, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo n. 2 del
2013, che restano acquisite, per detto im-
porto, definitivamente all’erario;

b) quanto a 597.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2019, mediante corri-
spondente utilizzo di quota parte della con-
tribuzione a carico degli utenti dei servizi,
ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettere b)
e c), del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 24 marzo 2003,
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n. 136, che resta acquisita, per detto im-
porto, al bilancio dello Stato.

ART. 15-bis.

(Assunzione di personale presso il Mini-
stero della giustizia).

1. Per far fronte alla necessità di co-
prire le gravi scoperture organiche degli
uffici giudiziari del distretto della corte di
appello di Genova nonché per garantire il
regolare andamento dell’attività giudiziaria
in ragione dell’incremento dei procedi-
menti civili e penali presso i medesimi
uffici, il Ministero della giustizia è auto-
rizzato ad assumere in via straordinaria,
nell’ambito dell’attuale dotazione organica,
nel biennio 2018-2019, con contratto di
lavoro a tempo indeterminato un contin-
gente massimo di 50 unità di personale
amministrativo non dirigenziale da inqua-
drare nei ruoli dell’Amministrazione giu-
diziaria. Il personale di cui al periodo
precedente è assunto, in deroga a quanto
previsto dagli articoli 30 e 35, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e ferme restando le previsioni di cui all’ar-
ticolo 4, commi 3, 3-bis e 3-ter del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, mediante lo scorrimento di
graduatorie delle pubbliche amministra-
zioni in corso di validità alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto ovvero mediante se-
lezioni pubbliche svolte su base nazionale,
anche con modalità semplificate definite
con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con il Mini-
stro della giustizia, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
anche in deroga alla disciplina prevista dal
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994,
n. 487, per quanto concerne, in partico-
lare, la tipologia e le modalità di svolgi-
mento delle prove di esame e la nomina
delle commissioni e delle sottocommis-
sioni. Il personale di cui è autorizzata
l’assunzione ai sensi del presente comma è
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destinato in via esclusiva agli uffici giudi-
ziari del distretto della corte di appello di
Genova e, tra questi, in via prioritaria agli
uffici giudiziari della città di Genova, presso
i quali deve prestare servizio per un pe-
riodo non inferiore a cinque anni ai sensi
dell’articolo 35, comma 5-bis, del citato
decreto legislativo n. 165 del 2001.

2. Per l’attuazione delle disposizioni del
comma 1 è autorizzata la spesa di euro
1.968.980 per l’anno 2019 e di euro 2.002.776
annui a decorrere dall’anno 2020, cui si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
475, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

ART. 16.

(Competenze dell’Autorità di regolazione dei
trasporti e disposizioni in materia di tariffe

e di sicurezza autostradale).

ART. 16.

(Competenze dell’Autorità di regolazione dei
trasporti e disposizioni in materia di tariffe

e di sicurezza autostradale).

1. Al decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 37, comma 2, lettera g),
dopo le parole « nuove concessioni », sono
inserite le seguenti: « nonché per quelle di
cui all’articolo 43, comma 1 »;

a) all’articolo 37, comma 2, lettera g),
dopo le parole « nuove concessioni », sono
inserite le seguenti: « nonché per quelle di
cui all’articolo 43, comma 1 e, per gli
aspetti di competenza, comma 2 »;

a-bis) all’articolo 37, comma 6, alinea,
le parole: « Alle attività di cui al comma 3
del presente articolo » sono sostituite dalle
seguenti: « All’esercizio delle competenze
di cui al comma 2 e alle attività di cui al
comma 3, nonché all’esercizio delle altre
competenze e alle altre attività attribuite
dalla legge, »;

a-ter) all’articolo 37, comma 6, lettera
b), il primo periodo è sostituito dai se-
guenti: « Mediante un contributo versato
dagli operatori economici operanti nel set-
tore del trasporto e per i quali l’Autorità
abbia concretamente avviato nel mercato
in cui essi operano l’esercizio delle com-
petenze o il compimento delle attività pre-
viste dalla legge, in misura non superiore
all’uno per mille del fatturato derivante
dall’esercizio delle attività svolte percepito
nell’ultimo esercizio, con la previsione di
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soglie di esenzione. Il computo del fattu-
rato è effettuato in modo da evitare dupli-
cazioni di contribuzione »;

b) all’articolo 43, comma 1, le parole
« sono sottoposti al parere del CIPE che,
sentito il NARS, » sono sostituite dalle se-
guenti: « sono trasmessi, sentita l’Autorità
di regolazione dei trasporti per i profili di
competenza di cui all’articolo 37, comma 2,
lettera g), in merito all’individuazione dei
sistemi tariffari, dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti al CIPE che, sentito
il NARS, »;

b) identica;

c) all’articolo 43, dopo il comma 2, è
inserito il seguente: « 2-bis. Nei casi di cui
ai commi 1 e 2 il concedente, sentita l’Au-
torità di regolazione dei trasporti, verifica
l’applicazione dei criteri di determinazione
delle tariffe, anche con riferimento all’ef-
fettivo stato di attuazione degli investi-
menti già inclusi in tariffa. ».

c) identica.

1-bis. All’Autorità di regolazione dei
trasporti sono assegnate ulteriori trenta
unità di personale di ruolo. L’Autorità prov-
vede al reclutamento del personale di cui
al presente comma ai sensi dell’articolo 22,
comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114, anche me-
diante scorrimento delle graduatorie con-
corsuali dell’Autorità ancora in corso di
validità, nel rispetto delle previsioni di
legge e in relazione ai profili di interesse
individuati dall’Autorità nell’ambito della
propria autonomia organizzativa.

2. Ai fini della prosecuzione degli inter-
venti di ripristino e messa in sicurezza
sulla tratta autostradale A24 e A25, di cui
all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, all’articolo 1, comma 725, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

2. Identico:

a) al primo periodo, dopo le parole
« per l’anno 2018 » sono inserite le seguenti:
« e di 142 milioni di euro per l’anno 2019 »
e le parole « l’anno 2021 e di 8 milioni di
euro per l’anno 2022 » sono sostituite dalle

a) identica;
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seguenti: « ciascuno degli anni 2021, 2022,
2023, 2024 e 2025 »;

b) al secondo periodo, dopo le parole
« per l’anno 2018 » sono inserite le seguenti:
« e a 142 milioni di euro per l’anno 2019 »;

b) al secondo periodo, dopo le parole
« per l’anno 2018 » sono inserite le seguenti:
« e a 142 milioni di euro per l’anno 2019 »
e dopo le parole: « legge 27 dicembre 2013,
n. 147 » sono aggiunte le seguenti: « , nel-
l’ambito delle risorse non impegnate del
Fondo medesimo »;

c) le parole « 58 milioni di euro »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 108 milioni di euro »;

c) identica;

d) il terzo periodo è sostituito dai
seguenti: « Il medesimo Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, programmazione 2014-
2020, è incrementato di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025. Il
CIPE provvede alla conseguente rimodula-
zione a valere sulle assegnazioni per inter-
venti già programmati nell’ambito dei Patti
di sviluppo sottoscritti con le regioni
Abruzzo e Lazio, di cui alle delibere CIPE
n. 26 del 2016 e n. 56 del 2016. ».

d) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Il medesimo Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, programmazione 2014-
2020, è incrementato di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025 ».

ART. 16-bis.

(Modifica all’articolo 1 del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre

2014, n. 164).

1. Il comma 9 dell’articolo 1 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, è sostituito dal seguente:

« 9. Le disposizioni di cui ai commi da
1 a 8-bis del presente articolo si applicano
anche alla realizzazione dell’asse ferrovia-
rio AV/AC Palermo-Catania-Messina, non-
ché agli interventi di manutenzione stra-
ordinaria del ponte ferroviario e stradale
San Michele sull’Adda di Paderno d’Adda ».

CAPO III

INTERVENTI NEI TERRITORI DEI CO-
MUNI DI CASAMICCIOLA TERME, FO-
RIO, LACCO AMENO DELL’ISOLA DI
ISCHIA INTERESSATI DAGLI EVENTI SI-

CAPO III

INTERVENTI NEI TERRITORI DEI CO-
MUNI DI CASAMICCIOLA TERME, FO-
RIO, LACCO AMENO DELL’ISOLA DI
ISCHIA INTERESSATI DAGLI EVENTI SI-
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SMICI VERIFICATISI IL GIORNO 21 AGO-
STO 2017

SMICI VERIFICATISI IL GIORNO 21 AGO-
STO 2017

ART. 17.

(Ambito di applicazione e Commissario stra-
ordinario).

ART. 17.

(Ambito di applicazione e Commissario stra-
ordinario).

1. Le disposizioni del presente Capo
sono volte a disciplinare gli interventi per
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza
alla popolazione e la ripresa economica nei
territori dei Comuni di Casamicciola Terme,
Forio, Lacco Ameno dell’Isola di Ischia
interessati dagli eventi sismici verificatisi il
giorno 21 agosto 2017.

1. Identico.

2. Per lo svolgimento delle funzioni di
cui al comma 1, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri è nominato un
Commissario straordinario il cui compenso
è determinato con lo stesso decreto, nella
misura non superiore ai limiti di cui all’ar-
ticolo 15, comma 3, del decreto-legge n. 98
del 2011, con oneri a carico delle risorse
disponibili sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 19. Con il medesimo decreto è
fissata la durata dell’incarico del Commis-
sario straordinario, fino ad un massimo di
12 mesi con possibilità di rinnovo. La ge-
stione straordinaria, finalizzata all’attua-
zione delle misure oggetto del presente
decreto cessa entro la data del 31 dicembre
2021. Alla data di adozione del decreto di
cui al presente comma cessano gli effetti
del decreto del Presidente della Repubblica
del 9 agosto 2018.

2. Per lo svolgimento delle funzioni di
cui al comma 1, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri è nominato un
Commissario straordinario il cui compenso
è determinato con lo stesso decreto, in
misura non superiore ai limiti di cui all’ar-
ticolo 15, comma 3, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
con oneri a carico delle risorse disponibili
sulla contabilità speciale di cui all’articolo
19. Con il medesimo decreto è fissata la
durata dell’incarico del Commissario stra-
ordinario, fino ad un massimo di 12 mesi
con possibilità di rinnovo. La gestione stra-
ordinaria, finalizzata all’attuazione delle
misure oggetto del presente decreto cessa
entro la data del 31 dicembre 2021. Alla
data di adozione del decreto di cui al
presente comma cessano gli effetti del de-
creto del Presidente della Repubblica del 9
agosto 2018, di cui al comunicato della
Presidenza del Consiglio dei ministri pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 208 del 7
settembre 2018.

3. Il Commissario straordinario assicura
una ricostruzione unitaria e omogenea nei
territori colpiti dal sisma, anche attraverso
specifici piani di delocalizzazione e trasfor-
mazione urbana, e a tal fine programma
l’uso delle risorse finanziarie e adotta le
direttive necessarie per la progettazione ed
esecuzione degli interventi, nonché per la
determinazione dei contributi spettanti ai
beneficiari sulla base di indicatori del danno,
della vulnerabilità e di costi parametrici.

3. Il Commissario straordinario assicura
una ricostruzione unitaria e omogenea nei
territori colpiti dal sisma, anche attraverso
specifici piani di delocalizzazione e trasfor-
mazione urbana, finalizzati anche alla ri-
duzione delle situazioni di rischio sismico
e idrogeologico, e a tal fine programma
l’uso delle risorse finanziarie e adotta le
direttive necessarie per la progettazione ed
esecuzione degli interventi, nonché per la
determinazione dei contributi spettanti ai
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beneficiari sulla base di indicatori del danno,
della vulnerabilità e di costi parametrici.

ART. 18.

(Funzioni del Commissario straordinario).

ART. 18.

(Funzioni del Commissario straordinario).

1. Il Commissario straordinario: 1. Identico:

a) opera in raccordo con il Diparti-
mento della protezione civile ed il Com-
missario delegato di cui all’articolo 1 del-
l’ordinanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 476 del 29 agosto 2017,
al fine di coordinare le attività disciplinate
dal presente Capo con gli interventi relativi
al superamento dello stato di emergenza;

a) identica;

b) vigila sugli interventi di ricostru-
zione e riparazione degli immobili privati
di cui all’articolo 20, nonché coordina la
concessione ed erogazione dei relativi con-
tributi;

b) identica;

c) opera la ricognizione dei danni uni-
tamente ai fabbisogni e determina, di con-
certo con la Regione Campania, secondo
criteri omogenei, il quadro complessivo de-
gli stessi e stima il fabbisogno finanziario
per farvi fronte, definendo altresì la pro-
grammazione delle risorse nei limiti di quelle
assegnate;

c) identica;

d) coordina gli interventi di ricostru-
zione e riparazione di opere pubbliche di
cui all’articolo 26;

d) identica;

e) interviene a sostegno delle imprese
che hanno sede nei territori interessati e
assicura il recupero del tessuto socio-
economico nelle aree colpite dagli eventi
sismici;

e) identica;

f) tiene e gestisce la contabilità spe-
ciale a lui appositamente intestata;

f) identica;

f-bis) coordina e realizza gli inter-
venti di demolizione delle costruzioni in-
teressate da interventi edilizi;

f-ter) coordina e realizza la mappa-
tura della situazione edilizia e urbanistica,
per avere un quadro completo del rischio
statico, sismico e idrogeologico;

g) espleta ogni altra attività prevista
dal presente Capo nei territori colpiti;

g) identica;
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h) provvede, d’intesa con il Diparti-
mento della protezione civile, alla reda-
zione di un piano finalizzato a dotare i
Comuni di cui all’articolo 17 degli studi di
microzonazione sismica di III livello, come
definita negli « Indirizzi e criteri per la
microzonazione sismica » approvati il 13
novembre 2008 dalla Conferenza delle Re-
gioni e delle Province autonome, discipli-
nando con proprio atto la concessione di
contributi ai Comuni interessati, con oneri
a carico delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 19, entro
il limite complessivo di euro 210.000, defi-
nendo le relative modalità e procedure di
attuazione;

h) identica;

i) provvede, senza oneri aggiuntivi per
la finanza pubblica, alla concessione dei
contributi di cui all’articolo 2, comma 6-se-
xies del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148
convertito, con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172.

i) identica;

i-bis) provvede alle attività relative
all’assistenza alla popolazione a seguito
della cessazione dello stato di emergenza,
anche avvalendosi delle eventuali risorse
residue presenti sulla contabilità speciale
intestata al Commissario delegato di cui
all’articolo 16, comma 2, dell’ordinanza del
Capo del Dipartimento della protezione
civile 29 agosto 2017, n. 476, che vengono
all’uopo trasferite sulla contabilità speciale
di cui all’articolo 19.

2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1, il Commissario straordinario prov-
vede anche a mezzo di atti di carattere
generale e di indirizzo.

2. Identico.

3. Per l’espletamento delle funzioni di
cui al comma 1 il Commissario straordi-
nario opera in raccordo con il Presidente
della Regione Campania al fine di assicu-
rare la piena efficacia ed operatività degli
interventi.

3. Identico.

4. Per le finalità di cui al comma 1, il
Commissario straordinario si avvale dell’U-
nità tecnica – amministrativa istituita dal-
l’articolo 15 dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 3920 del 28
gennaio 2011, che provvede nell’ambito delle
risorse finanziarie, umane e strumentali

4. Identico.
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disponibili, ferme restando le competenze
ad essa attribuite.

5. Per le attività di cui al comma 1 il
Commissario straordinario si avvale, al-
tresì, dell’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa S.p.A., mediante la conclusione di
apposita convenzione con oneri a carico
delle risorse di cui all’articolo 19.

5. Identico.

ART. 19.

(Contabilità speciale).

ART. 19.

(Contabilità speciale).

1. Al Commissario straordinario è inte-
stata apposita contabilità speciale aperta
presso la tesoreria dello Stato, su cui con-
fluiscono le risorse assegnate al fondo di
cui all’articolo 2, comma 6-ter, del decreto
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, nonché le risorse provenienti
dal fondo di cui all’articolo 1, comma 765,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

Identico.

2. Sulla contabilità speciale conflui-
scono inoltre le risorse finanziarie a qual-
siasi titolo destinate o da destinare alla
ricostruzione nei territori di cui all’articolo
17 e per l’assistenza alla popolazione.

3. La contabilità di cui al comma 1 è
incrementata di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni del triennio 2019-2021.
Ai relativi oneri si provvede ai sensi del-
l’articolo 45.

ART. 20.

(Ricostruzione privata).

ART. 20.

(Ricostruzione privata).

1. Ai fini del riconoscimento dei contri-
buti nell’ambito dei territori di cui all’ar-
ticolo 17, con gli atti adottati ai sensi del-
l’articolo 18, comma 2, il Commissario stra-
ordinario provvede a individuare i conte-
nuti del processo di ricostruzione e ripristino
del patrimonio danneggiato stabilendo le
priorità sulla base dell’entità del danno
subito a seguito della ricognizione effet-
tuata ai sensi dell’articolo 18 comma 1,
lettera c).

1. Identico.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 18, comma 2, in coerenza con

2. Identico.
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i criteri stabiliti nel presente Capo, sulla
base dei danni effettivamente verificatisi, i
contributi, fino al 100 per cento delle spese
occorrenti, sono erogati per far fronte alle
seguenti tipologie di intervento e danno
conseguenti agli eventi sismici, nei Comuni
di cui all’articolo 17:

a) riparazione, ripristino, ricostru-
zione, delocalizzazione e trasformazione
urbana degli immobili di edilizia abitativa
e ad uso produttivo e per servizi pubblici e
privati, e delle infrastrutture, dotazioni ter-
ritoriali e attrezzature pubbliche distrutti o
danneggiati, in relazione al danno effetti-
vamente subito;

b) gravi danni a scorte e beni mobili
strumentali alle attività produttive, indu-
striali, agricole, zootecniche, commerciali,
artigianali, turistiche, professionali, ivi com-
prese quelle relative agli enti non commer-
ciali, ai soggetti pubblici e alle organizza-
zioni, fondazioni o associazioni con esclu-
sivo fine solidaristico o sindacale, e di ser-
vizi, inclusi i servizi sociali, socio-sanitari e
sanitari, previa presentazione di perizia
asseverata;

c) danni alle strutture private adibite
ad attività sociali, socio-sanitarie e socio-
educative, sanitarie, ricreative, sportive e
religiose;

d) danni agli edifici privati di interesse
storico-artistico;

e) oneri sostenuti dai soggetti che abi-
tano in locali sgomberati dalle competenti
autorità, per l’autonoma sistemazione, per
traslochi, depositi e per l’allestimento di
alloggi temporanei.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano nei limiti e nel rispetto
delle condizioni previste dal Regolamento
(UE) generale di esenzione n. 651/2014 del
17 giugno 2014, in particolare dall’articolo
50.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano nei limiti e nel rispetto
delle condizioni previste dal regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del
17 giugno 2014, in particolare dall’articolo
50.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede nel limite
delle risorse disponibili sulla contabilità
speciale di cui all’articolo 19.

4. Identico.
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ART. 21.

(Criteri e modalità generali per la conces-
sione dei contributi per la ricostruzione pri-

vata).

ART. 21.

(Criteri e modalità generali per la conces-
sione dei contributi per la ricostruzione pri-

vata).

1. Per gli interventi di ricostruzione o di
recupero degli immobili privati, situati nei
territori dei comuni di cui all’articolo 17,
distrutti o danneggiati dalla crisi sismica,
da attuarsi nel rispetto dei limiti, dei pa-
rametri e delle soglie stabiliti con atti adot-
tati ai sensi dell’articolo 18, comma 2, pos-
sono essere previsti nel limite delle risorse
disponibili sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 19:

1. Identico.

a) per gli immobili distrutti, un con-
tributo fino al 100 per cento del costo delle
strutture, degli elementi architettonici
esterni, comprese le finiture interne ed
esterne e gli impianti, e delle parti comuni
dell’intero edificio per la ricostruzione da
realizzare nell’ambito dello stesso insedia-
mento, nel rispetto delle vigenti norme tec-
niche che prevedono l’adeguamento si-
smico e nel limite delle superfici preesi-
stenti, aumentabili esclusivamente ai fini
dell’adeguamento igienico- sanitario, antin-
cendio ed energetico, nonché dell’elimina-
zione delle barriere architettoniche;

b) per gli immobili con livelli di dan-
neggiamento e vulnerabilità inferiori alla
soglia appositamente stabilita, un contri-
buto fino al 100 per cento del costo della
riparazione con rafforzamento locale o del
ripristino con miglioramento sismico delle
strutture e degli elementi architettonici
esterni, comprese le rifiniture interne ed
esterne, e delle parti comuni dell’intero
edificio;

c) per gli immobili gravemente dan-
neggiati, con livelli di danneggiamento e
vulnerabilità superiori alla soglia apposita-
mente stabilita, un contributo fino al 100
per cento del costo degli interventi sulle
strutture, con miglioramento sismico o de-
molizione e ricostruzione, compresi l’ade-
guamento igienico-sanitario, energetico ed
antincendio, nonché l’eliminazione delle bar-
riere architettoniche, e per il ripristino
degli elementi architettonici esterni, com-
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prese le rifiniture interne ed esterne, e
delle parti comuni dell’intero edificio.

2. I contributi di cui al comma 1 pos-
sono essere concessi, a domanda del sog-
getto interessato, a favore:

2. Identico:

a) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento che si sostituiscano ai proprie-
tari delle unità immobiliari danneggiate o
distrutte dal sisma e classificate con esito
B, C o E ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 5 maggio
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011, che alla data
del 21 agosto 2017 con riferimento ai Co-
muni di cui all’articolo 17, risultavano adi-
bite ad abitazione principale ai sensi del-
l’articolo 13, comma 2, terzo, quarto e
quinto periodo, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;

a) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento che si sostituiscano ai proprie-
tari delle unità immobiliari danneggiate o
distrutte dal sisma e classificate con esito
B, C o E ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 5 maggio
2011, pubblicato nel supplemento ordina-
rio n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del
17 maggio 2011, che alla data del 21 agosto
2017 con riferimento ai Comuni di cui
all’articolo 17, risultavano adibite ad abi-
tazione principale ai sensi dell’articolo 13,
comma 2, terzo, quarto e quinto periodo,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214;

b) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento che si sostituiscano ai proprie-
tari delle unità immobiliari danneggiate o
distrutte dal sisma e classificate con esito
B, C o E ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 5 maggio
2011, che, alla data del 21 agosto 2017 con
riferimento ai Comuni di cui all’articolo 17,
risultavano concesse in locazione sulla base
di un contratto regolarmente registrato ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero
concesse in comodato o assegnate a soci di
cooperative a proprietà indivisa, e adibite a
residenza anagrafica del conduttore, del
comodatario o dell’assegnatario;

b) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento che si sostituiscano ai proprie-
tari delle unità immobiliari danneggiate o
distrutte dal sisma e classificate con esito
B, C o E ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 5 maggio
2011, che, alla data del 21 agosto 2017 con
riferimento ai Comuni di cui all’articolo 17,
risultavano concesse in locazione sulla base
di un contratto regolarmente registrato ai
sensi del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131, ovvero concesse in comodato o as-
segnate a soci di cooperative a proprietà
indivisa, e adibite a residenza anagrafica
del conduttore, del comodatario o dell’as-
segnatario;

c) dei proprietari ovvero degli usufrut-
tuari o dei titolari di diritti reali di godi-
mento o dei familiari che si sostituiscano ai
proprietari delle unità immobiliari danneg-
giate o distrutte dal sisma e classificate con
esito B, C o E ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 5
maggio 2011, diverse da quelle di cui alle
lettere a) e b);

c) identica;
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d) dei proprietari, ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento che si sostituiscano ai proprie-
tari, e per essi al soggetto mandatario dagli
stessi incaricato, delle strutture e delle parti
comuni degli edifici danneggiati o distrutti
dal sisma e classificati con esito B, C o E,
ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 5 maggio 2011, nei
quali, alla data del 21 agosto 2017 con
riferimento ai Comuni di cui all’articolo 17,
era presente un’unità immobiliare di cui
alle lettere a), b) e c);

d) identica;

e) dei titolari di attività produttive,
ovvero di chi per legge o per contratto o
sulla base di altro titolo giuridico valido
alla data della domanda sia tenuto a so-
stenere le spese per la riparazione o rico-
struzione delle unità immobiliari, degli im-
pianti e beni mobili strumentali all’attività
danneggiati dal sisma, e che alla data del 21
agosto 2017 con riferimento ai Comuni di
cui all’articolo 17, risultavano adibite all’e-
sercizio dell’attività produttiva o ad essa
strumentali.

e) identica.

2-bis. Nessun contributo può essere con-
cesso per gli immobili danneggiati oggetto
di ordine di demolizione o ripristino im-
partito dal giudice penale.

3. Per i soggetti di cui alle lettere a), b),
c), d) ed e) del comma 2, la percentuale
riconoscibile è pari al 100 per cento del
contributo determinato secondo le moda-
lità stabilite con provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 18, comma 2.

3. Identico.

4. Il contributo concesso è al netto del-
l’indennizzo assicurativo o di altri contri-
buti pubblici percepiti dall’interessato per
le medesime finalità di quelli di cui al
presente Capo.

4. Identico.

5. Rientrano tra le spese ammissibili a
finanziamento le spese relative alle presta-
zioni tecniche e amministrative, nei limiti
di quanto determinato all’articolo 30, comma
3.

5. Identico.

6. Le spese sostenute per tributi o ca-
noni di qualsiasi tipo, dovuti per l’occupa-
zione di suolo pubblico determinata dagli
interventi di ricostruzione, sono inserite

6. Identico.
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nel quadro economico relativo alla richie-
sta di contributo.

7. Le domande di concessione dei con-
tributi contengono la dichiarazione, ai sensi
degli articoli 46 e 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, in ordine al possesso dei requisiti
necessari per la concessione dei contributi
di cui al comma 1 e all’eventuale spettanza
di ulteriori contributi pubblici o di inden-
nizzi assicurativi per la copertura dei me-
desimi danni.

7. Le domande di concessione dei con-
tributi contengono la dichiarazione, ai sensi
degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, in ordine al
possesso dei requisiti necessari per la con-
cessione dei contributi di cui al comma 1 e
all’eventuale spettanza di ulteriori contri-
buti pubblici o di indennizzi assicurativi
per la copertura dei medesimi danni.

8. Il proprietario che aliena il suo diritto
sull’immobile a privati diversi dal coniuge,
dai parenti o affini fino al quarto grado e
dalla persona legata da rapporto giuridica-
mente rilevante ai sensi dell’articolo 1 della
legge 20 maggio 2016, n. 76, dopo la data
del 21 agosto 2017, e prima del completa-
mento degli interventi di riparazione, ri-
pristino o ricostruzione che hanno benefi-
ciato di contributi, ovvero entro due anni
dal completamento di detti interventi, è
dichiarato decaduto dalle provvidenze ed è
tenuto al rimborso delle somme percepite,
maggiorate degli interessi legali, da versare
all’entrata del bilancio dello Stato, secondo
modalità e termini stabiliti con provvedi-
menti adottati ai sensi dell’articolo 18,
comma 2.

8. Identico.

9. La concessione del contributo è tra-
scritta nei registri immobiliari, su richiesta
del Commissario straordinario, in esen-
zione da qualsiasi tributo o diritto, sulla
base del titolo di concessione, senza al-
cun’altra formalità.

9. Identico.

10. Le disposizioni del comma 8 non si
applicano:

10. Identico.

a) in caso di vendita effettuata nei
confronti del promissario acquirente, di-
verso dal coniuge, dai parenti o affini fino
al quarto grado e dalla persona legata da
rapporto giuridicamente rilevante ai sensi
dell’articolo 1 della legge 20 maggio 2016,
n. 76, in possesso di un titolo giuridico
avente data certa anteriore agli eventi si-
smici del 21 agosto 2017 con riferimento
agli immobili situati nei Comuni di cui
all’articolo 17;

b) laddove il trasferimento della pro-
prietà si verifichi all’esito di una procedura
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di esecuzione forzata ovvero nell’ambito
delle procedure concorsuali disciplinate dal
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
ovvero dal Capo II della legge 27 gennaio
2012, n. 3.

11. In deroga agli articoli 1120, 1121 e
1136, quinto comma, del codice civile, gli
interventi di recupero relativi ad un unico
immobile composto da più unità immobi-
liari possono essere disposti dalla maggio-
ranza dei condomini che comunque rap-
presenti almeno la metà del valore dell’e-
dificio. In deroga all’articolo 1136, quarto
comma, del codice civile, gli interventi ivi
previsti devono essere approvati con un
numero di voti che rappresenti la maggio-
ranza degli intervenuti e almeno un terzo
del valore dell’edificio.

11. Identico.

12. Ferma restando l’esigenza di assicu-
rare il controllo, l’economicità e la traspa-
renza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, i
contratti stipulati dai privati beneficiari di
contributi per l’esecuzione di lavori e per
l’acquisizione di beni e servizi connessi agli
interventi di cui al presente articolo, non
sono ricompresi tra quelli previsti dall’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo
n. 50 del 2016.

12. Ferma restando l’esigenza di assicu-
rare il controllo, l’economicità e la traspa-
renza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, i
contratti stipulati dai privati beneficiari di
contributi per l’esecuzione di lavori e per
l’acquisizione di beni e servizi connessi agli
interventi di cui al presente articolo, non
sono ricompresi tra quelli previsti dall’ar-
ticolo 1, comma 2, del codice di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

13. La selezione dell’impresa esecutrice
da parte del beneficiario dei contributi è
compiuta mediante procedura concorren-
ziale intesa all’affidamento dei lavori alla
migliore offerta. Alla selezione possono par-
tecipare solo le imprese che risultano iscritte
nella Anagrafe di cui all’articolo 29, in
numero non inferiore a tre. Gli esiti della
procedura concorrenziale, completi della
documentazione stabilita con atti adottati
ai sensi dell’articolo 18, comma 2, sono
prodotti dall’interessato in ogni caso prima
dell’emissione del provvedimento di con-
cessione del contributo.

13. Identico.

ART. 22.

(Interventi di riparazione e ricostruzione de-
gli immobili danneggiati o distrutti).

ART. 22.

(Interventi di riparazione e ricostruzione de-
gli immobili danneggiati o distrutti).

1. I contributi per la riparazione o la
ricostruzione degli immobili danneggiati o

1. Identico:
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distrutti dall’evento sismico sono finaliz-
zati, sulla base dei danni effettivamente
verificatisi nelle zone di classificazione si-
smica 1, 2, e 3 quando ricorrono le condi-
zioni per la concessione del beneficio, a:

a) riparare, ripristinare, demolire, ri-
costruire o delocalizzare ed assoggettare a
trasformazione urbana, gli immobili di edi-
lizia privata ad uso abitativo e non abita-
tivo, ad uso produttivo e commerciale, ad
uso agricolo e per i servizi pubblici e pri-
vati, compresi quelli destinati al culto, dan-
neggiati o distrutti dall’evento sismico. Li-
mitatamente agli interventi di riparazione e
ripristino, per tali immobili, l’intervento di
miglioramento o di adeguamento sismico
deve conseguire il massimo livello di sicu-
rezza compatibile in termini tecnico-eco-
nomici con la tipologia dell’immobile, as-
severata da un tecnico abilitato, nel ri-
spetto delle disposizioni in termini di resi-
stenza alle azioni sismiche eventualmente
emanate dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti;

a) riparare, ripristinare, demolire, ri-
costruire o delocalizzare ed assoggettare a
trasformazione urbana, gli immobili di edi-
lizia privata ad uso abitativo e non abita-
tivo, ad uso produttivo e commerciale, ad
uso agricolo e per i servizi pubblici e pri-
vati, compresi quelli destinati al culto, dan-
neggiati o distrutti dall’evento sismico. Li-
mitatamente agli interventi di riparazione e
ripristino, per tali immobili, l’intervento di
miglioramento o di adeguamento sismico
deve conseguire il massimo livello di sicu-
rezza compatibile in termini tecnico-eco-
nomici con la tipologia dell’immobile, as-
severata da un tecnico abilitato, nel ri-
spetto delle disposizioni concernenti la re-
sistenza alle azioni sismiche eventualmente
emanate dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti;

b) riparare, ripristinare, demolire o
ricostruire gli immobili « di interesse stra-
tegico », di cui al decreto del Capo del
Dipartimento della protezione civile 21 ot-
tobre 2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 252 del 29 ottobre 2003 e quelli ad
uso scolastico danneggiati o distrutti dal-
l’evento sismico. Per tali immobili, l’inter-
vento deve conseguire l’adeguamento si-
smico ai sensi delle vigenti norme tecniche
per le costruzioni;

b) identica;

c) riparare o ripristinare gli immobili
soggetti alla tutela del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, danneg-
giati dall’evento sismico. Per tali immobili,
l’intervento di miglioramento sismico deve
conseguire il massimo livello di sicurezza
compatibile con le concomitanti esigenze di
tutela e conservazione dell’identità cultu-
rale del bene stesso.

c) identica.

Atti Parlamentari — 112 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1209-A



ART. 23.

(Interventi di immediata esecuzione).

ART. 23.

(Interventi di immediata esecuzione).

1. Al fine di favorire il rientro nelle
unità immobiliari e il ritorno alle normali
condizioni di vita e di lavoro nei Comuni
interessati dagli eventi sismici di cui all’ar-
ticolo 17, per gli edifici con danni lievi non
classificati agibili secondo la procedura Ae-
DES di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, e
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014,
che necessitano soltanto di interventi di
immediata riparazione di carattere non
strutturale, i soggetti interessati possono,
previa presentazione di apposito progetto e
asseverazione da parte di un professionista
abilitato che documenti il nesso di causa-
lità tra gli eventi sismici di cui all’articolo
17 e lo stato della struttura, e la valuta-
zione economica del danno, effettuare l’im-
mediato ripristino della agibilità degli edi-
fici e delle strutture.

1. Al fine di favorire il rientro nelle
unità immobiliari e il ritorno alle normali
condizioni di vita e di lavoro nei Comuni
interessati dagli eventi sismici di cui all’ar-
ticolo 17, per gli edifici con danni lievi non
classificati agibili secondo la procedura Ae-
DES di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, e
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014,
che necessitano soltanto di interventi di
immediata riparazione di carattere non
strutturale, i soggetti interessati possono,
previa presentazione di apposito progetto e
asseverazione da parte di un professionista
abilitato che documenti il nesso di causa-
lità tra gli eventi sismici di cui all’articolo
17 e lo stato della struttura, e attesti la
valutazione economica del danno, effet-
tuare l’immediato ripristino della agibilità
degli edifici e delle strutture.

2. I progetti di cui al comma 1 possono
riguardare singole unità immobiliari. In tal
caso, il professionista incaricato della pro-
gettazione assevera la rispondenza dell’in-
tervento all’obiettivo di cui allo stesso comma
1.

2. Identico.

3. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 18, comma 2, sono adottate
misure operative per l’attuazione degli in-
terventi di immediata esecuzione di cui al
comma 1.

3. Identico.

4. I soggetti interessati, con comunica-
zione di inizio lavori asseverata ai sensi
dell’articolo 6-bis del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n 380, anche in deroga all’ar-
ticolo 146 del codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, informano i Comuni
di cui all’articolo 17 dell’avvio dei lavori
edilizi di riparazione o ripristino, da ese-
guire comunque nel rispetto delle disposi-
zioni stabilite con i provvedimenti di cui
all’articolo 18, comma 2, nonché dei con-

4. Identico.
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tenuti generali della pianificazione territo-
riale e urbanistica, ivi inclusa quella pae-
saggistica, con l’indicazione del progettista
abilitato responsabile della progettazione,
del direttore dei lavori e dell’impresa ese-
cutrice, purché le costruzioni non siano
state interessate da interventi edilizi total-
mente abusivi per i quali sono stati emessi
i relativi ordini di demolizione, allegando o
autocertificando quanto necessario ad as-
sicurare il rispetto delle vigenti disposizioni
di settore con particolare riferimento a
quelle in materia edilizia, di sicurezza e
sismica. I soggetti interessati, entro il ter-
mine di sessanta giorni dall’inizio dei la-
vori, provvedono a presentare la documen-
tazione che non sia stata già allegata alla
comunicazione di avvio dei lavori di ripa-
razione o ripristino e che sia comunque
necessaria per il rilascio dell’autorizza-
zione paesaggistica, del titolo abilitativo edi-
lizio e dell’autorizzazione sismica. Il man-
cato rispetto del termine e delle modalità di
cui al presente comma determina l’inam-
missibilità della domanda di contributo,
nonché la decadenza dal contributo per
l’autonoma sistemazione eventualmente per-
cepito dal soggetto interessato.

5. I lavori di cui al presente articolo
sono obbligatoriamente affidati a imprese:

5. Identico:

a) che risultino aver presentato do-
manda di iscrizione nell’Anagrafe di cui
all’articolo 29, e fermo restando quanto
previsto dallo stesso, abbiano altresì pro-
dotto l’autocertificazione di cui all’articolo
89 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159;

a) che risultino aver presentato do-
manda di iscrizione nell’Anagrafe di cui
all’articolo 29, e fermo restando quanto
previsto dallo stesso, abbiano altresì pro-
dotto l’autocertificazione di cui all’articolo
89 del codice di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159;

b) che non abbiano commesso viola-
zioni agli obblighi contributivi e previden-
ziali come attestato dal documento unico di
regolarità contributiva (DURC) rilasciato a
norma dell’articolo 8 del decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali 30
gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 125 del 1°giugno 2015;

b) identica;

c) per lavori di importo superiore a
euro 258.000, che siano in possesso della
qualificazione ai sensi dell’articolo 84 del
decreto legislativo n. 50 del 2016.

c) per lavori di importo superiore a
euro 258.000, che siano in possesso della
qualificazione ai sensi dell’articolo 84 del
codice di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50.
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6. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano nei casi di cui
all’articolo 25 fino alla definizione delle
relative procedure.

6. Identico.

ART. 24.

(Procedura per la concessione e l’erogazione
dei contributi).

ART. 24.

(Procedura per la concessione e l’erogazione
dei contributi).

1. Fuori dai casi disciplinati dall’articolo
23, comma 4, l’istanza di concessione dei
contributi è presentata dai soggetti legitti-
mati di cui all’articolo 21, comma 2, ai
Comuni di cui all’articolo 17 unitamente
alla richiesta del titolo abilitativo necessa-
rio in relazione alla tipologia dell’inter-
vento progettato. Alla domanda sono ob-
bligatoriamente allegati, oltre alla docu-
mentazione necessaria per il rilascio del
titolo edilizio:

1. Identico:

a) relazione tecnica asseverata a firma
di professionista abilitato e in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 30, attestante la
riconducibilità causale diretta dei danni
esistenti agli eventi sismici di cui all’arti-
colo 17, a cui si allega l’eventuale scheda
AeDES, se disponibile, o l’ordinanza di
sgombero;

a) identica;

b) progetto degli interventi proposti,
con l’indicazione delle attività di demoli-
zione, ricostruzione e riparazione necessa-
rie nonché degli interventi di migliora-
mento sismico previsti, riferiti all’immobile
nel suo complesso, corredati da computo
metrico estimativo da cui risulti l’entità del
contributo richiesto.

b) identica;

b-bis) indicazione dell’impresa affida-
taria dei lavori, con allegata documenta-
zione relativa alla sua selezione e attesta-
zione del rispetto della normativa vigente
in materia di antimafia.

2. All’esito dell’istruttoria relativa agli
interventi richiesti a norma della vigente
legislazione, il Comune rilascia il titolo edi-
lizio.

2. Identico.

3. I Comuni di cui all’articolo 17, veri-
ficata la spettanza del contributo e il rela-
tivo importo, dopo aver acquisito e verifi-
cato la documentazione relativa all’indivi-

3. Identico.
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duazione dell’impresa esecutrice dei lavori
di cui all’articolo 21, comma 13, trasmet-
tono al Commissario straordinario la pro-
posta di concessione del contributo mede-
simo, comprensivo delle spese tecniche.

4. Il Commissario straordinario o suo
delegato definisce il procedimento con de-
creto di concessione del contributo nella
misura accertata e ritenuta congrua. I con-
tributi sono erogati, a valere sulle risorse di
cui all’articolo 19, sulla base di stati di
avanzamento lavori relativi all’esecuzione
dei lavori, alle prestazioni di servizi e alle
acquisizioni di beni necessari all’esecu-
zione degli interventi ammessi a contri-
buto.

4. Identico.

5. La struttura commissariale procede
con cadenza mensile, avvalendosi del Prov-
veditorato alle opere pubbliche della Cam-
pania, Molise, Puglia e Basilicata a verifi-
che a campione sugli interventi per i quali
sia stato adottato il decreto di concessione
dei contributi a norma del presente arti-
colo, previo sorteggio dei beneficiari in mi-
sura pari ad almeno il 10 per cento dei
contributi complessivamente concessi. Qua-
lora dalle predette verifiche emerga che i
contributi sono stati concessi in carenza
dei necessari presupposti, ovvero che gli
interventi eseguiti non corrispondono a
quelli per i quali è stato concesso il con-
tributo, il Commissario straordinario di-
spone l’annullamento o la revoca, anche
parziale, del decreto di concessione dei
contributi e provvede a richiedere la resti-
tuzione delle eventuali somme indebita-
mente percepite.

5. Identico.

6. Con atti adottati ai sensi dell’articolo
18, comma 2, sono definiti modalità e ter-
mini per la presentazione delle domande di
concessione dei contributi e per l’istrutto-
ria delle relative pratiche, anche preve-
dendo la dematerializzazione con l’utilizzo
di piattaforme informatiche.

6. Identico.

7. All’attuazione del presente articolo le
Amministrazioni interessate provvedono nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

7. Identico.

Atti Parlamentari — 116 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1209-A



ART. 25.

(Definizione delle procedure di condono).

ART. 25.

(Definizione delle procedure di condono).

1. Al fine di dare attuazione alle dispo-
sizioni di cui al presente decreto, i Comuni
di cui all’articolo 17, comma 1, definiscono
le istanze di condono relative agli immobili
distrutti o danneggiati dal sisma del 21
agosto 2017, presentate ai sensi della legge
28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23
dicembre 1994, n. 724, e del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2003,
n. 326, pendenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto. Per la defini-
zione delle istanze di cui al presente arti-
colo, trovano esclusiva applicazione le di-
sposizioni di cui ai Capi IV e V della legge
28 febbraio 1985, n. 47.

1. Al fine di dare attuazione alle dispo-
sizioni di cui al presente capo, i Comuni di
cui all’articolo 17, comma 1, definiscono le
istanze di condono relative agli immobili
distrutti o danneggiati dal sisma del 21
agosto 2017, presentate ai sensi della legge
28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23
dicembre 1994, n. 724, e del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, pendenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto. Per la defini-
zione delle istanze di cui al presente arti-
colo, trovano esclusiva applicazione le di-
sposizioni di cui ai Capi IV e V della legge
28 febbraio 1985, n. 47.

1-bis. Per le istanze presentate ai sensi
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, le procedure di
cui al comma 1 sono definite previo rila-
scio del parere favorevole da parte dell’au-
torità preposta alla tutela del vincolo pa-
esaggistico. Per le medesime procedure trova
comunque applicazione l’articolo 32, commi
17 e 27, lettera a), del medesimo decreto-
legge n. 269 del 2003.

2. I comuni di cui all’articolo 17, comma
1, provvedono, anche mediante l’indizione
di apposite conferenze dei servizi, ad assi-
curare la conclusione dei procedimenti volti
all’esame delle predette istanze di condono,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

2. I comuni di cui all’articolo 17, comma
1, provvedono, anche mediante l’indizione
di apposite conferenze di servizi, ad assi-
curare la conclusione dei procedimenti volti
all’esame delle predette istanze di condono,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Entro lo stesso termine, le
autorità competenti provvedono al rilascio
del parere di cui all’articolo 32 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326.

3. Il procedimento per la concessione
dei contributi di cui al presente decreto è
sospeso nelle more dell’esame delle istanze
di condono e la loro erogazione è subordi-
nata all’accoglimento di dette istanze.

3. Il procedimento per la concessione
dei contributi di cui al presente capo è
sospeso nelle more dell’esame delle istanze
di condono e la loro erogazione è subordi-
nata all’accoglimento di dette istanze. Il
contributo comunque non spetta per la
parte relativa ad eventuali aumenti di vo-
lume oggetto del condono.
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ART. 26.

(Ricostruzione pubblica).

ART. 26.

(Ricostruzione pubblica).

1. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 18, comma 2, è disciplinato il
finanziamento, nei limiti delle risorse di-
sponibili sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 19, per la demolizione e rico-
struzione, la riparazione e il ripristino degli
edifici pubblici, delle chiese e degli edifici
di culto di proprietà di enti ecclesiastici
civilmente riconosciuti, per gli interventi
volti ad assicurare la funzionalità dei ser-
vizi pubblici, e delle infrastrutture, nonché
per gli interventi sui beni del patrimonio
artistico e culturale, compresi quelli sotto-
posti a tutela ai sensi del codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che de-
vono prevedere anche opere di migliora-
mento sismico finalizzate ad accrescere in
maniera sostanziale la capacità di resi-
stenza delle strutture, nei Comuni di cui
all’articolo 17, attraverso la concessione di
contributi per la realizzazione degli inter-
venti individuati a seguito della ricogni-
zione dei fabbisogni effettuata dal Commis-
sario ai sensi dell’articolo 18, comma 1,
lettera c).

1. Identico.

2. Al fine di dare attuazione alla pro-
grammazione degli interventi di cui al
comma 1, con atti adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 18, comma 2, si provvede a:

2. Identico.

a) predisporre e approvare un piano
delle opere pubbliche, delle chiese e degli
edifici di culto di proprietà di enti eccle-
siastici civilmente riconosciuti, che quanti-
fica il danno e ne prevede il finanziamento
in base alle risorse disponibili;

b) predisporre ed approvare, per gli
edifici scolastici dichiarati inagibili, piani
finalizzati ad assicurare il ripristino, per il
regolare svolgimento fin dall’anno scola-
stico 2018-2019, delle condizioni necessarie
per la ripresa ovvero per lo svolgimento
della normale attività scolastica, educativa
o didattica, in ogni caso senza incremento
della spesa di personale, anche mediante
contratti di locazione di immobili privati,
nei Comuni di cui all’articolo 17, nel limite
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di spesa di euro 250.000 su base annua
mediante utilizzo delle risorse disponibili
di cui all’articolo 19. I piani sono predi-
sposti sentito il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca;

c) predisporre e approvare un piano
dei beni culturali, che quantifica il danno e
ne prevede il finanziamento in base alle
risorse disponibili;

d) predisporre ed approvare un piano
di interventi sui dissesti idrogeologici, con
priorità per dissesti che costituiscono pe-
ricolo per centri abitati ed infrastrutture.

3. In sede di approvazione dei piani di
cui al comma 2 ovvero con apposito atto
adottato ai sensi dell’articolo 18, comma 2,
il Commissario straordinario può indivi-
duare, con specifica motivazione, gli inter-
venti, inseriti in detti piani, che rivestono
un’importanza essenziale ai fini della rico-
struzione nei territori colpiti dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 21 agosto
2017. La realizzazione degli interventi di
cui al primo periodo, costituisce presuppo-
sto per l’applicazione della procedura di
cui all’articolo 63, comma 1, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Conseguen-
temente, per gli appalti pubblici di lavori,
di servizi e di forniture da aggiudicarsi da
parte del Commissario straordinario si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 63,
commi 1 e 6, del decreto legislativo n. 50
del 2016. Nel rispetto dei principi di tra-
sparenza, concorrenza e rotazione, l’invito,
contenente l’indicazione dei criteri di ag-
giudicazione dell’appalto, è rivolto, sulla
base del progetto definitivo, ad almeno
cinque operatori economici iscritti nell’A-
nagrafe di cui all’articolo 29. In mancanza
di un numero sufficiente di operatori eco-
nomici iscritti nella predetta Anagrafe, l’in-
vito previsto al quarto periodo deve essere
rivolto ad almeno cinque operatori iscritti
in uno degli elenchi tenuti dalle prefetture-
uffici territoriali del Governo ai sensi del-
l’articolo 1, commi 52 e seguenti, della
legge 6 novembre 2012, n. 190, e che ab-
biano presentato domanda di iscrizione
nell’Anagrafe antimafia di cui al citato ar-
ticolo 29. Si applicano le disposizioni di cui

3. In sede di approvazione dei piani di
cui al comma 2 ovvero con apposito atto
adottato ai sensi dell’articolo 18, comma 2,
il Commissario straordinario può indivi-
duare, con specifica motivazione, gli inter-
venti, inseriti in detti piani, che rivestono
un’importanza essenziale ai fini della rico-
struzione nei territori colpiti dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 21 agosto
2017. La realizzazione degli interventi di
cui al primo periodo, costituisce presuppo-
sto per l’applicazione della procedura di
cui all’articolo 63, comma 1, del codice di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50. Conseguentemente, per gli appalti
pubblici di lavori, di servizi e di forniture
da aggiudicarsi da parte del Commissario
straordinario si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 63, commi 1 e 6, del decreto
legislativo n. 50 del 2016. Nel rispetto dei
principi di trasparenza, concorrenza e ro-
tazione, l’invito, contenente l’indicazione
dei criteri di aggiudicazione dell’appalto, è
rivolto, sulla base del progetto definitivo,
ad almeno cinque operatori economici
iscritti nell’Anagrafe di cui all’articolo 29.
In mancanza di un numero sufficiente di
operatori economici iscritti nella predetta
Anagrafe, l’invito previsto al quarto pe-
riodo deve essere rivolto ad almeno cinque
operatori iscritti in uno degli elenchi tenuti
dalle prefetture-uffici territoriali del Go-
verno ai sensi dell’articolo 1, commi 52 e
seguenti, della legge 6 novembre 2012,
n. 190, e che abbiano presentato domanda
di iscrizione nell’Anagrafe antimafia di cui
al citato articolo 29. Si applicano le dispo-
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all’articolo 29. I lavori vengono affidati
sulla base della valutazione delle offerte
effettuata da una commissione giudicatrice
costituita ai sensi dell’articolo 77 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016.

sizioni di cui all’articolo 29. I lavori ven-
gono affidati sulla base della valutazione
delle offerte effettuata da una commissione
giudicatrice costituita ai sensi dell’articolo
77 del decreto legislativo n. 50 del 2016.

4. La Regione Campania nonché gli Enti
locali della medesima Regione, ove a tali
fini da essa individuati, previa specifica
intesa, procedono, nei limiti delle risorse
disponibili e previa approvazione da parte
del Commissario straordinario, ai soli fini
dell’assunzione della spesa a carico delle
risorse di cui all’articolo 19, all’espleta-
mento delle procedure di gara relativa-
mente agli immobili di loro proprietà.

4. Identico.

5. Il Commissario straordinario prov-
vede, con oneri a carico delle risorse di cui
all’articolo 19, e nei limiti delle risorse
disponibili, alla diretta attuazione degli in-
terventi relativi agli edifici pubblici di pro-
prietà statale, ripristinabili con migliora-
mento sismico.

5. Identico.

6. Sulla base delle priorità stabilite dal
Commissario straordinario e in coerenza
con il piano delle opere pubbliche e il
piano dei beni culturali di cui al comma 2,
lettere a) e c), i soggetti attuatori di cui
all’articolo 27, comma 1, oppure i Comuni
interessati provvedono a predisporre ed
inviare i progetti degli interventi al Com-
missario straordinario.

6. Identico.

7. Ferme restando le previsioni dell’ar-
ticolo 24 del decreto legislativo n. 50 del
2016, per la predisposizione dei progetti e
per l’elaborazione degli atti di pianifica-
zione e programmazione urbanistica, in
conformità agli indirizzi definiti dal Com-
missario straordinario, i soggetti di cui al
comma 6 del presente articolo possono
procedere all’affidamento di incarichi ad
uno o più degli operatori economici indi-
cati all’articolo 46 del citato decreto legi-
slativo n. 50 del 2016. L’affidamento degli
incarichi di cui al primo periodo è consen-
tito esclusivamente in caso di indisponibi-
lità di personale in possesso della necessa-
ria professionalità e, per importi inferiori a
quelli di cui all’articolo 35 del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è attuato me-
diante procedure negoziate con almeno cin-
que professionisti.

7. Identico.
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8. Il Commissario straordinario, previo
esame dei progetti presentati dai soggetti di
cui al comma 6 e verifica della congruità
economica degli stessi, approva definitiva-
mente i progetti esecutivi e adotta il de-
creto di concessione del contributo.

8. Identico.

9. I contributi di cui al presente articolo,
nonché le spese per l’assistenza alla popo-
lazione sono erogati in via diretta.

9. Identico.

10. Il monitoraggio dei finanziamenti di
cui al presente articolo avviene sulla base
di quanto disposto dal decreto legislativo
29 dicembre 2011, n. 229.

10. Identico.

11. Il Commissario straordinario defini-
sce, con propri provvedimenti adottati d’in-
tesa con il Ministero dell’economia e delle
finanze, i criteri e le modalità attuative del
comma 9.

11. Identico.

ART. 27.

(Soggetti attuatori degli interventi relativi
alle opere pubbliche e ai beni culturali).

ART. 27.

(Soggetti attuatori degli interventi relativi
alle opere pubbliche e ai beni culturali).

1. Per la riparazione, il ripristino, il
miglioramento sismico o la ricostruzione
delle opere pubbliche e dei beni culturali,
di cui all’articolo 26, comma 1, i soggetti
attuatori degli interventi sono:

1. Identico:

a) la Regione Campania; a) identica;

b) il Ministero dei beni e delle attività
culturali;

b) il Ministero per i beni e le attività
culturali;

c) il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti;

c) identica;

d) l’Agenzia del demanio; d) identica;

e) i Comuni; e) identica;

f) il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca;

f) identica;

g) i soggetti gestori o proprietari delle
infrastrutture viarie;

g) identica;

h) la Diocesi, limitatamente agli inter-
venti sugli immobili di proprietà di enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti e di im-
porto inferiore alla soglia di rilevanza eu-
ropea di cui all’articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

h) la Diocesi, limitatamente agli inter-
venti sugli immobili di proprietà di enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti e di im-
porto inferiore alla soglia di rilevanza eu-
ropea di cui all’articolo 35 del codice di cui
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
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ART. 28.

(Contributi ai privati e alle attività produt-
tive per i beni mobili danneggiati).

ART. 28.

(Contributi ai privati e alle attività produt-
tive per i beni mobili danneggiati).

1. In caso di distruzione o danneggia-
mento grave di beni mobili presenti nelle
unità immobiliari distrutte o danneggiate a
causa degli eventi sismici, e di beni mobili
registrati, può essere assegnato un contri-
buto secondo modalità e criteri da definire
con provvedimenti adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 18, comma 2, nei limiti delle risorse
disponibili sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 19, anche in relazione al limite
massimo del contributo per ciascuna fami-
glia anagrafica residente o attività produt-
tiva con sede operativa nei Comuni di cui
all’articolo 17, come risultante, rispettiva-
mente, dallo stato di famiglia alla data del
21 agosto 2017 e dal certificato di iscri-
zione alla Camera di Commercio agricol-
tura ed artigianato o all’albo professionale
alla medesima data. In ogni caso, per i beni
mobili non registrati può essere concesso
solo un contributo forfettario.

1. In caso di distruzione o danneggia-
mento grave di beni mobili presenti nelle
unità immobiliari distrutte o danneggiate a
causa degli eventi sismici, e di beni mobili
registrati, può essere assegnato un contri-
buto secondo modalità e criteri da definire
con provvedimenti adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 18, comma 2, nei limiti delle risorse
disponibili sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 19, anche in relazione al limite
massimo del contributo per ciascuna fami-
glia anagrafica residente o attività produt-
tiva con sede operativa nei Comuni di cui
all’articolo 17, come risultante, rispettiva-
mente, dallo stato di famiglia alla data del
21 agosto 2017 e dal certificato di iscri-
zione alla camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura o all’albo profes-
sionale alla medesima data. In ogni caso,
per i beni mobili non registrati può essere
concesso solo un contributo forfettario.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano nei limiti e nel rispetto delle
condizioni previste dal regolamento (UE)
generale di esenzione n. 651/2014 della
Commissione, del 17 giugno 2014 e, in
particolare, dall’articolo 50.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano nei limiti e nel rispetto delle
condizioni previste dal regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014 e, in particolare, dall’articolo 50.

ART. 29.

(Legalità e trasparenza).

ART. 29.

(Legalità e trasparenza).

1. Ai fini dello svolgimento, in forma
integrata e coordinata, di tutte le attività
finalizzate alla prevenzione e al contrasto
delle infiltrazioni della criminalità organiz-
zata nell’affidamento e nell’esecuzione dei
contratti pubblici e di quelli privati che
fruiscono di contribuzione pubblica, aventi
ad oggetto lavori, servizi e forniture, con-
nessi agli interventi per la ricostruzione nei
Comuni di cui all’articolo 1, si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 30 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229; il Commissario straordinario

1. Ai fini dello svolgimento, in forma
integrata e coordinata, di tutte le attività
finalizzate alla prevenzione e al contrasto
delle infiltrazioni della criminalità organiz-
zata nell’affidamento e nell’esecuzione dei
contratti pubblici e di quelli privati che
fruiscono di contribuzione pubblica, aventi
ad oggetto lavori, servizi e forniture, con-
nessi agli interventi per la ricostruzione nei
Comuni di cui all’articolo 17, si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 30 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229; il Commissario stra-
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si avvale della Struttura di cui al citato
articolo 30 e dell’Anagrafe ivi prevista.

ordinario si avvale della Struttura di cui al
citato articolo 30 e dell’Anagrafe ivi previ-
sta.

2. All’attuazione del presente articolo le
Amministrazioni interessate provvedono nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

2. Identico.

2-bis. Agli atti di competenza del Com-
missario straordinario si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 36 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229.

ART. 30.

(Qualificazione degli operatori economici per
l’affidamento dei servizi di architettura e di

ingegneria).

ART. 30.

(Qualificazione degli operatori economici per
l’affidamento dei servizi di architettura e di

ingegneria).

1. Gli incarichi di progettazione e dire-
zione dei lavori per la ricostruzione o ri-
parazione e ripristino degli immobili dan-
neggiati dagli eventi sismici possono essere
affidati dai privati ai soggetti di cui all’ar-
ticolo 46 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, che siano in possesso di ade-
guati livelli di affidabilità e professionalità
e non abbiano commesso violazioni in ma-
teria contributiva e previdenziale ostative
al rilascio del DURC.

1. Gli incarichi di progettazione e dire-
zione dei lavori per la ricostruzione o ri-
parazione e ripristino degli immobili dan-
neggiati dagli eventi sismici possono essere
affidati dai privati ai soggetti di cui all’ar-
ticolo 46 del codice di cui al decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, che siano in
possesso di adeguati livelli di affidabilità e
professionalità e non abbiano commesso
violazioni in materia contributiva e previ-
denziale ostative al rilascio del DURC.

2. In ogni caso, il direttore dei lavori
non deve avere in corso né avere avuto
negli ultimi tre anni rapporti non episodici,
quali quelli di legale rappresentante, tito-
lare, socio, direttore tecnico, con le imprese
invitate a partecipare alla selezione per
l’affidamento dei lavori di riparazione o
ricostruzione, anche in subappalto, né rap-
porti di coniugio, di parentela, di affinità
ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 1 della
legge 20 maggio 2016, n. 76, con il titolare
o con chi riveste cariche societarie nelle
stesse. A tale fine, il direttore dei lavori
produce apposita autocertificazione al com-
mittente, trasmettendone altresì copia agli
uffici speciali per la ricostruzione. La strut-
tura commissariale può effettuare con-
trolli, anche a campione, in ordine alla
veridicità di quanto dichiarato.

2. Identico.
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3. Il contributo massimo, a carico del
Commissario straordinario, che vi prov-
vede nei limiti delle risorse disponibili sulla
contabilità speciale di cui all’articolo 19,
per tutte le attività tecniche poste in essere
per la ricostruzione privata, è stabilito nella
misura, al netto dell’IVA e dei versamenti
previdenziali, del 10 per cento, incremen-
tabile fino al 12,5 per cento per i lavori di
importo inferiore a 500.000 euro. Per i
lavori di importo superiore a 2 milioni di
euro il contributo massimo è pari al 7,5 per
cento. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 18, comma 2, sono individuati
i criteri e le modalità di erogazione del
contributo previsto dal primo e dal se-
condo periodo, assicurando una gradua-
zione del contributo che tenga conto della
tipologia della prestazione tecnica richiesta
agli operatori economici e dell’importo dei
lavori; con i medesimi provvedimenti può
essere riconosciuto un contributo aggiun-
tivo, per le sole indagini o prestazioni spe-
cialistiche, nella misura massima del 2 per
cento, al netto dell’IVA e dei versamenti
previdenziali.

3. Identico.

4. Per le opere pubbliche, compresi i
beni culturali di competenza delle Diocesi e
del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali, con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 18, comma 2, è fissata una
soglia massima di assunzione degli incari-
chi, tenendo conto dell’organizzazione di-
mostrata dai soggetti di cui al comma 1
nella qualificazione.

4. Per le opere pubbliche, compresi i
beni culturali di competenza delle Diocesi e
del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 18, comma 2, è fissata una
soglia massima di assunzione degli incari-
chi, tenendo conto dell’organizzazione di-
mostrata dai soggetti di cui al comma 1
nella qualificazione.

5. Per gli interventi di ricostruzione pri-
vata diversi da quelli previsti dall’articolo
22, con i provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 18, comma 2, sono stabiliti i
criteri finalizzati ad evitare concentrazioni
di incarichi che non trovano giustificazione
in ragioni di organizzazione tecnico-pro-
fessionale.

5. Identico.

6. L’affidamento degli incarichi di pro-
gettazione, per importi inferiori a quelli di
cui all’articolo 35 del decreto legislativo
n. 50 del 2016, avviene, mediante proce-
dure negoziate con almeno cinque profes-
sionisti. Agli oneri derivanti dall’affida-
mento degli incarichi di progettazione e di
quelli previsti dall’articolo 23, comma 11,
del decreto legislativo n. 50 del 2016, si

6. L’affidamento degli incarichi di pro-
gettazione, per importi inferiori a quelli di
cui all’articolo 35 del codice di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016, avviene,
mediante procedure negoziate con almeno
cinque soggetti di cui all’articolo 46 del
medesimo codice. Agli oneri derivanti dal-
l’affidamento degli incarichi di progetta-
zione e di quelli previsti dall’articolo 23,

Atti Parlamentari — 124 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1209-A



provvede con le risorse di cui all’articolo
19, del presente decreto.

comma 11, del codice di cui al decreto
legislativo n. 50 del 2016, si provvede con
le risorse di cui all’articolo 19, del presente
decreto.

ART. 31.

(Struttura del Commissario straordinario).

ART. 31.

(Struttura del Commissario straordinario).

1. Il Commissario straordinario, nell’am-
bito delle proprie competenze e funzioni,
opera con piena autonomia amministra-
tiva, finanziaria e contabile in relazione
alle risorse assegnate e disciplina l’artico-
lazione interna della struttura di cui al
comma 2, anche in aree e unità organiz-
zative con propri atti in relazione alle spe-
cificità funzionali e di competenza.

1. Il Commissario straordinario, nell’am-
bito delle proprie competenze e funzioni,
opera con piena autonomia amministra-
tiva, finanziaria e contabile in relazione
alle risorse assegnate e disciplina l’artico-
lazione interna della struttura di cui al
comma 2, anche in aree e unità organiz-
zative, con propri atti in relazione alle
specificità funzionali e di competenza.

2. Nei limiti delle risorse disponibili
sulla contabilità speciale di cui all’articolo
19, il Commissario straordinario si avvale,
oltre che dell’Unità tecnica di cui all’arti-
colo 18, comma 4, di una struttura posta
alle sue dirette dipendenze, le cui sedi sono
individuate a Roma e quelle operative a
Napoli e nell’Isola di Ischia. Essa è com-
posta da un contingente nel limite massimo
di 12 unità di personale non dirigenziale e
1 unità di personale dirigenziale di livello
non generale, scelte tra il personale delle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, con esclusione del
personale docente educativo ed ammini-
strativo tecnico ausiliario delle istituzioni
scolastiche. Si può avvalere altresì di un
numero massimo di 3 esperti, nominati con
proprio provvedimento, anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo 7 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. Identico.

3. Il personale di cui al comma 2 è
posto, ai sensi dell’articolo 17, comma 14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, in po-
sizione di comando, distacco o fuori ruolo
o altro analogo istituto previsto dai rispet-
tivi ordinamenti, conservando lo stato giu-
ridico e il trattamento economico fonda-
mentale dell’amministrazione di apparte-
nenza. Al personale non dirigenziale della
struttura è riconosciuto il trattamento eco-
nomico accessorio, ivi compresa l’indennità
di amministrazione, del personale non di-

3. Identico.
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rigenziale del comparto della Presidenza
del Consiglio dei ministri. Al dirigente della
struttura è riconosciuta la retribuzione di
posizione in misura equivalente ai valori
economici massimi attribuiti ai dirigenti di
livello non generale della Presidenza del
Consiglio dei ministri, nonché un’indennità
sostitutiva della retribuzione di risultato,
determinata con provvedimento del Com-
missario straordinario, di importo non su-
periore al 50 per cento della retribuzione
di posizione. Resta a carico delle ammini-
strazioni di provenienza il trattamento fon-
damentale mentre sono a carico esclusivo
della contabilità speciale intestata al Com-
missario gli oneri relativi al trattamento
economico non fondamentale.

4. Al compenso spettante agli esperti di
cui al comma 2 nonché alle spese per il
funzionamento della struttura commissa-
riale si provvede con le risorse della con-
tabilità speciale prevista dall’articolo 19.

4. Identico.

5. Al Commissario straordinario, agli
esperti, nonché ai componenti della strut-
tura commissariale, sono riconosciute le
spese di viaggio, vitto e alloggio connesse
agli spostamenti tra le sedi di Roma e
quelle operative di Napoli e dell’Isola di
Ischia, con oneri a carico delle risorse di
cui alla contabilità speciale di cui all’arti-
colo 19.

5. Identico.

6. Il Commissario straordinario può av-
valersi di un comitato tecnico scientifico
composto da esperti di comprovata espe-
rienza in materia di urbanistica, ingegneria
sismica, tutela e valorizzazione dei beni
culturali e di ogni altra professionalità che
dovesse rendersi necessaria. La costitu-
zione e il funzionamento del comitato sono
regolati con provvedimenti del Commissa-
rio straordinario, adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 18, comma 2. Per la partecipazione
al comitato tecnico scientifico non è dovuta
la corresponsione di gettoni di presenza,
compensi o altri emolumenti comunque
denominati. Agli oneri derivanti da even-
tuali rimborsi spese per missioni si fa fronte
nell’ambito delle risorse di cui alla conta-
bilità speciale di cui all’articolo 19.

6. Identico.

7. Con uno o più provvedimenti del
Commissario straordinario, adottati ai sensi

7. Identico:
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dell’articolo 18, comma 2, nei limiti delle
risorse disponibili:

a) al personale non dirigenziale delle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, in servizio presso la strut-
tura direttamente impegnato nelle attività
di cui all’articolo 17, può essere ricono-
sciuta la corresponsione di compensi per
prestazioni di lavoro straordinario nel li-
mite massimo di 30 ore mensili effettiva-
mente svolte, oltre a quelle già previste dai
rispettivi ordinamenti, e comunque nel ri-
spetto della disciplina in materia di orario
di lavoro di cui al decreto legislativo 8
aprile 2003, n. 66;

a) identica;

b) al personale dirigenziale della strut-
tura direttamente impegnato nelle attività
di cui all’articolo 17, può essere attribuito
un incremento del 20 per cento della re-
tribuzione mensile di posizione prevista
dall’ordinamento di appartenenza, commi-
surata ai giorni di effettivo impiego.

b) al personale dirigenziale della strut-
tura direttamente impegnato nelle attività
di cui all’articolo 17, può essere attribuito
un incremento del 20 per cento della re-
tribuzione mensile di posizione prevista
dall’ordinamento di appartenenza, commi-
surato ai giorni di effettivo impiego.

8. All’attuazione del presente articolo si
provvede, nei limiti massimi di spesa di
euro 350.000 per l’anno 2018 e 1.400.000
annui per gli anni 2019 e 2020, a valere
sulle risorse presenti sulla contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 19.

8. Identico.

ART. 32.

(Proroghe e sospensioni dei termini).

ART. 32.

(Proroghe e sospensioni dei termini).

1. All’articolo 2, comma 5-ter, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, al primo periodo dopo le
parole « dell’imposta sul reddito delle so-
cietà » sono aggiunte le seguenti: « nonché
ai fini del calcolo ISEE » e le parole « fino
all’anno di imposta 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino all’anno di imposta
2019 », al secondo periodo le parole « fino
all’anno di imposta 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino all’anno di imposta
2020 ».

1. All’articolo 2, comma 5-ter, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, al primo periodo dopo le
parole « dell’imposta sul reddito delle so-
cietà » sono aggiunte le seguenti: « nonché
ai fini del calcolo dell’indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE) » e
le parole « fino all’anno di imposta 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al-
l’anno di imposta 2019 », al secondo pe-
riodo le parole « fino all’anno di imposta
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
all’anno di imposta 2020 ».

1-bis. Le autorità di regolazione di cui
all’articolo 48, comma 2, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, con propri provvedimenti adottati
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, possono prevedere esenzioni
dal pagamento delle forniture di energia
elettrica, gas, acqua e telefonia, compren-
sive sia degli oneri generali di sistema che
degli eventuali consumi, per il periodo
intercorrente tra l’ordinanza di inagibilità
o l’ordinanza sindacale di sgombero e la
revoca delle medesime, individuando an-
che le modalità per la copertura delle
esenzioni stesse attraverso specifiche com-
ponenti tariffarie, facendo ricorso, ove op-
portuno, a strumenti di tipo perequativo.

2. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
il 31 marzo 2019, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, sono sta-
biliti i criteri e le modalità per il rimborso
ai comuni interessati del minor gettito, nel
limite massimo complessivo di 1,43 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020, connesso all’esenzione di cui al comma
1.

2. Identico.

3. Al fine di assicurare ai Comuni di cui
all’articolo 17 la continuità nello smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani, il Commis-
sario per la ricostruzione è autorizzato a
concedere, con propri provvedimenti, a va-
lere sulle risorse della contabilità speciale
di cui all’articolo 19, un’apposita compen-
sazione fino ad un massimo di 1,5 milioni
di euro con riferimento all’anno 2018, da
erogare nel 2019, e fino ad un massimo di
4,5 milioni di euro annui per il biennio
2019-2020, per sopperire ai maggiori costi
affrontati o alle minori entrate registrate a
titolo di TARI-tributo di cui all’articolo 1,
comma 639, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, o di TARI-corrispettivo di cui allo
stesso articolo 1, commi 667 e 668.

3. Al fine di assicurare ai Comuni di cui
all’articolo 17 la continuità nello smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani, il Commis-
sario straordinario è autorizzato a conce-
dere, con propri provvedimenti, a valere
sulle risorse della contabilità speciale di cui
all’articolo 19, un’apposita compensazione
fino ad un massimo di 1,5 milioni di euro
con riferimento all’anno 2018, da erogare
nel 2019, e fino ad un massimo di 4,5
milioni di euro annui per il biennio 2019-
2020, per sopperire ai maggiori costi af-
frontati o alle minori entrate registrate a
titolo di TARI-tributo di cui all’articolo 1,
comma 639, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, o di TARI-corrispettivo di cui allo
stesso articolo 1, commi 667 e 668.

4. All’articolo 1, comma 733, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole « 2018
e 2019 dei mutui » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 2018 al 2020 dei mutui » e
dopo le parole « mutui stessi » sono inserite
le seguenti: « e i Comuni provvedono alla
reimputazione contabile degli impegni ri-

4. All’articolo 1, comma 733, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole « 2018
e 2019 dei mutui » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 2018 al 2020 dei mutui » e
dopo le parole « mutui stessi » sono inserite
le seguenti: « ; i comuni provvedono alla
reimputazione contabile degli impegni ri-
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guardanti le rate di ammortamento so-
spese ».

guardanti le rate di ammortamento so-
spese ».

5. All’articolo 1, comma 734, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole « fino
al 31 dicembre 2018 » ovunque ricorrano
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2020 ».

5. Identico.

6. All’articolo 1, comma 752, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

6. Identico.

a) al primo periodo, le parole « della
durata non superiore a quella della vigenza
dello stato di emergenza e comunque » sono
soppresse;

b) al primo periodo, dopo le parole « 4
e 6 unità » sono inserite le seguenti: « per
l’anno 2018, e rispettivamente 8 e 12 unità
per gli anni 2019 e 2020, e il Comune di
Forio nel limite di 4 unità per gli anni 2019
e 2020 »;

c) al secondo periodo, le parole
« 353.600 » sono sostituite dalle seguenti:
« 500.000 per l’anno 2018 e 1,2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, ».

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sulle risorse disponibili della contabilità
speciale di cui all’articolo 19.

7. Identico.

7-bis. All’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
febbraio 2014, n. 6, le parole: « 31 dicem-
bre 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2019 ».

ART. 33.

(Sospensione del pagamento del canone RAI).

ART. 33.

(Sospensione del pagamento del canone RAI).

1. Nei territori dei comuni di cui all’ar-
ticolo 17, il pagamento del canone di ab-
bonamento alle radioaudizioni di cui al
regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880,
è sospeso fino al 31 dicembre 2020. Il
versamento delle somme oggetto di sospen-
sione, ai sensi del primo periodo, avviene,
senza applicazione di sanzioni e interessi,
in unica rata o mediante rateizzazione fino
a un massimo di ventiquattro rate mensili

Identico.
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di pari importo, a decorrere dal 1° gennaio
2021. L’insufficiente, tardivo o omesso pa-
gamento di una o più rate ovvero dell’unica
rata, comporta l’iscrizione a ruolo degli
importi scaduti e non versati nonché delle
relative sanzioni e interessi e la cartella è
notificata, a pena di decadenza, entro il 31
dicembre del terzo anno successivo a quello
di scadenza dell’unica rata o del periodo di
rateazione. L’iscrizione a ruolo non è ese-
guita se il contribuente si avvale del rav-
vedimento di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
100 mila euro per l’anno 2018 e 900 mila
euro annui nel biennio 2019-2020, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 45.

ART. 34.

(Sospensione dei termini per il pagamento
dei contributi previdenziali ed assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria).

ART. 34.

(Sospensione dei termini per il pagamento
dei contributi previdenziali ed assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria).

1. Nei Comuni di cui all’articolo 17,
sono sospesi i termini relativi agli adempi-
menti e ai versamenti dei contributi previ-
denziali e assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria in scadenza nel
periodo dalla data di entrata in vigore del
presente decreto fino al 31 dicembre 2020.
Non si fa luogo al rimborso dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria già versati. Gli
adempimenti e i pagamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi
del presente articolo, sono effettuati entro
il 31 gennaio 2021, senza applicazione di
sanzioni e interessi, anche mediante rateiz-
zazione fino a un massimo di sessanta rate
mensili di pari importo, a decorrere dal
mese di febbraio 2021; su richiesta del
lavoratore dipendente subordinato o assi-
milato, la ritenuta può essere operata an-
che dal sostituto d’imposta. Agli oneri de-
rivanti dalla sospensione di cui al presente
comma, valutati in 6,5 milioni di euro per
il 2018, in 25 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020 si provvede ai sensi
dell’articolo 45. Agli oneri di cui al presente
comma, si applica l’articolo 17, commi da

Identico.
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12 a 12-quater della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

ART. 35.

(Sospensione dei termini per la notifica delle
cartelle di pagamento).

ART. 35.

(Sospensione dei termini per la notifica delle
cartelle di pagamento).

1. Nei Comuni di cui all’articolo 17, i
termini per la notifica delle cartelle di
pagamento e per la riscossione delle somme
risultanti dagli atti di cui agli articoli 29 e
30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, nonché le attività
esecutive da parte degli agenti della riscos-
sione e i termini di prescrizione e deca-
denza relativi all’attività degli enti credi-
tori, ivi compresi quelli degli enti locali,
sono sospesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto fino al 31 dicembre
2020 e riprendono a decorrere dal 1° gen-
naio 2021. Alla compensazione degli effetti
in termini di fabbisogno e indebitamento
netto derivanti dal presente comma, pari a
300 mila euro per l’anno 2018, 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
si provvede ai sensi dell’articolo 45.

Identico.

ART. 36.

(Interventi volti alla ripresa economica).

ART. 36.

(Interventi volti alla ripresa economica).

1. Al fine di favorire la ripresa produt-
tiva delle imprese del settore turistico, dei
servizi connessi, dei pubblici esercizi e del
commercio e artigianato, nonché delle im-
prese che svolgono attività agrituristica, come
definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96,
e dalle pertinenti norme regionali, inse-
diate da almeno sei mesi antecedenti agli
eventi sismici nei Comuni dell’Isola di Ischia,
nel limite complessivo massimo di 2,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e di 2,5
milioni di euro per l’anno 2019, sono con-
cessi alle medesime imprese contributi, a
condizione che le stesse abbiano registrato,
nei sei mesi successivi agli eventi sismici,
una riduzione del fatturato annuo in mi-
sura non inferiore al 30 per cento rispetto
a quello calcolato sulla media del mede-
simo periodo del triennio precedente.

Identico.
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2. I criteri, le procedure, le modalità di
concessione e di calcolo dei contributi e di
riparto delle risorse di cui al comma 1 tra
i comuni interessati sono stabiliti con prov-
vedimento del Commissario straordinario,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.

3. I contributi di cui al presente articolo
sono erogati ai sensi dell’articolo 50 del
regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, ovvero ai
sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sulle risorse disponibili di cui all’articolo
19 nel limite massimo di 2,5 milioni di euro
per l’anno 2018 e 2,5 milioni di euro per
l’anno 2019.

CAPO IV

MISURE URGENTI PER GLI EVENTI SI-
SMICI VERIFICATISI IN ITALIA CEN-

TRALE NEGLI ANNI 2016 E 2017

CAPO IV

MISURE URGENTI PER GLI EVENTI SI-
SMICI VERIFICATISI IN ITALIA NEGLI

ANNI 2009, 2012, 2016 E 2017

ART. 37.

(Misure per l’accelerazione del processo di
ricostruzione – Modifiche al decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229).

ART. 37.

(Misure per l’accelerazione del processo di
ricostruzione – Modifiche al decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229).

1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

0a) all’articolo 1, comma 5, terzo
periodo, dopo le parole: « apposita delega
motivata » sono aggiunte le seguenti: « ,
oltre ad un rappresentante dei comuni per
ciascuna delle regioni interessate, desi-
gnato dall’Anci regionale di riferimento »;

a) all’articolo 2: a) identico:

1) al comma 1, la lettera l) è abro-
gata;

1) identico;

1-bis) al comma 2, secondo periodo,
le parole: « previa intesa con » sono sosti-
tuite dalla seguente: « sentiti »;
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1-ter) al comma 4, primo periodo,
dopo la parola: « progettazione » sono in-
serite le seguenti: « e realizzazione »;

2) al comma 5, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente: « e-bis) assicurano, in
relazione agli eventi sismici che si sono
susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, il
monitoraggio degli aiuti previsti dal pre-
sente decreto, al fine di verificare l’assenza
di sovracompensazioni nel rispetto delle
norme europee e nazionali in materia di
aiuti di Stato. »;

2) identico;

b) all’articolo 5, comma 2, lettera g),
dopo le parole « al fine di garantirne la
continuità; » è aggiunto, infine, il seguente
periodo: « allo scopo di favorire la ripresa
dell’attività agricola e zootecnica e ottimiz-
zare l’impiego delle risorse a ciò destinate,
la definitiva delocalizzazione in strutture
temporanee delle attività agricole e zootec-
niche che, per le loro caratteristiche, pos-
sono essere utilizzate in via definitiva è
assentita, su richiesta del titolare dell’im-
presa, dall’Ufficio regionale competente; »;

b) identica;

b-bis) all’articolo 6, comma 8, dopo la
parola: « amministrative, » sono inserite le
seguenti: « nonché le spese per le attività
professionali svolte dagli amministratori di
condominio e le spese di funzionamento
dei consorzi appositamente costituiti tra
proprietari per gestire interventi unitari, »;

b-ter) all’articolo 14, comma 4, le
parole: « dal Commissario straordinario d’in-
tesa con i vice commissari nel » sono so-
stituite dalle seguenti: « dal Commissario
straordinario, sentiti i vice commissari
nella »;

c) all’articolo 15, comma 1, dopo la
lettera e), è aggiunta la seguente: « e-bis) le
Università, limitatamente agli interventi su-
gli immobili di proprietà e importo infe-
riore alla soglia di rilevanza comunitaria di
cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50. ».

c) all’articolo 15, comma 1, dopo la
lettera e), è aggiunta la seguente: « e-bis) le
Università, limitatamente agli interventi su-
gli immobili di proprietà e di importo in-
feriore alla soglia di rilevanza comunitaria
di cui all’articolo 35 del codice di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. »;

c-bis) all’articolo 15, comma 3-bis:

1) al primo periodo, le parole: « gli
interventi » sono sostituite dalle seguenti:
« i lavori », la parola: « intervento » è sosti-
tuita dalla seguente: « lavoro » e le parole:
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« ai fini della selezione dell’impresa esecu-
trice, » sono soppresse;

2) le parole: « 500.000 euro », ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: « 600.000 euro »;

c-ter) all’articolo 16, comma 3, lettera
b), le parole: « approva i progetti esecutivi »
sono sostituite dalle seguenti: « approva, ai
sensi dell’articolo 27 del codice di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i
progetti »;

c-quater) all’articolo 34:

1) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Con provvedimenti adot-
tati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, può
essere altresì riconosciuto un contributo
ulteriore, nella misura massima del 2 per
cento, per le attività professionali di com-
petenza degli amministratori di condomi-
nio e per il funzionamento dei consorzi
appositamente istituiti dai proprietari per
gestire interventi unitari »;

2) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Ai tecnici e professionisti inca-
ricati delle prestazioni tecniche relative
agli interventi di edilizia privata di rico-
struzione dei territori colpiti dagli eventi
sismici verificatisi a decorrere dal 24 ago-
sto 2016, sia per danni lievi che per danni
gravi, spetta, alla presentazione dei relativi
progetti, secondo quanto previsto dal pre-
sente decreto, un’anticipazione del 50 per
cento del compenso relativo alle attività
professionali poste in essere dagli studi
tecnici o dal singolo professionista, e del 50
per cento del compenso relativo alla reda-
zione della relazione geologica e alle inda-
gini specialistiche resesi necessarie per la
presentazione del progetto di riparazione
con rafforzamento locale o ripristino con
miglioramento sismico o demolizione e ri-
costruzione. L’importo residuo, fino al rag-
giungimento del 100 per cento dell’intera
parcella del professionista o studio tecnico
professionale, comprese la relazione geo-
logica e le indagini specialistiche, è corri-
sposto ai professionisti in concomitanza
con gli stati di avanzamento dei lavori. Con
ordinanza commissariale sono definite le
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modalità di pagamento delle prestazioni di
cui al precedente periodo ».

ART. 38.

(Rimodulazione delle funzioni commissa-
riali).

ART. 38.

(Rimodulazione delle funzioni commissa-
riali).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri è nominato un Commis-
sario straordinario che subentra nelle fun-
zioni del Commissario straordinario del
Governo per la ricostruzione, l’assistenza
alla popolazione e la ripresa economica dei
territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria interessati dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016 nominato con decreto del Presidente
della Repubblica del 9 settembre 2016 di
cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2016.

Identico.

2. Al Commissario si applicano le di-
sposizioni del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, come mo-
dificato dal presente decreto, e ogni altra
disposizione vigente concernente gli inter-
venti per la riparazione, la ricostruzione,
l’assistenza alla popolazione e la ripresa
economica dei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016.

3. Con il decreto di nomina è stabilito il
compenso del Commissario, determinato
nei limiti di cui all’articolo 15, comma 3,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, cui si provvede con le
risorse disponibili sulla contabilità speciale
del Commissario straordinario di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, del decreto legge n. 189
del 2016.

ART. 39.

(Impignorabilità delle risorse assegnate per
la ricostruzione in aree interessate da eventi

sismici).

ART. 39.

(Impignorabilità delle risorse assegnate per
la ricostruzione in aree interessate da eventi

sismici).

1. Fermo restando quanto stabilito dal-
l’articolo 545 del codice di procedura civile,

1. Identico.
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non sono soggette a procedure di sequestro
o pignoramento e, in ogni caso, a esecu-
zione forzata in virtù di qualsivoglia azione
esecutiva o cautelare, le risorse assegnate a
carico della finanza pubblica a soggetti
pubblici e privati, purché depositate su
singoli conti correnti bancari a tal fine
attivati e intestati alla gestione del Com-
missario delegato o straordinario del Go-
verno per la relativa ricostruzione, e desti-
nate a interventi di ricostruzione e riqua-
lificazione infrastrutturale, industriale, edi-
lizia e sul patrimonio storico e artistico nei
territori interessati dagli eventi sismici:

a) della regione Abruzzo dell’aprile
2009, individuati nell’articolo unico del de-
creto del Commissario delegato 16 aprile
2009, n. 3;

b) delle provincie di Bologna, Modena,
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo,
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122;

c) delle regioni dell’Italia centrale, di
cui all’allegato 1 al decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.

2. I beneficiari delle somme di cui al
comma 1 vi accedono, previa autorizza-
zione del Commissario delegato o straor-
dinario, il quale ne verifica la destinazione
a lavori e servizi riferiti alle finalità indi-
cate nel medesimo comma. Ai beneficiari
non si applica la disposizione di cui all’ar-
ticolo 48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

2. Identico.

3. Atti di sequestro o di pignoramento e,
in ogni caso, qualsiasi azione esecutiva o
cautelare volta all’esecuzione forzata even-
tualmente intrapresa, sono inefficaci e co-
munque non determinano obblighi di ac-
cantonamento, né sospendono l’accredita-
mento di somme a favore delle Ammini-
strazioni interessate o dei soggetti beneficiari.

3. Identico.
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4. Gli effetti delle disposizioni dei pre-
cedenti commi cessano:

4. Identico.

a) il 31 dicembre 2019, con riferi-
mento agli eventi sismici di cui alla lettera
a) del comma 1;

b) il 31 dicembre 2020, con riferi-
mento agli eventi sismici di cui alle lettere
b) e c) del comma 1.

5. Gli importi che residuano alla sca-
denza dei termini di cui al comma 4 sono
versati direttamente ai beneficiari secondo
le regole della gestione del Commissario
delegato o straordinario.

5. Identico.

6. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano agli atti notificati
fino al giorno antecedente all’entrata in
vigore del presente decreto.

6. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano agli atti notificati
fino al giorno antecedente alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

ART. 39-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto

2012, n. 134).

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « In considerazione delle assun-
zioni a tempo indeterminato effettuate, la
dotazione organica dei comuni interessati è
incrementata nella misura corrispondente
al personale in servizio al 30 settembre
2018 »;

b) il quarto periodo è soppresso.

ART. 39-ter.

(Modifiche all’articolo 1-sexies del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89, recante ulteriori misure ur-
genti a favore delle popolazioni dei terri-
tori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche
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ed Umbria, interessati dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016).

1. All’articolo 1-sexies del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. In caso di interventi edilizi sugli
edifici privati nei comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, rea-
lizzati prima degli eventi sismici del 24
agosto 2016 in assenza di titoli edilizi nelle
ipotesi di cui all’articolo 22, comma 1, del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, o
in difformità da essi, e nelle ipotesi di cui
al comma 1-bis del presente articolo, il
proprietario dell’immobile, pur se diverso
dal responsabile dell’abuso, può presen-
tare, anche contestualmente alla domanda
di contributo, richiesta di permesso o se-
gnalazione certificata di inizio attività in
sanatoria, in deroga alle previsioni degli
articoli 36, comma 1, 37, comma 4, e 93 del
citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001,
avendo riguardo a quanto rappresentato
nel progetto di riparazione o ricostruzione
dell’immobile danneggiato e alla disciplina
vigente al momento della presentazione del
progetto. È fatto salvo, in ogni caso, il
pagamento della sanzione di cui ai predetti
articoli 36 e 37, comma 4, il cui importo
non può essere superiore a 5.164 euro e
inferiore a 516 euro, in misura determi-
nata dal responsabile del procedimento
comunale in relazione all’aumento di va-
lore dell’immobile, valutato per differenza
tra il valore dello stato realizzato e quello
precedente all’abuso, calcolato in base alla
procedura prevista dal regolamento di cui
al decreto del Ministro delle finanze 19
aprile 1994, n. 701. L’inizio dei lavori è
comunque subordinato al rilascio dell’au-
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torizzazione statica o sismica, ove richie-
sta »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Il comma 1 del presente articolo
trova applicazione anche nei casi previsti
dalle norme regionali attuative dell’intesa,
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, tra lo Stato, le
regioni e gli enti locali, sull’atto concer-
nente misure per il rilancio dell’economia
attraverso l’attività edilizia, di cui al prov-
vedimento della Conferenza unificata 1°
aprile 2009, n. 21/CU, ovvero dalle norme
regionali vigenti in materia di urbanistica e
di edilizia. In tale caso il contributo non
spetta per la parte relativa all’incremento
di volume. Il presente articolo non trova
applicazione nel caso in cui le costruzioni
siano state interessate da interventi edilizi
totalmente abusivi per i quali sono stati
emessi i relativi ordini di demolizione »;

c) al comma 3, secondo periodo, dopo
la parola: « unitamente » sono inserite le
seguenti: « al permesso di costruire o »;

d) al comma 6, quarto periodo, dopo
le parole: « è rilasciata » sono inserite le
seguenti: « dal competente ufficio regionale
o ».

CAPO V

ULTERIORI INTERVENTI EMERGENZIALI

CAPO V

ULTERIORI INTERVENTI EMERGENZIALI

ART. 40.

(Cabina di regia Strategia Italia).

ART. 40.

(Cabina di regia Strategia Italia).

1. Entro dieci giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, è istituita, su proposta del Segre-
tario del CIPE, una Cabina di regia, pre-
sieduta dal Presidente del Consiglio dei
ministri o dal Sottosegretario di Stato de-
legato, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, composta dal Ministro
dell’economia e delle finanze, dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, dal Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e integrata dai Ministri

1. Entro dieci giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, è istituita, su proposta del Segre-
tario del CIPE, una Cabina di regia, pre-
sieduta dal Presidente del Consiglio dei
ministri o dal Sottosegretario di Stato de-
legato, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, composta dal Ministro
dell’economia e delle finanze, dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, dal Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, dal Ministro per il Sud
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interessati alle materie trattate nonché dal
Presidente della Conferenza delle Regioni,
dal Presidente dell’Unione delle province
d’Italia e dal Presidente dell’Associazione
nazionale dei comuni italiani, con i se-
guenti compiti:

e dal Ministro per gli affari regionali e le
autonomie e integrata dai Ministri interes-
sati alle materie trattate nonché dal Presi-
dente della Conferenza delle regioni e delle
province autonome, dal Presidente dell’U-
nione delle province d’Italia e dal Presi-
dente dell’Associazione nazionale dei co-
muni italiani, con i seguenti compiti:

a) verificare lo stato di attuazione,
anche per il tramite delle risultanze del
monitoraggio delle opere pubbliche, di piani
e programmi di investimento infrastruttu-
rale e adottare le iniziative idonee a supe-
rare eventuali ostacoli e ritardi;

a) identica;

b) verificare lo stato di attuazione
degli interventi connessi a fattori di rischio
per il territorio, quali dissesto idrogeolo-
gico, vulnerabilità sismica degli edifici pub-
blici, situazioni di particolare degrado am-
bientale necessitanti attività di bonifica e
prospettare possibili rimedi.

b) identica.

2. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, per il tramite del Dipartimento per
la programmazione e il coordinamento della
politica economica, assicura l’attività di sup-
porto tecnico, istruttorio e organizzativo
alla Cabina di regia di cui al comma 1.

2. Identico.

ART. 40-bis.

(Interventi straordinari per il viadotto
Sente).

1. Al solo fine di permettere la riaper-
tura al traffico del viadotto Sente è auto-
rizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2018. Al relativo onere per l’anno
2018 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

ART. 41.

(Disposizioni urgenti sulla gestione dei fan-
ghi di depurazione).

ART. 41.

(Disposizioni urgenti sulla gestione dei fan-
ghi di depurazione).

1. Al fine di superare situazioni di cri-
ticità nella gestione dei fanghi di depura-
zione, nelle more di una revisione organica
della normativa di settore, continuano a

1. Al fine di superare situazioni di cri-
ticità nella gestione dei fanghi di depura-
zione, nelle more di una revisione organica
della normativa di settore, continuano a
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valere, ai fini dell’utilizzo in agricoltura dei
fanghi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 99, i limiti dell’Allegato IB del predetto
decreto, fatta eccezione per gli idrocarburi
(C10-C40), per i quali il limite è: ≤ 1.000
(mg/kg tal quale). Ai fini della presente
disposizione, per il parametro idrocarburi
C10-C40, il limite di 1000 mg/kg tal quale
si intende comunque rispettato se la ri-
cerca dei marker di cancerogenicità forni-
sce valori inferiori a quelli definiti ai sensi
della nota L, contenuta nell’allegato VI del
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, richiamata nella decisione
955/2014/UE della Commissione del 16 di-
cembre 2008.

valere, ai fini dell’utilizzo in agricoltura dei
fanghi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 99, i limiti dell’Allegato IB del predetto
decreto, fatta eccezione per gli idrocarburi
(C10-C40), per gli idrocarburi policiclici
aromatici (IPA), per le policlorodibenzo-
diossine e i policlorodibenzofurani (PCDD/
PCDF), per i policlorobifenili (PCB), per
Toluene, Selenio, Berillio, Arsenico, Cromo
totale e Cromo VI, per i quali i limiti sono
i seguenti: idrocarburi (C10-C40) ≤1.000
(mg/kg tal quale), sommatoria degli IPA
elencati nella tabella 1 dell’allegato 5 al
titolo V della parte quarta del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ≤6 (mg/kg
SS), PCDD/PCDF + PCB DL ≤25 (ng WHO-
TEQ/Kg SS), PCB ≤0,8 (mg/kg SS), Toluene
≤100 (mg/kg ss), Selenio ≤10 (mg/kg SS) e
Berillio ≤2 (mg/kg SS), Arsenico <20 (mg/kg
SS), Cromo totale <200 (mg/kg SS) e Cromo
VI <2 (mg/kg SS). Per ciò che concerne i
parametri PCDD/PCDF + PCB DL viene
richiesto il controllo analitico almeno una
volta all’anno. Ai fini della presente dispo-
sizione, per il parametro idrocarburi C10-
C40, il limite di 1000 mg/kg tal quale si
intende comunque rispettato se la ricerca
dei marker di cancerogenicità fornisce va-
lori inferiori a quelli definiti ai sensi della
nota L, contenuta nell’allegato VI del rego-
lamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre
2008, richiamata nella decisione 955/
2014/UE della Commissione del 16 dicem-
bre 2008, come specificato nel parere del-
l’Istituto superiore di sanità protocollo
n. 36565 del 5 luglio 2006, e successive
modificazioni e integrazioni.

ART. 42.

(Progettazione degli interventi di messa in
sicurezza degli edifici scolastici).

ART. 42.

(Progettazione degli interventi di messa in
sicurezza degli edifici scolastici).

1. Le economie disponibili di cui all’ar-
ticolo 48, comma 2, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e
alla delibera del Comitato interministeriale
per la programmazione economica 30 giu-
gno 2014, n. 22, nonché quelle di cui al-

1. Identico.
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l’articolo 1, comma 177, della legge 13
luglio 2015, n. 107, relative a interventi già
aggiudicati o per i quali sia intervenuta la
revoca del finanziamento, sono accertate
con decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.

2. Le risorse finanziarie di cui al comma
1 sono attribuite entro il 31 dicembre 2018
agli enti locali proprietari degli edifici adi-
biti ad uso scolastico, per essere destinate
alla progettazione degli interventi di messa
in sicurezza dei predetti edifici.

2. Identico.

3. Le modalità e i criteri di attribuzione
delle risorse finanziarie di cui al comma 1
sono definiti con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.

3. Identico.

3-bis. Al fine di garantire il completo
utilizzo delle risorse già destinate al piano
straordinario di messa in sicurezza degli
edifici scolastici, le risorse disponibili, con
esclusione delle somme perente, di cui
all’articolo 1, comma 170, della legge 13
luglio 2015, n. 107, sono accertate con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottare entro il 31 dicembre
2018, per essere destinate a interventi le-
gati ad altre motivate esigenze, al fine di
consentire il diritto allo studio, il regolare
svolgimento dell’attività didattica e la sicu-
rezza delle strutture.

ART. 42-bis.

(Scuole innovative e poli per l’infanzia).

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 85 è inserito
il seguente:

« 85-bis. Per gli interventi già indivi-
duati alla data di entrata in vigore della
presente disposizione sulla base del de-
creto di cui al terzo periodo del comma 85,
l’intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legisla-

Atti Parlamentari — 142 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1209-A



tivo 28 agosto 1997, n. 281, può essere
raggiunta successivamente all’adozione dello
stesso decreto, purché anteriormente al-
l’avvio delle procedure di affidamento degli
interventi stessi ».

2. Al fine di promuovere la progetta-
zione delle scuole innovative di cui all’ar-
ticolo 1, comma 153, della legge 13 luglio
2015, n. 107, è autorizzata la spesa di euro
9 milioni per ciascuno degli anni 2018,
2019 e 2020. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 158, della legge n. 107 del 2015,
destinata al pagamento dei canoni di loca-
zione da corrispondere all’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro (INAIL) per la realizzazione
delle scuole innovative.

3. Al fine di promuovere la progetta-
zione dei nuovi poli per l’infanzia di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65, è autorizzata la spesa di euro
4,5 milioni per ciascuno degli anni 2019 e
2020. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse di cui all’articolo 3, comma 5, del
decreto legislativo n. 65 del 2017, destinate
al pagamento dei canoni di locazione da
corrispondere all’INAIL per la realizza-
zione dei nuovi poli per l’infanzia.

4. Le risorse finanziarie di cui ai commi
2 e 3 sono anticipate agli enti locali per
stati di avanzamento dei livelli di proget-
tazione e successivamente scomputate dal-
l’INAIL all’atto della quantificazione del-
l’importo dovuto agli enti locali per l’ac-
quisizione delle aree oggetto di intervento.
L’anticipazione non può superare il valore
dell’area stimato dall’INAIL.

5. All’articolo 3, comma 7, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, le parole:
« da uno a tre » sono sostituite dalla se-
guente: « gli ».
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ART. 43.

(Misure urgenti in favore dei soggetti bene-
ficiari di mutui agevolati).

ART. 43.

(Misure urgenti in favore dei soggetti bene-
ficiari di mutui agevolati).

1. I soggetti beneficiari dei mutui age-
volati di cui al decreto-legge 30 dicembre
1985, n. 786, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1986, n. 44, al de-
creto-legge 31 gennaio 1995, n. 26, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 marzo
1995, n. 95, al decreto-legge 1° ottobre 1996,
n. 510, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 novembre 1996, n. 608, e al de-
creto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, pos-
sono beneficiare della sospensione di do-
dici mesi del pagamento della quota capi-
tale delle rate con scadenza non successiva
al 30 giugno 2018 e di un allungamento
della durata dei piani di ammortamento, il
cui termine non può essere successivo al 31
dicembre 2026. I suddetti benefici si appli-
cano anche nel caso in cui sia stata già
adottata da INVITALIA S.p.A. la risolu-
zione del contratto di finanziamento age-
volato in ragione della morosità nella re-
stituzione delle rate, purché il relativo cre-
dito non risulti già iscritto a ruolo ovvero
non siano incardinati contenziosi per il
recupero dello stesso. INVITALIA S.p.A., su
richiesta dei soggetti beneficiari da presen-
tare entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, procede, nel
rispetto della normativa europea in mate-
ria di aiuti di Stato, alla ricognizione del
debito, comprensivo di sorte capitale ed
interessi, da rimborsare al tasso di inte-
resse legale e con rate semestrali postici-
pate. Sono fatte salve le transazioni già
perfezionate alla data di entrata in vigore
del presente decreto. Agli oneri in termini
di fabbisogno, derivanti dal presente comma,
pari a 30 milioni di euro per l’anno 2018 e
10 milioni di euro per l’anno 2019 si prov-
vede ai sensi dell’articolo 45.

Identico.

2. Nell’ambito delle soluzioni negoziali
giudizialmente assistite delle crisi d’im-
presa ovvero nell’ambito delle attività giu-
diziali pendenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto per il recupero
dei crediti in ragione della morosità sulla
restituzione delle rate, INVITALIA S.p.A.,
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previa acquisizione di parere favorevole
dell’Avvocatura dello Stato, è autorizzata
ad aderire a proposte transattive per im-
porti non inferiori al 25 per cento del
debito, comprensivo di sorte capitale, inte-
ressi ed interessi di mora, avanzate dai
suddetti soggetti beneficiari o da altro sog-
getto interessato alla continuità aziendale.

ART. 44.

(Trattamento straordinario di integrazione
salariale per le imprese in crisi).

ART. 44.

(Trattamento straordinario di integrazione
salariale per le imprese in crisi).

1. In deroga agli articoli 4 e 22 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
a decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e per gli anni 2019 e
2020, può essere autorizzato sino ad un
massimo di dodici mesi complessivi, previo
accordo stipulato in sede governativa presso
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, anche in presenza del Ministero
dello sviluppo economico e della Regione
interessata, il trattamento straordinario di
integrazione salariale per crisi aziendale
qualora l’azienda abbia cessato o cessi l’at-
tività produttiva e sussistano concrete pro-
spettive di cessione dell’attività con conse-
guente riassorbimento occupazionale, se-
condo le disposizioni del decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali del
25 marzo 2016, n. 95075, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 120 del 24 maggio 2016,
oppure laddove sia possibile realizzare in-
terventi di reindustrializzazione del sito
produttivo, nonché in alternativa attra-
verso specifici percorsi di politica attiva del
lavoro posti in essere dalla Regione inte-
ressata, nel limite delle risorse stanziate ai
sensi dell’articolo 21, comma 4, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e non
utilizzate, anche in via prospettica. In sede
di accordo governativo è verificata la so-
stenibilità finanziaria del trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale e nel-
l’accordo è indicato il relativo onere finan-
ziario. Al fine del monitoraggio della spesa,
gli accordi governativi sono trasmessi al
Ministero dell’economia e delle finanze e
all’INPS per il monitoraggio mensile dei
flussi di spesa relativi all’erogazione delle

Identico.
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prestazioni. Qualora dal monitoraggio
emerga che è stato raggiunto o sarà rag-
giunto il limite di spesa, non possono essere
stipulati altri accordi.

ART. 44-bis.

(Misure urgenti per assicurare la conti-
nuità operativa del Dipartimento della pro-

tezione civile).

1. Al comma 2-bis, secondo periodo,
dell’articolo 19 del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole:
« per una sola volta » sono sostituite dalle
seguenti: « per un massimo di due volte ».

ART. 44-ter.

(Attività di valutazione dell’impatto e di
censimento dei danni).

1. All’articolo 13 del codice della pro-
tezione civile, di cui al decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. Il Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, i comuni e i
commissari delegati di cui all’articolo 25,
comma 7, nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, possono porre in essere attività con-
nesse con la valutazione dell’impatto e il
censimento dei danni alle strutture e alle
infrastrutture pubbliche e private, in oc-
casione degli eventi emergenziali di prote-
zione civile di cui all’articolo 7, anche
mediante accordi o convenzioni con i Con-
sigli nazionali di cui al comma 2 del pre-
sente articolo, anche ove costituiti nelle
forme associative o di collaborazione o di
cooperazione di cui al medesimo comma 2,
che vi provvedono avvalendosi dei profes-
sionisti iscritti agli ordini e collegi profes-
sionali ad essi afferenti ».

Atti Parlamentari — 146 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1209-A



ART. 45.

(Norma di copertura).

ART. 45.

(Norma di copertura).

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1,
comma 2, 3, 5, 8, 12, 13, 19, 33, 34, 35 e 43,
comma 1, pari a 49.205.000 euro per l’anno
2018, a 63.305.300 euro per l’anno 2019, a
70.610.000 euro per l’anno 2020, a
42.600.000 euro per l’anno 2021 e a
22.500.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022, che aumentano a 79.605.000
euro per l’anno 2018 e a 69.804.217 euro
per l’anno 2019, ai fini della compensa-
zione degli effetti in termini di fabbisogno
e indebitamento netto, si provvede:

Identico.

a) quanto a 1.350.000 euro per l’anno
2021 e a 1.448.000 euro per l’anno 2022,
mediante corrispondente utilizzo delle mag-
giori entrate e delle minori spese derivanti
dagli articoli 3, 33 del presente decreto;

b) quanto a 30.400.000 euro per l’anno
2018 e a 6.498.917 euro per l’anno 2019,
mediante corrispondente utilizzo del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189;

c) quanto a 200.000 euro per l’anno
2018, a 20.800.000 euro per l’anno 2019 e
a 20.000.000 euro annui per gli anni 2020
e 2021, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2018-2020, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2018, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero;

d) quanto a 32.505.300 euro per l’anno
2019 e a 800.000 euro dall’anno 2020, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2018-2020, nell’ambito
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del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2018,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per 32.505.300
euro per l’anno 2019 e l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per 800.000 euro dall’anno
2020;

e) quanto a 49.005.000 euro per l’anno
2018, mediante utilizzo delle somme ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato ai
sensi dell’articolo 148, comma 1, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, che, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, non
sono state riassegnate ai pertinenti pro-
grammi e che sono acquisite, nel predetto
limite di 49.005.000 euro, definitivamente
al bilancio dello Stato;

f) quanto a 10.000.000 euro per l’anno
2019, a 49.810.000 euro l’anno 2020, a
20.450.000 euro l’anno 2021, a 20.252.000
euro l’anno 2022 e a 21.700.000 annui a
decorrere dall’anno 2023, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

2. Il Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, è incremen-
tato di 50 milioni di euro annui dall’anno
2021 al 2023 e di 30 milioni di euro per
l’anno 2024, in conseguenza degli effetti
determinati dalle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, del presente decreto.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare con pro-
pri decreti le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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ART. 46.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 settembre 2018.

MATTARELLA

CONTE, Presidente del Consiglio dei
ministri.

TONINELLI, Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti.

DI MAIO, Ministro dello sviluppo
economico e del lavoro e delle
politiche sociali.

CENTINAIO, Ministro delle politiche
agricole alimentari, forestali e
del turismo.

GRILLO, Ministro della salute.
BONISOLI, Ministro per i beni e le

attività culturali.
BUSSETTI, Ministro dell’istruzione,

dell’università e della ricerca.
TRIA, Ministro dell’economia e delle

finanze.

Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE.
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